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L’anniversario dell’Unità d’Italia arriva in un mo-
mento molto particola-

re della storia nazionale. L’ab-
biamo ricordato, ripercorrendo 
le tappe dei 150 anni di sto-
ria economica del Friuli, anche 
alle Premiazioni del Lavoro e 
del Progresso economico, la 
58esima edizione, che si è te-
nuta al Giovanni da Udine il 7 
novembre scorso e di cui par-
liamo diff usamente in questo 
numero di Udine Economia.
Le Premiazioni sono anda-
te in scena proprio in alcuni 
dei momenti più febbrili, poli-
ticamente ed fi nanziariamen-
te, e anche se sono passati po-
chi giorni, già ora ci troviamo 
in uno scenario completamen-
te cambiato, eppure ancora in 
pieno movimento.
Siamo arrivati a un punto 
cruciale, che dobbiamo ne-
cessariamente prendere come 
un’occasione. Ci sono proble-
mi urgenti che ci auguriamo 
il nuovo Governo ‒ a cui fac-
ciamo i migliori auguri ‒ rie-

sca ad aff rontare: debito pub-
blico, crescita e recupero della 
credibilità internazionale in-
nanzitutto.
Abbiamo ora l’opportunità 
imperdibile di riscattare il no-
stro Paese, di dare una scossa 
a un sistema ingessato da pro-
blemi strutturali irrisolti a cui 
bisogna mettere mano subito, 
senza tentennamenti. Di rista-
bilire un equilibrio sano tra 
economia e politica, di recupe-
rare la relazione con quell’eco-
nomia reale fatta di imprese, 
lavoratori, famiglie e cittadini 
troppo esposti ai rovesci del-
la fi nanza, quell’economia re-
ale ben sintetizzata dai nostri 
premiati, che è e deve resta-
re al centro delle politiche di 

sviluppo. Quell’economia reale 
che continua ad andare avanti, 
a dimostrare dedizione e impe-
gno quotidiani, e che preten-
de, giustamente, azioni effi  caci 
e decisioni. Che pretende vera 
innovazione traendo il meglio 
dalle sue profonde radici. Che 
ha diritto di aff errare le redi-
ni del futuro.
Come ricordava benissimo il 
presidente del Censis Giusep-
pe De Rita proprio alle Premia-
zioni, è questo “primo popolo” 
che non deve più subire pas-
sivamente ma avere l’orgoglio 
di partecipare, di essere pro-
tagonista così come lo è stato 
nella complessa costruzione 
della storia unitaria del Pae-
se, sapendo che ora è il mo-

mento di tirare le somme, di 
non indugiare, di razionaliz-
zare, di puntare sulla quali-
tà e sulla ottimizzazione delle 
risorse. Nessuno può sentir-
si escluso da questo processo 
di rinnovamento, che non sa-
rà indolore e richiederà senza 
dubbio sacrifi ci. Ma richiede-
rà soprattutto il lavoro di tut-
te le componenti della socie-
tà:  ognuno dovrà fare la sua 
parte, secondo la propria re-
sponsabilità, sensibilità e com-
petenza. 
Lo richiamava anche il pre-
sidente di Unioncamere na-
zionale Ferruccio Dardanel-
lo che, a metà novembre, è 
stato ospite, assieme al go-
vernatore Tondo, dell’assem-

blea di Unioncamere Fvg, oc-
casione in cui ha ribadito, tra 
l’altro, la forza trainante di un 
marchio che racchiude tutto 
questo impegno e tutta que-
sta qualità: il made in Italy, 
ancora riconosciuto e ammi-
rato in tutto il mondo, mar-
chio che non può venire off u-
scato ma va anzi valorizzato 
al massimo come moltiplica-
tore di competitività ancora-
to saldamente alla nostra na-
tura e al nostro lavoro.
La Regione Fvg può rappre-
sentare un esempio: ha già co-
minciato questo cammino di 
responsabilità e lo stesso han-
no fatto le nostre Camere di 
Commercio, che in tempi bre-
vi daranno vita a una task for-

ce unitaria con le Associazioni 
di Categoria, in collaborazio-
ne con la Regione, a partire da 
una delle materie, l’internazio-
nalizzazione, in cui più sono 
specializzate e meglio posso-
no mettere a disposizione un 
servizio di valore e la loro plu-
riennale esperienza. Non solo: 
gli enti camerali della regione 
stanno studiando il modo per 
attuare la messa in comune di 
alcuni dei servizi amministrati-
vi off erti, assicurando effi  cacia 
nell’azione e mirando a opera-
re risparmi e ottimizzazioni. 
Credo ci stiamo finalmen-
te muovendo nella giusta di-
rezione, disegnando un cam-
mino virtuoso di relazioni tra 
economia e politica. Confi dia-
mo che esse proseguano sul-
la linea di questo nuovo inizio, 
infl uenzandosi a positivamen-
te a vicenda, collaborando sen-
za interferire l’una con l’altra, 
ma mirando agli stessi obietti-
vi di crescita e sviluppo. Quel-
li che oggi più che mai si deve 
voler raggiungere, senza ulte-
riori esitazioni.
* Presidente della Camera 
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ATTUALITÀ

Le sfide del 2012
Per gli interventi promozionali saranno investiti circa 3 milioni di euro

LE LINEE PROGRAMMATICHE

Nuovi incentivi e sportelli, il potenziamento dei 
rapporti con la ricerca e di FFF: ecco come la Cciaa 
di Udine si appresta a “cambiare”

Incentivi per l’aggregazione 
e la nascita di nuove impre-
se. Ma anche strumenti in-

novativi per l’internazionaliz-
zazione e la promozione delle 
eccellenze del Friuli. Con me-
no burocrazia e nuovi sportelli 
studiati su misura per affian-
care gli aspiranti imprendito-
ri in tutti i passaggi: dalla fase 
dell’informazione a quella del-
la formazione. Ecco gli obietti-
vi della Camera di commercio 
per il 2012. Il presidente Gio-
vanni Da Pozzo intende soste-
nere al meglio le imprese dia-
logando ancora di più con le 
associazioni di categoria, ga-
rantendo nuovi finanziamenti 
e potenziando la partnership 
con il mondo dell’università 
e della ricerca (grazie al pro-
getto “Reti d’impresa” messo 
a punto con l’ateneo friulano, 
per esempio, verranno propo-
ste nuove modalità per favori-
re le aggregazioni fra impre-
se). La Cciaa punta insomma 
a favorire lo sviluppo e ad ac-
crescere la competitività del 
sistema Friuli. Per conquista-

re nuovi mercati, soprattutto 
internazionali. Anche attraver-
so la green economy perché il 
rispetto dell’ambiente, da me-
ro obbligo legale, può diventa-
re effettivo volano di crescita. 
Nella convinzione che le per-
formance economiche e di so-

stenibilità di un’impresa non 
debbano più essere separate 
come in passato, l’ente came-
rale accompagnerà le Pmi nel 
loro percorso verso l’adozione 
di modelli di produzione eco-
compatibili e l’introduzione di 
eco-innovazioni.  “In un’ottica 
di razionalizzazione delle ri-
sorse (anche quest’anno per 
gli interventi promozionali sa-
ranno investiti circa 3 milioni 
di euro, ndr) intendiamo con-
centrare la nostra azione in 
determinate aree di interven-
to -spiega Da Pozzo - a inco-
minciare dall’internazionaliz-
zazione, per fare in modo che 
le nostre eccellenze siano in 
grado di competere sul mer-
cato globale in virtù della loro 
specificità. Anche per questo 
offriremo incentivi per favori-
re l’aggregazione e le azioni di 
rete, senza dimenticare il so-
stegno alle nuove imprese col 
progetto Start up (nell’edizio-
ne 2011 sono stati stanziati 
500 mila euro per contributi 

alle spese di avvio e altri 500 
mila come plafond per la con-
trogaranzia) e l’attività legata 
a Friuli future forum”. L’inno-
vativo progetto di promozione 
diviso tra uno spazio fisico in 
via Calzolai 5 (angolo via Sa-
vorgnana) e uno digitale (ht-
tp://friulifutureforum.com/) 
vuole condividere idee, pro-
getti e iniziative per costruire 
insieme alla governance locale 
il Friuli del futuro. Per quan-
to riguarda il luogo “digitale” 
è prevista l’apertura di nuo-
ve “stanze”, a partire da quel-
la del design, dopo quella del 
Real Time, l’Area News e Ci-
boduemilaventi.
Per quanto riguarda invece 

il luogo “fisico”, verrà indivi-
duata una serie di eventi le-
gati innanzitutto al food e al 
design, in linea con quelli av-
viati quest’anno. Friuli Futu-
re Forum e il territorio saran-
no poi presenti all’interno di 
un progetto della Triennale 
di Milano (per dieci giorni le 

eccellenze della nostra pro-
duzione presenteranno opere 
artigianali, industriali, d’inno-
vazione e d’arte, serate eno-
gastronomiche), ma anche di 
diverse attività nella sede di 
FFF, messe a punto in coordi-
namento con associazioni di 
categoria, imprese, istituzio-
ni e con chiunque voglia con-
tribuire a interpretare l’evo-
luzione dell’economia e della 
società friulane.  Sono già in 
programma gruppi di lavoro 
tecnici composti da ristora-
tori, architetti, arredatori, de-
signers per l’elaborazione di 
progetti specifici sul ristoran-
te del futuro; corsi sull’utiliz-
zo innovativo di materie prime 
in cucina; incontri quindici-
nali dedicati a chef e vigna-
ioli sulle tendenze in cucina 
e nel consumo del vino; cicli 
di incontri su comunicazione 
e marketing per l’enologia e 
la viticoltura; cicli di incontri 
per esplorare come le norma-
tive europee possono modifi-

Cristian Rigo
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care i parametri di qualità e 
del gusto; cicli di incontri su 
come i cambiamenti climati-
ci possono determinare cam-
biamenti nella produzione del 
vino; corsi di digitalizzazione 
dell’impresa; mini eventi in cui 
discutere sul futuro cartaceo 
delle guide enogastronomi-
che; laboratori di studio sul-
la ibridazione e sublimazione 
del cibo, territorio e ristora-
zione; laboratori tra studenti 
ed imprenditori e riflessioni di 
cultura materiale in collabo-
razione con l’Università degli 
Studi di Udine. Sempre nella 
sede, a cura di designer e ar-
chitetti, verranno realizzate 

iniziative diverse con grafica, 
video, ricostruzioni 3D lega-
ti in particolar modo allo svi-
luppo del tema “design”. Ci sa-
ranno poi mostre a tema per 
testimoniare l’importanza del 
design come fattore moltipli-
catore del vantaggio compe-
titivo delle imprese. Verranno 
organizzate iniziative con im-
prese, musei, scuole, per edu-
care all’apprezzamento della 
qualità, e saranno create occa-
sioni di scambio e conoscen-
za tra operatori del settore, 
produttori e pubblico. Tutti 
insomma sono invitati a dare 
il loro contributo per il Friu-
li del futuro.

Per dieci giorni le 
eccellenze della 
produzione del nostro 
territorio con Friuli Future 
Forum saranno presenti 
alla Triennale di Milano

Al via una 
task force

Il Tribunale è digitale

Una task force per l’inter-
nazionalizzazione, con 
il  coordinamento di 

Unioncamere regionale e as-
sociazioni di categoria, in col-
laborazione della Regione. È la 
proposta lanciata al presiden-
te Renzo Tondo dagli enti ca-
merali riuniti a Trieste, a ini-
zio novembre, nell’assemblea 
Unioncamere che ha avuto co-
me ospite il governatore, oltre 
al presidente Unioncamere na-
zionale Ferruccio Dardanello e 
al sindaco di Trieste Roberto 
Cosolini. Una proposta accolta 

di buon grado da Tondo, che 
ha rimarcato la necessità di in-
sistere sull’attuazione di otti-
mizzazioni e razionalizzazioni. 
«Non si vuole interferire nella 
vostra azione ‒ ha detto, auspi-
cando un unico punto di riferi-
mento ‒ ma ribadire la neces-
sità di puntare all’efficacia dei 
servizi attuando contempora-
neamente gli opportuni rispar-
mi». E gli enti camerali ‒ rap-
presentati all’assemblea, oltre 
che dal presidente Unioncame-
re Fvg Antonio Paoletti, anche 
dal presidente udinese Giovan-
ni Da Pozzo (che ne raccoglie-
rà il testimone nel 2012) e da 
quello goriziano Emilio Sgar-
lata ‒ hanno dimostrato di la-
vorare già in questa direzione. 
«Stiamo elaborando ‒ ha fatto 
sapere Paoletti ‒ il modo per 
gestire insieme anche alcuni 
servizi amministrativi, metten-
do in comune le informazioni 
su diverse linee di intervento».
Un approccio positivo ri-

marcato anche da Dardanel-
lo, che ha evidenziato l’urgen-
za di sbloccare la situazione 
difficile dell’economia italia-
na superando i campanilismi, 
attuando le razionalizzazioni e 
puntando sull’estero e sul Ma-
de in Italy.

La Camera di Commercio-
di nuovo in prima linea, a 
fianco delle amministra-

zioni della giustizia, per la 
semplificazione e la digitaliz-
zazione. Il presidente Giovanni 
Da Pozzoha infatti siglato una-
convenzione con la presiden-
te del Tribunale di Udine Ales-
sandra Bottan, per consentire 
la trasmissione telematica de-
gli atti e per implementare la-
comunicazione via web attra-
verso un nuovo sito internet.
«Con questa firma comple-

tiamo il quadro ‒ spiega Da 
Pozzo ‒, dopo analoghi accor-
di con il tribunale di Tolmezzo 
e, più di recente, con la procu-
ra di Udine. La Cciaa vuole es-
sere punto di riferimento per 
supportare la velocizzazione e 

la semplificazione delle proce-
dure, mettendo a disposizione 
la sua esperienza alle altre Pa 
del territorio. Una collabora-
zione che assume particolare 

valore soprattutto se indirizza-
ta verso un segmento così im-
portante della vita di cittadini 
e imprese come l’amministra-
zione della giustizia». Soddi-
sfazione anche dalla presiden-
te Bottan, che ha rimarcato la 
rilevanza di questa azione «in 
un momento in cui trovare si-
nergie fra pubbliche ammini-
strazioni, in grado di aumen-
tare l’efficienza, è essenziale.
Questo protocollo è desti-

nato ad avere riflessi positivi 
sull’attività interna, ma anche 
‒ fatto di primaria importan-

za ‒ nei confronti delle perso-
ne e delle aziende che si rivol-
gono a noi e che, giustamente, 
hanno la necessità di informa-
zioni chiare, facilmente repe-
ribili e il più possibile rapide. 
Siamo un Tribunale che fun-
ziona - ha aggiunto la presi-
dente - ma vogliamo miglio-
rare ancora».
L’attuale procedura “tradi-

zionale” di trasmissione all’Uf-
ficio del Registro imprese della 
Cciaa di Udine delle sentenze, 
dei decreti e in generale de-
gli atti relativi alle procedu-
re concorsuali, con il nuovo 
accordo vene dunque sosti-
tuita dalla trasmissione tele-
matica, che si avvale della fir-
ma digitale, della piattaforma 
Telemaco, dei software e har-
dware forniti dalla Camera di 
Commercio. Per questo moti-
vo, alla Cancelleria Fallimenta-
re del Tribunale di Udine sarà 
fornita tutta la strumentazio-
ne necessaria. L’ente camera-
le assicura inoltre al Tribunale 
la realizzazione del sito inter-
net, a partire dalla progetta-
zione, con la predisposizione 
dell’ambiente di lavoro, del-
le impostazioni sistema, del-
la grafica e del testing.
La Cciaa assicura inoltre la 

necessaria formazione al per-
sonale del Tribunale sia per la 
trasmissione telematica sia per 
l’aggiornamento del sito.

UNIONCAMERE L’ACCORDOL’incontro Sentenze e atti on line

Ferruccio Dardanello

Da Pozzo e la Presidente del 
Tribunale di Udine, Alessandra 
Bottan

Alla cancelleria 
fallimentare verrà 
fornita la strumentazione 
necessaria all’invio 
telematico degli atti.
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PARCO TECNOLOGICO

Valore ai talenti
Le pratiche imprenditoriali sono state supportate da borse di studio. Molti gli “attori” in rete

IN-FVG

Un centinaio di idee di impresa presentate, undici 
quelle realizzate. Ecco i risultati di un progetto 
sperimentale

Un centinaio di idee di 
impresa in meno di tre 
anni, proposte da 155 

aspiranti imprenditori in forma 
associata o individuale. Sono i 
risultati significativi registrati 
dal progetto sperimentale IN-
FVG, dedicato alla selezione e 
al supporto di idee imprendi-
toriali innovative, promosso da 
Friuli Innovazione, Università 
di Udine e Ires FVG e finanzia-
to dalla Regione.
Del centinaio di idee impren-

ditoriali inviate, circa la metà 
(46) sono state sviluppate ul-
teriormente dai candidati e pre-
sentate al vaglio di una com-
missione di esperti del progetto 
IN-FVG, che ha selezionato le 
19 più promettenti. Ben 11 so-
no state infine le pratiche im-
prenditoriali realizzate, sup-
portate da borse di studio per 
135.000€. I risultati e le rica-
dute sono stati presentati nel 
corso di un evento dal titolo 
“IN-FVG: idee nuove per lo svi-
luppo del territorio regionale”, 
tenutosi lo scorso 25 ottobre 
nella sala Valduga della CCIAA 
di Udine, con i principali attori 
della ricerca, dell’innovazione e 
dell’animazione economica in 
Friuli: Confindustria Udine, Ca-
mera di Commercio, Cassa di 
Risparmio del FVG, Confartigia-
nato Udine, oltre a IRES FVG, 
Università, e Friuli Innovazione.
Al centro del dibattito: la ri-

caduta per il tessuto economi-
co friulano dei servizi a suppor-
to dell’avvio di nuove imprese 
innovative, quali ad esempio 
quelli dell’incubatore Tech-
no Seed. Gestito da Friuli In-
novazione, Techno Seed è sta-
to recentemente insignito del 
premio europeo “Achieve mo-
re award”.
Unanime la richiesta degli 

attori economici di potenzia-
re queste iniziative e render-

le continuative nel tempo: per 
aiutare soprattutto i giovani a 
fare impresa serve una strate-
gia collaborativa che va oltre 
le progettualità sperimentali.
I relatori hanno messo in lu-

ce la necessità del territorio di 
poter contare su un “sistema 
IN-FVG” che sia permanente, 
che metta assieme gli attori, 
le competenze e gli strumen-
ti che ci sono già, come l’Uni-
versità, il Parco Scientifico, le 
associazioni di imprese e il si-
stema bancario.
L’importanza di un incuba-

tore, sia come luogo fisico che 
come struttura erogatrice di 
molteplici servizi per favorire 
la nascita di nuove imprese è 
stata sottolineata diverse volte 
durante il dibattito, così come 
l’eccellenza dei risultati emersi 

da IN-FVG, tanto da poter esse-
re preso come un modello per 
l’ottimizzazione delle risorse e 
delle capacità di offrire servizi. 
Aspetti vincenti del proget-

to sono stati il percorso di for-
mazione imprenditoriale su mi-
sura offerto ai beneficiari del 
progetto e la pratica impren-
ditoriale, ovvero l’affiancamen-
to ad un imprenditore già af-
fermato del FVG.
Per sostenere la creazione 

d’impresa e la promozione del-
la cultura imprenditoriale nella 
Regione Friuli Venezia Giulia è 
stato attivato anche il progetto 
“Imprenderò”.

L’iniziativa comprende diver-
se funzioni come “Passaggio 
generazionale”, “Trasmissione 
d’impresa”, “Spin off azienda-
le”, “Formazione imprenditoria-

le e creazione di nuova impre-
sa”, “Programma di formazione 
manageriale in favore di PMI e 
micro imprese”, “Attività di co-
ordinamento delle funzioni”.
Le attività, che si svolgeran-

no fino a giugno 2012, pre-
vedono incontri individuali 
di orientamento, mirati ad in-
dirizzare i potenziali impren-
ditori verso lo sviluppo della 
propria idea di business; semi-
nari con interventi specifici su 
varie tematiche, per sostene-
re il percorso di acquisizione 
di una mentalità e competen-
ze imprenditoriali da parte del 
beneficiario, funzionali allo svi-
luppo dell’idea imprenditoriale 
di spin-off; consulenza indivi-
dualizzata mirante all’imposta-
zione di un progetto di busi-
ness attraverso un’attività di 
tutoring e di assistenza specia-
listica su tematiche individuate. 
Inoltre ricordiamo il proget-

to EXE PRIZE 3, approvato e 
finanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito dell’azione 
Pilota denominata Erasmus per 
Giovani Imprenditori. E’ stato 
promosso per migliorare lo spi-
rito imprenditoriale, l’interna-
zionalizzazione e la competiti-
vità di micro, piccole e medie 
imprese di recente installazio-
ne e per supportare l’avvio di 
nuove imprese nell’UE. Il pro-
getto si inserisce con continuità 
rispetto alle altre due esperien-
ze già realizzate da Friuli Inno-
vazione con i progetti Exe Prize 
ed Exe More presentati nell’am-
bito della stessa azione Pilo-
ta. L’obiettivo di EXE PRIZE 3 
è quello di coinvolgere 75 im-
prenditori (40 nuovi impren-
ditori e 35 imprenditori ospi-
tanti) in azioni di scambio che 
offrono ai nuovi imprendito-
ri la possibilità di trascorrere 
un periodo di tempo della du-
rata media di tre mesi presso 
una PMI di successo attiva in 
un altro stato membro dell’UE.

Mara Bon

Le ricadute territoriali 
sono state presentate 
nel corso dell’evento: 
“IN-FVG: idee nuove 
per lo sviluppo del 
territorio regionale

Tra gli aspetti vincenti 
del progetto il percorso 
di formazione 
imprenditoriale 
su misura
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Turismo high-tech 
con MoBe

A fronte di un andamen-
to pressoché stabile del 
numero di imprenditori 

impegnati nel commercio all’in-
grosso e al dettaglio della Pro-
vincia di Udine, rimane ancora 
sofferente la voglia di fare im-
presa fra i più giovani. Segna 
infatti una flessione del 5% il 
numero degli under-30, fra tito-
lari e soci d’impresa, impegnati 
in attività commerciali. Un an-
damento tendenziale, questo, 
che ha depauperato il loro nu-
mero dalle 701 unità registra-
te al quarto trimestre 2010 alle 
667 ancora attive al terzo tri-
mestre 2011. Si attesta dunque 
al 4% la loro incidenza sull’in-
tero settore (Fonte: Ufficio Stu-
di e Ufficio Statistica CCIAA). 
La distribuzione sul territorio 
degli under-30 impegnati nel 
commercio, tralasciando l’area 
di Udine che concentra il 25% 
di essi, è praticamente omoge-
nea su tutta la Provincia, an-
dando a coprire gran parte dei 
centri minori. Ed è proprio da 
quest’ultimo dato che il setto-
re potrebbe riprendere forza. 
Infatti, secondo uno studio re-
alizzato dalla Regione FVG sul-
la rigenerazione dei centri ur-
bani in Friuli Venezia Giulia, è 
proprio investendo sulla valo-
rizzazione dei centri storici e/o 
urbani del nostro territorio che 

si dovrebbe innescare il pun-
to di partenza per ottenere sia 
un miglioramento della fruibi-
lità di beni e servizi sia un au-
mento dell’attrattività del terri-
torio urbano e quindi della sua 
competitività. 
Fra le azioni intraprese per 

valorizzare il commercio loca-
le e tutto quello che gli sta at-
torno, sono sorte nell’ultimo pe-
riodo svariate iniziative. Una su 
tutte l’idea del cosiddetto “cen-
tro commerciale naturale”, ov-
vero un sistema di esercizi com-
merciali localizzati e integrati 
in un piano di sviluppo coordi-
nato. A tal proposito l’Ammini-
strazione regionale ha previsto 
la concessione di finanziamen-
ti a favore di Comuni, Centri di 
assistenza tecnica alle impre-
se commerciali (CAT) autoriz-
zati e soggetti promotori. Tali 
contributi raggiungono il 70% 
della spesa ammissibile per gli 
enti di diritto privato e il 90% 
per gli enti pubblici. I proget-
ti ammissibili prevedono l’ac-
quisto di arredo e attrezzature 
per l’organizzazione di un cen-
tro unitario di gestione, la pre-
disposizione e la realizzazione 
di azioni di marketing territo-
riale e attività di animazione e 
promozione del centro commer-
ciale naturale.

Michela Mugherli

GIOVANI&IMPRESA

Investire sulla valorizzazione dei centri storici
Un’analisi del commercio. Tra gli esercenti under 30 la flessione è del 5%, ma sono molte le iniziative che vengono in aiuto

Genial Pc e il “muro del successo”

LA PROPOSTA AZIENDALE
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LA FIERA INFORMA

Il “bello” del gusto
Affollate le dimostrazioni pratiche “live” e i corsi di fotografia del cibo

GOOD

Non si è trattata di una semplice degustazione. 
La rassegna enogastronomica si è trasformata in una 
ibridazione di sapori e nell’unione con il design

Un grande successo. Si è 
rinnovata anche a Good, 
il Salone delle eccellenze 

agroalimentari dell’Alpeadria, 
la sinergia tra Camera di Com-
mercio e Udine e Gorizia Fie-
re. La Cciaa, con la sua declina-
zione Friuli Future Forum, ha 
realizzato una serie di eventi, 
al padiglione 2, per tutti i po-
meriggi della Fiera, che han-
no unito approfondimento e 
formazione a gustose degusta-

zioni e dimostrazioni di chef e 
artigiani del gusto. Dall’ibrida-
zione del cibo si è passati alle 
produzioni d’eccellenza, dalle 
avanguardie del food design a 
ciò che combina il buono dei 
sapori al bello delle forme di 
oggetti legati soprattutto al-
la cucina. 
Lo spazio FFF, allestito con 

le speciali e apprezzate sceno-
grafie a tratti fluo che lo identi-
ficano nelle sue “trasferte”, ha 
aperto il sipario con un wor-
kshop sulla valorizzazione 
dell’”orto Friuli”, organizzato 
in partnership con Coldiretti, 
Confagricoltura, Cia, LegaCo-
op e Associazione Cooperati-
ve. Un pomeriggio per scopri-
re le tante possibilità di utilizzo 
dei prodotti orticoli friulani, an-
che rivisitate attraverso i piat-
ti elaborati dai ristoratori d’ec-
cellenza, che hanno garantiti 
dal vivo momenti di degusta-
zione, intrattenimento e golo-
so approfondimento, grazie al-
la presenza di esperti e tecnici 
e al coordinamento di Walter 
Filiputti. Alcune delle preliba-

tezze protagoniste? Le zucche 
“bio”, le mele dop, l’aglio, la 
brovada dop, ma anche le pa-
tate di Godia, le gelatine e le 
marmellate di verdure, le lat-
tughe e i prodotti di IV gamma. 
Il secondo appuntamento FFF 
è stato uno speciale momento 
“cibo & futuro”: tanti visitatori 
hanno affollato lo stand Cciaa, 
per ascoltare la conversazione 
sulle “ibridazioni” sempre più 
frequenti fra cucine di culture 
diverse, ma anche per assag-
giarne la miglior dimostrazione 
pratica, rigorosamente “live”. 
Cioè l’orzo e fagioli alle spe-
zie orientali preparato, assieme 
allo chef Roberto Gruden, dal 
suo collega Shamim Shamim, 
che proviene dal Bangladesh 
ed è nel team della Gastrono-
mica Friulana, e lo stuzzicante 
cous cous “alla friulana” idea-
to e cucinato da Massimiliano 
Sabinot del Vitello d’Oro. Ad 
aprire i lavori del talk, condot-

to da Walter Filiputti, il presi-
dente Cciaa Giovanni Da Poz-
zo, che ha dapprima visitato 
tutti gli stand di Good in un 
tour con la presidente Luisa De 
Marco. Ad animare l’incontro 
Alessandro Verona, presiden-
te di vicino/lontano, i maestri 
del gusto Joško Sirk de La Su-
bida e Piero Zanini de La Ta-
verna, e Mauro Pighin di Friul-
trota. La domenica a Good è 
stata invece a tutto design. “Go-
ods’ Design” è il gioco di paro-
le che ha unito il buono del gu-
sto al bello di oggetti e forme, 
e si è tradotto in un originale 

incontro: con il coordinamen-
to di Anna Lombardi, si sono 
alternati alcuni tra i più noti 
architetti e designer. A dispo-
sizione avevano un palco, uno 
schermo, un microfono. E mas-
simo 15 minuti perché ognu-
no raccontasse la sua visione 
del design, in prospettiva “fu-
ture”. Questo, con l’idea di fare 
un primo censimento dei desi-
gner friulani (e di chi di design 
in Friuli si occupa o vorrebbe 
occuparsi), in vista dell’aper-
tura di uno spazio virtuale con 
cui nel 2012 la Cciaa di Udine 
arricchirà FFF. 
Il programma FFF a Good si 

è concluso con una bella novi-
tà, i nuovissimi corsi di fotogra-
fia del cibo, uno per professio-
nal e uno per appassionati. Lo 
stand ha ospitato infine anche 
un corner dedicato al progetto 
“Qui si mangia/si produce friu-
lano”, realizzato dalla Cciaa con 
le categorie del settore.

Partenza sprint... 
per le agevolazioni
Se il buongiorno si vede dal 

mattino... Il primo giorno 
dell’entrata in vigore della 

nuova scontistica per la benzina 
è stata vissuta come una corsa 
al rinnovo della tessera. Più di 
200 hanno affollato l’accesso 
di Via Morpurgo della Came-
ra di Commercio di Udine do-
ve ha sede lo sportello carbu-
ranti. Da lì è stata un escaltation 
di richieste. Ma ad andare bene 
non è solo la “nuova” benzina 
regionale ma anche i contribu-
ti per l’acquisto di autoveico-
li con motori “Euro 5” ed eco-
logici tant’è che la Regione ha 
potenziato il fondo di un milio-
ni di euro
“Non si tratta di un ulteriore 

incentivo - precisa il vice Presi-
dente della Regione Luca Ciriani 
- ma di una redistribuzione del 
fondo: vi erano diverse tipolo-
gie di facilitazione, e viene rim-
pinguata quella che sta avendo 
maggiore successo, ovvero l’ac-
quisto di automobili con mo-
tori Euro 5”. L’ulteriore fondo 
viene recuperato dagli incen-
tivi all’acquisto di automobili 
ibride, il cui trend è più basso, 
in relazione anche ai pochi mo-
delli sul mercato e ai tempi di 
consegna. “Il successo di que-

sto contributo - commenta Ci-
riani - è evidente: per quanto 
riguarda i mezzi euro 5 o a bas-
sa emissione, la capienza origi-
naria di contributo riguardava 
l’acquisto in Regione di 3.004 
autoveicoli. Sono già pervenu-
te oltre 2.300 domande, e con 
un ritmo esponenziale”. La si-
tuazione attuale vede la provin-
cia di Gorizia con 256 doman-
de presentate, Pordenone con 
660, Trieste con 356 e Udine 
con 1.070 domande.
Ecco i contributi: per l’acqui-

sto di autoveicoli cosidetti ibri-
di è concesso un contributo di 
2 mila euro. Il contributo vie-
ne concesso tramite le Came-
re di Commercio provinciali ai 
soggetti privati. Analogamen-
te è stato disposto anche per 
i ceicoli immatricolati Euro 5: 
in questo caso, il contributo sa-
rà di 1000 euro. La Cciaa si è 
attivata immediatamente una 

volta entrati in vigore i relati-
vi regolamenti: un ufficio, con 
persone dedicato, è operativo 
nel Salone del Registro Impre-
se, proprio all’ingresso dell’en-
te da Via Morpurgo. Ed è stata 
un’impennata anche per i rifor-
nimenti di carburante da quan-
do è in vigore il nuovo contri-
buto per gli automobilisti del 
Friuli Venezia Giulia. Nei primi 
giorni di attivazione degli scon-
ti (nella prima fascia 21 cente-
simi per la benzina e 14 per il 
gasolio, nella seconda fascia 14 
per la benzina e 9 per il gaso-
lio) infatti sono stati registrati 
in media 40 mila rifornimenti 
al giorno nelle quattro provin-
ce della regione, con una pun-
ta più alta nel Pordenonese. Il 
dato, secondo quanto spiega 
il presidente dei benzinai ade-
renti a Confcommercio Udine 
Bruno Bearzi, è nettamente su-
periore rispetto alle medie del-
le ultime settimane, quando gli 
sconti erano tarati sulle cinque 
fasce e oscillavano a seconda 
delle variazioni del prezzo slo-
veno. «Certo siamo soddisfatti - 
dice Bearzi -, c’è stato un buon 
incremento delle vendite. Del 
resto era importante interve-
nire, la situazione era davvero 

preoccupante: consumi depres-
si a causa della concorrenza dei 
Paesi confinanti. Se le cose an-
davano avanti così, aggiungen-

doci la crisi economica, si ri-
schiava di perdere centinaia di 
posti di lavoro. L’approccio ini-
ziale degli automobilisti è buo-
no, ci fa ben sperare». Il nuovo 
sistema di contributi per i car-
buranti (legge regionale Asqui-
ni-Narduzzi) prevede un’unica 
fascia regionale con sconti di 
14 centesimi per la benzina e 
di 9 per il gasolio, ma a molti 
comuni che hanno un maggio-
re disagio ambientale e socio-
economico, viene riconosciuto 
un ulteriore bonus che fa lie-
vitare lo sconto fino a 21 cen-
tesimi per la benzina e 14 per 
il gasolio. 

Davide Vicedomini

CARBURANTI ED EURO 5 Potenziato il fondo dei mezzi a basso impatto

Lo spazio FFF ha aperto il 
sipario con un workshop 
sulla valorizzazione 
dell’”orto Friuli”

Tra le protagoniste le 
zucche “bio”, le mele 
dop, l’aglio, la brovada 
dop e le patate di Godia

Sono già pervenute 
più di 1000 domande 
in provincia di Udine 
per le “nuove” auto

Sono stati registrati 
in media 40 mila 
rifornimenti al giorno 
nelle quattro province 
della regione

“Una vetrina da esportare”

I COMMENTI
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Il regalo arriva prima

IDEA NATALE

I�	��%�
��	�&'((���/�����	���
�������G������
��
	�
���
��������	���	�
������	����	��	����������	����������
�	������	�
��	�
�����������������	�����	��	��	��	
��

��
,���
�����	����������6�	�=�	
�������
�	�&'�	����������
�������������	���
	����	�
	���
���������	�	��
��	��	����	�
	
	����
���	����������������	������	�����
��������
��F��
��
����	����������
������	�
	��
���	��������	����������
�	�
��6����	�������$�	��	�
	����9���	�	�"���������	�	�
.����#	�)�����������	����������������
,��	����������
������������
����
��	�����������
�������������	���
���	�����������
�	�
	�����	��
����	H	���
����
	 � ������	�
	�
	�	�
�
���H	�	�
��	�����	����	��
���������:�	��
%�
��	�����
��
��
�	���
��� �+���
��������	�����
6� ���	��	� #	�
)�����6���	����
����	�����
�
��
������������
��
	� �	

�����	

��
�����

���	�����
����
����	�����
����������������
�����	�������@�����
	�	�����
������	�
����������
���	���G�
	���
����������	�+��������#�I���	�
��	�
��	����	��������	���	�
�������	�������	������������
�
���	����	�
�

���
�����	���
�����	 �����	����=�	
������

	
��:�	��%�
��	�������
���

����	����������������
�
����
�	�����=��������

	�����	��	������	���������/�
����

��
�����	����	���������	����	�	�
�����	���������	
�����
��������	�	���
	��

������������	��	����	����	������������
�������	����	����������
	��
������	�����	��&'('�����
�����
������	��	�������
�����	�����������������
	������
�����������������������	�����������E 



6 UdineEconomia � Novembre 2011

IMPRESE

Energia da vendere
Oltre alla fornitura di prodotti petroliferi è attiva anche l’analisi per lo smaltimento rifiuti

3C

L’azienda copre tre aree operative (petroli, ecologia 
e servizi) puntando all’eccellenza della propria offerta

Da ormai più di qua-
rant’anni, l’azienda 3C 
di Cividale del Friuli si 

distingue per dinamismo im-
prenditoriale e varietà dei ser-
vizi proposti nell’ambito dei 
prodotti petroliferi. La Com-
pagnia Commercio Combusti-
bili, presente su tutto il territo-
rio regionale ma anche in tutto 

il resto del nord Italia, copre in-
fatti tre aree operative (petro-
li, ecologia e servizi) puntan-
do all’eccellenza della propria 
offerta. Il cammino di questa 
azienda ha origine nel 1970, 
dalla passione e dalla volontà 
del suo fondatore Remo Mu-
gherli il quale, con l’appoggio 
di alcuni parenti ed amici, deci-
de di mettersi in gioco nel set-
tore petrolifero. Un ambito che 
per definizione risulta essere 
dalle molteplici opzioni di svi-
luppo, in tutte le sue possibili 
declinazioni industriali, ma che 
comunque per la 3C ha sempre 
mantenuto una certa imposta-
zione familiare, preservando i 
valori di flessibilità e di cura 
del servizio come chiare con-
notazioni tipiche di un’impre-
sa a “misura d’uomo”. Un’azien-
da che si pone come obiettivo 
prioritario quello di adattarsi 
alle esigenze del cliente, strut-
turandosi al meglio per fornir-
gli soluzioni il più possibile su 
misura e in linea con le sue esi-

genze. Aiutato dai figli Rolando 
e Ranieri, nonché da un intero 
staff di preparati collaborato-
ri, Remo Mugherli ha guida-
to la Compagnia Commercio 
Combustibili verso un costan-
te processo di crescita, fondato 
in primis sulla vendita di pro-
dotti derivati dal petrolio per 
il riscaldamento, per l’autotra-
sporto e per usi industriali ed 
agricoli. Il motivo del succes-
so di questo solido sviluppo, 
al di là delle ovvie oscillazioni 
dovute alle ben note contrazio-
ni cicliche del mercato petroli-
fero e alle varie altalenanti fa-
si di crescita e stagnazione, è 
sempre coinciso con l’attenta 
selezione delle migliori mar-
che di carburante, lubrifican-
ti e prodotti speciali, grazie ad 
una costante attenzione verso 
quello che è il grande mercato 
dell’approvvigionamento. A ciò 
bisogna aggiungere caratteri-

stiche fondamentali come l’effi-
cienza e la cortesia di cui esem-
pio concreto è il moderno call 
center aziendale che permette 
di soddisfare il cliente su tut-
to il territorio del Friuli Venezia 
Giulia nel breve arco di 48 ore 
o di andargli incontro in poche 
ore per particolari casi di emer-
genza. Nel dettaglio, la 3C - sul 
fronte della fornitura di prodot-
ti petroliferi - è attrezzata per 
poter garantire agli utenti tut-
ti i tipi di gasolio (per riscalda-
mento, autotrazione o agevola-
to per l’agricoltura), nonché oli 
combustibili (a basso tenore di 
zolfo per riscaldamento o spe-
cifici per i processi industriali), 
lubrificanti (per autotraspor-
ti, movimentazione terra, in-
dustria e agricoltura) e persi-
no prodotti speciali (antigelo, 
additivi e antiparaffinici, com-
presi prodotti compatibili con 
produzioni biologiche). Mentre 

al capitolo “servizi”, l’attività è 
quanto mai variegata compren-
dendo azioni dall’analisi allo 
smaltimento rifiuti, dalla bo-
nifica di siti civili ed industria-
li (con particolare cura nella 
gestione delle sostanze ad alto 
impatto ambientale, tema quan-
to mai di stringente attualità) 
alla gestione dei più disparati 
tipi di serbatoi interrati, aerei 
o mobili, fino all’intero proces-
so relativo all’allestimento e al-
la manutenzione di pozzi neri 
e spurghi. A completare il pac-
chetto servizi c’è infine “Cargo” 
- fin dal 1988 azienda Autono-
ma, la 3C Cargo srl - espres-
samente dedicato al servizio 
di movimentazione merci per 
conto terzi, con un ampio par-
co veicoli in grado di operare 
sul territorio nazionale, ma an-
che all’estero, nelle vicine Slo-
venia e Croazia, nel sud della 
Francia ed in Svizzera.

Giada Bravo CURIOSITÀ

La divisione 
trasporti
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Il fatturato è in crescita. 
Si parla di Euro 15.071.000 
per il fatturato del 2008, 
di Euro 21.864.000 per quello 
del 2009 e di Euro 26.775.000 
per quello del 2010, anno 
in cui sono stati distribuiti 
circa 30.000.000 litri.

IN CIFRE

CURIOSITÀ
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Pezzi d’arte unici
Dipingere col vetro. E’ 

questa l’idea che viene 
in mente osservando gli 

splendidi mosaici di Donatella 
Garabello e Silvia Angeletti, ti-
tolari di Musivaria, laborato-
rio di mosaici artistici nato nel 
1999 per l’iniziativa di queste 
due giovani imprenditrici ligu-
ri ma diventate ormai friulane 
d’adozione per meriti, appun-
to, artistici. Ma vediamo qual 
è stata la storia di Musivaria 
raccontata dalle stesse prota-
goniste che l’hanno vissuta le 
mosaiciste Silvia Angeletti e Do-
natella Garabello che possono 
vantare più di 10 anni di espe-
rienza professionale nella pro-
duzione di mosaici artistici ed 
industriali. “Dalla sua costitu-
zione la nostra azienda -spiega-
no entrambe, che hanno studia-
to presso la Scuola Mosaicisti 
del Friuli Irene di Spilimbergo 
- ha acquisito un vasto raggio 
di esperienze nel campo della 
decorazione musiva: dal restau-
ro di mosaici antichi allo crea-
zione di mosaici artistici, dalla 
produzione di mosaico indu-
striale alla decorazione navale e 
civile”. E in dieci anni di strada 
Musivaria ne ha già fatta tan-
ta dato che è stata coinvolta, in 
Italia, nei progetti di produzio-
ne di mosaici in collaborazione 
con le maggiori aziende produt-
trici e distributrici mondiali di 
mosaici industriali. “Nel passato 

‒ continuano Donatella e Silvia 
- abbiamo avuto l’occasione di 
produrre mosaici per progetti 
esteri negli USA ed UAE e sia-
mo costantemente coinvolte nel 
restauro e nei progetti di svi-
luppo di mosaici
Bizantini nel Medio Oriente 

(Giordania, Israele) in collabo-
razione con Architetti ed Ar-
cheologi del territorio. In que-
sta direzione ‒ continuano le 
titolari di Musivaria - la nostra 
ditta produce pezzi d’arte uni-
ci di arredamento per interni 
ed esterni, pavimenti, e rivesti-
menti in marmo e vetro per pi-
scine, bagni, saloni, decorazioni 
per residenze private, acciotto-
lato per cortili.
Fra le tante qualità di Musi-

varia c’è anche quella di colla-
borare, inoltre, con privati, Ar-
chitetti, Arredatori, Designers 
per la realizzazione dei mosai-
ci, creandorivestimenti e de-
corazioni uniche che caratte-
rizzano gli spazi con eleganza. 
“Le decorazioni ‒ raccontano 
Silvia e Donatella - vengono 
scelte su ispirazione del clien-
te, garantendo la massima qua-
lità di un lavoro artigianale se-
condo la tradizionale tecnica 
musiva. Arte e funzionalità so-
no affiancate da esperienza e 
ottima qualità tecnica di ese-
cuzione e posa, 100% fatto a 
mano e 100% made in Italy”. 
Per fortuna nel lungo percor-

so iniziato non sono mancati i 
successi, ne è un esempio con-
creto la vittoria del primo pre-
mio del concorso per la realiz-
zazione di un’ opera d’arte a 
parete presso l’ex Pellagrosa-
rio di Rovereto. “Uno dei mo-
menti più entusiasmanti della 

nostra carriera” ci spiega Sil-
via Angeletti, “ci siamo iscritte 
al concorso all’ultimo momen-
to e arrivare prime è stata una 
grande soddisfazione professio-
nale e personale”. Sempre nel 
2001 Musivaria si è spinta fi-
no agli Stati Uniti per la realiz-
zazione di una pavimentazio-
ne in onice in una villa privata 
a Palm Beach, in Florida. “La-
vorare all’estero per noi ‒ han-
no spiegato ancora le titolari 
- è sempre un’occasione di cre-
scita, che ci permette di arric-
chire il nostro curriculum con 
esperienze multinazionali, au-
mentando il bagaglio delle no-
stre conoscenze e rendendoci 
appetibili per il mercato arti-
stico, sempre in movimento”.

Valentina Coluccia

MUSIVARIA Realizzazioni anche in Usa

Nel 2011 è stato 
conseguito il primo 
premio per la 
realizzazione di un’ opera 
d’arte a parete presso 
l’ex Pellagrosario di 
Rovereto

Il moderno call center 
permette di soddisfare il 
cliente su tutto il 
territorio del Friuli 
Venezia Giulia nel breve 
arco di 48 ore

Esperienza in Giordania
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AZIENDA VINICOLA PETRUSSA

Da tre generazioni una famiglia porta avanti una 
passione. E il simbolo è un vino rosso che compete 
a grandi livelli

Si trova a Prepotto, nella 
patria dello schioppet-
tino l’azienda vinicola 

Petrussa, presente sul terri-
torio da tre generazioni ed at-
tualmente gestita con gran-
de passione dai fratelli Paolo 
e Gianni Petrussa .”Noi sia-
mo subentrati nel 1987 ed 
abbiamo deciso di continua-
re l’attività intrapresa da no-
stro nonno con l’intenzione di 
valorizzare la cultura contadi-
na impegnandoci molto in tal 
senso”, spiega il titolare Pao-
lo Petrussa. “Noi come artigia-
ni del vino, vogliamo trasmet-
tere un’emozione a chi beve i 
nostri vini, e questo richiede 
un lavoro lungo nel tempo 
ed una sfida molto difficile” 
,conclude Paolo Petrussa.  
L’azienda stanziata su 8 

ettari di vigneto con fila-
ri stretti di 7 viti per et-
taro stanziati in tre cor-
pi separati, due vicini ed 
uno verso Cividale, è co-
stituita dalla vecchia ca-
sa i famiglia adibita ad 
ufficio ma molto acco-
gliente al piano supe-
riore e da un’ ampia 
cantina suddivisa in 
spazi per la vinifica-
zione, l’affinamento, 
il confezionamento 
e lo stoccaggio al 
piano terra e  pro-
duce circa 40.000 
bottiglie fra vini 
bianchi e rossi, e 
soprattutto schio-
pettino. 
Lo “schioppet-

tino di Prepotto”, 
conosciuto ormai 
a livello interna-
zionale, rappresenta 
storicamente il sim-
bolo di un territorio 
che con la sua iden-
tità aromatica intrin-

seca si colloca nell’alta fascia 
dei vini. “Petrussa è schiopet-
tino” con la sua identità ed au-
tenticità, ed io come produtto-
re ho grandi soddisfazioni, in 
quanto stiamo facendo emer-
gere un rosso che attualmente 
compete a grandi livelli”, spie-
ga Paolo Petrussa. 
La lavorazione dei vigneti 

ed i trattamenti avviene ma-
nualmente utilizzando solo 
prodotti naturali come zol-
fo e rame con grande rispet-
to per la natura ed il prodotto 
unendo tradizione e moderni-
tà. “ La nostra è un’enologia 
convenzionale”, non usiamo 
tecnologie particolari e ve-
leni producendo un vino sa-
no, moderno  longevo e fede-

le lettore del terreno dove 
sono piantate le viti”, spie-
ga il titolare Paolo Petrus-
sa, “ Noi lavoriamo secon-
do i ritmi della natura ed 
il mondo rurale che si ba-
sa su questi valori e lascia-
mo al tempo esprimere la 
grande qualità delle uve”, 
continua, “produciamo, 

così vini lunghi con 
grande capacità di in-
vecchiamento capa-
ci di assumere misu-
re sempre maggiori 
ed i vini più impor-
tanti vengono fatti 
affinare nelle botti 
in legno”, conclude.
L a  c l i e n t e l a 

dell’azienda è ca-
ratterizzata da ri-
storanti, enoteche e 
negozi specializza-
ti di altissimo livel-
lo, provenienti oltre 
che dall’Italia, anche 
da Austria, Germa-
nia, Svizzera, Stati 
Uniti ed Asia e par-
ticolare molto im-
portante per farsi 
conoscere a livel-
lo internazionale è 

Elisabetta Sacchi

La bottega delle dolcezze e delle delizie
Vietato pensare a San Da-

niele del Friuli, solo co-
me la città dei prosciut-

tifici. Perchè là tra le colline 
si nascondono aziende e real-
tà che portano in alto il Made 
in Friuli, in settori che posso-
no sorprendere. Come il ne-
gozio di “cioccolate, distillati 
e altre passioni” di Adelia di 
Fant, che si trova in via Garbal-
di, proprio di fronte alla chiesa 
di Sant’Antonio. Una microa-
zienda, come ama definirla la 
stessa Di Fant che ha aperto i 
battenti nel 2007, ma si è tra-
sferita negli spazi attuali so-
lo dallo scorso mese di aprile. 
Una bottega delle dolcezze e 
delle delizie per la titolare, do-
po una vita passata tra attivi-
tà commerciali legate all’enog-
stronomia friulana. E nel suo 
nuovo negozio, non mancano 
le suggestioni dolci, e le pre-
libatezze liquorose in cui for-
te è il richiamo de “le picule 
patrie”.
“Tra i distillati - racconta la 

Di Fant- ho registrato un mar-
chio di grappa denominato “la 
friulana” che si può trovare in 
due versioni: quella “decisa” 
nata da un blend di uve rosse 
e quella “delicata” nata invece 
da un blend di uve bianche. Ci 
sono poi i liquori e le creme. 
Tra le particolarità, molto ap-
prezzata è la crema di latte e 
grappa, mentre per il periodo 

invernale c’è un grande classi-
co come il bombardino, molto 
apprezzato in montagna e sul-
le piste da sci”. Quello che col-
pisce clienti e golosi è la sezio-
ne dei dolciumi.
“Tra le cioccolate sono tante 

le prelibetaezze che si posso-
no trovare a San Daniele. Sia 
tra le praline, con oltre 20 ti-
pi diversi per forma e gusto, 
sia tra le tavolette. Nel nego-
zio si possono trovare tantis-
sime scelte differenti: dalle ta-
volette del cioccolato fondente 
al 99%, con il cacao che arriva 

dal Brasile, da Cuba, Tanzania 
o Sao Tomè, fino alle tavolet-
te con il cioccolato aromatiz-
zato con gusti speciali come il 
peperoncino, o lo zenzero, ma 
anche l’assenzio. Grande scel-
ta poi sul cioccolato al latte, o 
sul cioccolato bianco.
Tra quelli che piacciono di 

piu’, quello bianco con mir-
tilli e ciliegie.” La di Fant per 
il futuro pensa sempre piu’ 
all’unione di sapori diversi, che 
arrivano proprio dalla tradizio-
ne friulana. Perchè non imma-
ginare cioccolate speciali vici-

no a vini speciali, in confezioni 
da hoc? Idee che presto si tra-
durranno in proposte concre-
te, pronti a unire sapori dol-
ci e salati per valorizzare un 
prodotto che appare ancora 
di nicchia. “La concorrenza? 
E’ tutta italiana, ma sono tanti 
i golosi o appassionati che da 
tutta Italia, chiedono i nostri 
prodotti. Ci hanno conosciuto 
attraverso le fiere (La Di Fant 
è presente a Vicenza, a Udine, 
sia a Friuli Doc - con i distilla-
ti- sia in questo periodo a Idea 
Natale, ma anche ad Ancona, 
e altri appuntamenti interna-
zionali, ndr) e appena posso-
no vengono a trovarci diret-
tamente a San Daniele, grazie 
anche all’apertura domenica-
le, e in tanti approfittano per 
visitare la città, i suoi prosciut-
tifici e concedersi una pausa 
di delizia nel nostro negozio. 
Per chi non può proprio pas-
sare a San Daniele, è possibi-
le avere quello che si deside-
ra direttamente a casa. Quello 
che accadrà a un bel gruppo di 
friulani che vivono a Parigi che 
per le prossime festività rice-
veranno una confezione spe-
ciale dedicata proprio a loro”.
Il futuro della cioccolateria 

di San Daniele è allargare il 
commercio via web. “Al mo-
mento - conclude la Di Fant- 
abbiamo solo una home pa-
ge attiva (www.adeliadifant.it) 

ma presto anche il sito inter-
net verrà ampliato. E poi sono 
convinta della forza del lavo-
rare in rete attraverso la col-
laborazione con altri artigiani, 
o operatori del settore.
Per ampliare il servizio ai 

clienti, per migliorae sempre 
di piu’ le proposte dell’enoga-
stronomia”. Non resta che ap-
profittare delle festività nata-
lizie per assaggiare e regalare 
alcune delle dolcezze prodotte 
dalla Di Fant, ma prima di usci-
re con la bottiglia in mano, o 
la cioccolata nella borsa chie-

dete alla titolare di mostrar-
vi il panorama dal retro della 
bottega: un balcone sul Friu-
li, con le colline dolci come il 
cioccolato che avete appena 
assaggiato, piena di storie e 
realtà uniche come la botte-
ga che avete appena visitato.
Cioccolato, distillati e al-

tre passioni: via G. Garibal-
di 26, San Daniele del Friuli 
(Ud). Tel: 0432 940456/Fax. 
0432 940456. Web: www.ade-
liadifant.it; Email:info@adelia-
difant.it

Francesco Cosatti

ADELIA DI FANT A San Daniele non solo prosciutto ma anche cioccolata e distillati

Nella patria 
dello Schioppettino
Premiato dalla 
Guida dell’Espresso
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CURIOSITÀ

la denominazione specifica 
di “schioppettino di Prepot-
to” simbolo di un territorio e 
riconoscimento specifico a li-
vello internazionale.
L’etichetta apposta sulle bot-

tiglie dei vini Petrussa è il frut-
to di uno studio grafico che 
non ha subito modifiche dal 

1990, per un scelta dei titola-
ri. “ Per noi schiopettino signi-
fica eleganza del vino a di con-
seguenza della sua etichetta e 
di come noi comunichiamo”, 
spiega Paolo Petrussa, “ essa 
ci identifica da oltre vent’an-
ni, in quanto noi siamo slegati 
dalle esigenze della moda ed 

anche in questo senso voglia-
mo portare avanti l’identità e 
la tradizione di un territorio”, 
conclude.
L’azienda Petrussa, parte-

cipa a molti eventi oltre ad 
aver ricevuto anche vari ri-
conoscimenti soprattutto per 
lo schiopettino il quale viene 
presentato nelle carte dei vi-
ni di altissimo livello come ex-
tralusso, è stata presente alla 
ventennale Merano in Festi-
val, fiera selettiva, alla quale 
partecipa da tredici anni, che 
invita le migliori aziende vini-
cole.  “Mettere in primo pia-
no l’identità e l’autenticità è 
strumento molto importan-
te, soprattutto in questi mo-
menti di crisi”, spiega Paolo 
Petrussa, “per poter legare e 
valorizzare “lo schiopettino di 
Prepotto”come simbolo e mes-
saggio di un territorio  capa-
ce di unire alla modernità la 
tradizione di un prodotto uni-
co nella sua identità, , conclu-
de il titolare, Paolo Petrussa.

40.000 bottiglie
Indirizzo: Via Albana,49
Tel. 0432- 713192
Fax 0432- 713821
Gestione di Paolo e Gianni Petrussa: dal 1987
Titolari: 2
Etichetta: dal 1986-1987
Vigneto: 8 ettari
Densità impianto: 7.000 viti per ettaro
Produzione uva: 250 q. per ettaro 40.000 bottiglie

IN CIFRE
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IMPRESE

L’arte degli impianti
Nell’ultimo periodo le maggiori richieste si orientano sul risparmio energetico

IDROTERMICA BUTTRIO

Teleriscaldamento e cogenerazione sono termini 
ormai di casa nell’azienda gestita dalla famiglia 
Paravano

L’innovazione e l’atten-
zione agli sviluppi tec-
nologici rappresentano 

la carta vincente per aziende 
specializzate che vogliono pre-
correre i tempi e intuire in an-
ticipo gli sviluppi e gli orien-
tamenti del mercato. E’ il caso 
della Idrotermica Buttrio che, 
fondata nel 1966 dal presiden-
te Niveo Paravano, è diventa-
ta una ditta di riferimento a li-
vello regionale, specializzata 
nella realizzazione, installazio-
ne e manutenzione di impian-
ti idraulici, termici, a vapore, 
condizionamento, trattamen-
to  dell’aria, aspirazione, aria 
complessa, teleriscaldamento, 
antincendio, cogenerazione, si-
stemi a risparmio energetico. 
Nel 1978 è entrata a far par-
te a tutti gli effetti dell’azienda 
Adriana Tulisso, colonna am-
ministrativa dell’azienda. L’at-
tenzione per l’ambiente, per la 
produzione di un’energia ‘pu-
lita’, che rispetti l’ecosistema 
divenendo così intelligente, 
è la parola d’ordine assunta 
dall’azienda che ama defini-
re l’impianto tecnologico alla 
stregua di un prodotto artisti-
co. Arte con la “ A”  maiusco-
la, dal momento che l’impian-
to è il risultato di accorgimenti 
tecnici, abilità innate e norme 
comportamentali derivati dallo 
studio e dall’esperienza, spie-
ga la figlia Annalisa Paravano. 
L’azienda annovera 35 dipen-
denti, ha un fatturato attorno 
ai 5 milioni di euro e si esten-
de su una superficie di 5 mi-
la metriquadrati di cui mille 
e 500 fra uffici e magazzino.
Nel corso del tempo la tec-

nologia evolutiva si è adeguata 
alle richieste del mercato, pas-
sando dagli impianti di riscal-
damento a circolazione natura-
le agli impianti sofisticatissimi 
termoregolati e personalizza-

Irene Giurovich

Soluzioni innovative e flessibili
È - la storia di una realtà produttiva in continua 

espansione quella della 
FC Impianti Tecnologici srl di 
San Giorgio di Nogaro che, for-
te dell’esperienza acquisita e di 
una lungimirante visione im-
prenditoriale e manageriale, 
punta a compiere un ulteriore 
salto di qualità. Nata nel 1996 
come azienda artigiana specia-
lizzata nella realizzazione di 
impianti elettrici, ed incorpo-
rando gli impianti idraulici e 
meccanici in ambito civile, resi-
denziale e industriale agli inizi 
degli anni 2000, in 15 anni ha 
acquisito la dimensione di una 
piccola industria ritagliandosi 
uno spazio crescente nel set-
tore di riferimento con un pac-
chetto clienti che include im-
portanti realtà imprenditoriali, 
privati e pubbliche amministra-
zioni. A determinare la posi-
tiva e rapida evoluzione (nel 
2009 lo sprint decisivo), una 
gestione strategica del core bu-
siness che, unita alla prepara-
zione delle maestranze, alle ot-
time performance progettuali, 
realizzative e di prezzo, hanno 
consentito all’azienda di pre-
sentarsi sul mercato in veste di 
General Contractor, ovvero co-
me interlocutore unico nell’af-
fidamento di appalti pubblici 
e privati per la realizzazione, 
dalla progettazione al collau-
do, di opere di media e gran-

de entità. Tra gli interventi più 
significativi: l’impianto di patti-
naggio a rotelle del Comune di 
Monfalcone, il convitto del li-
ceo Bachmann a Tarvisio, il rin-
novo dell’ufficio Registro im-
prese e della Sala Valduga per 
la Cciaa di Udine e la nuova 
ala ovest dell’Iga “La Quiete” di 
Udine. «Con la stessa formula 
all-inclusive ‒ spiega Gabriele 
Rosso, responsabile area mar-
keting - , la FC Impianti Tecno-
logici srl si è imposta anche nel 
settore delle energie alternati-
ve e rinnovabili con la proget-

tazione, l’assistenza burocrati-
ca per la richiesta di incentivi 
e la posa in opera, di impian-
ti fotovoltaici, di cogenerazio-
ne, geotermici con un raggio 
d’azione che parte dal Friuli 
e si estende, a livello naziona-
le, con installazioni in diverse 
regioni d’Italia». E proprio su 
questa specializzazione dell’of-

ferta aziendale, un ramo sem-
pre più determinante in termi-
ni di commesse e profitti, che i 
titolari della FC Impianti Tec-
nologici srl (Lorenzo France-
schinis e Desia Corso) intendo-
no investire proponendosi sul 
mercato anche come Energy 
Service Company (Esco). Ov-
vero un soggetto che, su inca-
rico del cliente, è in grado di 
individuare e installare le solu-
zioni tecnologiche più adegua-
te per ottimizzare l’efficienza 
energetica degli impianti (an-
che attraverso l’impiego di 
fonti rinnovabili) e di gestire 
l’intera infrastruttura, uten-
ze comprese. Affidarsi a una 
Esco, specie per realtà pubbli-
che di grandi dimensioni pre-
senta diversi vantaggi: in pri-
mis la riduzione dei consumi di 
energia e quindi dei costi (fi-
no al 30%) ma anche il miglio-
ramento della qualità e dell’af-
fidabilità degli impianti, una 
manutenzione continua delle 
strutture per un rendimento 
ottimale, la responsabilità ge-
stionale trasferita alla Esco, co-
sti operativi più bassi e proce-
dure adattate in funzione delle 
prestazioni energetiche a lun-
go termine. Obiettivo strate-
gico per l’azienda è anche in-
crementare l’acquisizione, nel 
pubblico e nel privato, di nuo-
vi contratti O&M (operation e 
maintenance) per la gestione 

di parchi fotovoltaici ed altri 
impianti di produzione e ge-
stione dell’energia, con dura-
ta pluriennale. Si tratta di una 
formula che garantisce all’in-
frastruttura una maggiore ef-
ficacia ed efficienza. 
La FC Impianti Tecnologici 

srl, in questa fase, sta ponen-
do le basi per dare concretez-
za alle nuove operazioni anche 
attraverso una collaborazione 
ancora più stretta con la rete 

di professionisti, progettisti e 
fornitori locali con i quali in-
teragisce abitualmente. Allo 
studio anche il potenziamen-
to delle figure dirigenziali inter-
ne all’azienda con l’inserimento 
del direttore tecnico con com-
petenze specifiche nell’area del 
controllo di gestione e, per quel 
che riguarda il mercato, l’op-
portunità di inserirsi in conte-
sti internazionali.

Ilaria Gonano

FC IMPIANTI TECNOLOGICI SRL A San Giorgio di Nogaro dal 1996

Tra gli interventi più 
significativi anche il 
rinnovo dell’ufficio 
Registro imprese e della 
Sala Valduga per la Cciaa 
di Udine

Un’anima 
“green”
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CURIOSITÀ

CURIOSITÀ

giato segna un traguardo che 
coincide con la crescita del 
know how: non a caso la mis-
sion non è solo quella di realiz-
zare gli impianti  dei vari com-
mittenti al massimo livello di 
qualità, ma anche di studiare, 
capire e far capire la miglior 
soluzione o alternativa orienta-
ta alla soddisfazione del clien-
te. “Collaboriamo ‒ spiegano 
i titolari - con i migliori studi 
di progettazione termotecnica 
del nord-est d’Italia e, dal mo-
mento che realizzare impian-
ti meccanici richiede, oltre ad 
un’accurata progettazione, an-
che  esperienza e conoscenza 
della “regola dell’arte” dell’in-
stallazione, abbiamo creato al 
nostro interno una struttura 
tecnica di primissimo livello”. 
Nell’ultimo periodo le maggiori 
richieste del mercato si orien-
tano sul risparmio energetico: 
sistemi a biomasse, impian-
ti in geotermia o centralizza-
ti al fine di ridurre al minimo 

le emissioni in atmosfera. Di 
fronte a una crisi come quella 
attuale si deve reagire. E’ ve-
ro, “in 45 anni di attività non 
abbiamo mai assistito a una 
crisi cosi profonda  nemmeno 
nell ‘82/84 quando la svaluta-

zione raggiungeva percentuali 
altissime e la clientela era im-
possibilitata ad investire”, ma 
l’Idrotermica Buttrio guarda 
avanti: “Nostro compito è svi-
luppare nuove tecnologie da 
suggerire alla clientela indiriz-
zandola verso nuove tipologie 
di impianti particolarmenti ef-
ficaci per il risparmio energeti-
co”. L’IB si sta difendendo be-
ne contro la morsa della crisi 
“grazie all ufficio commercia-
le di Trieste dove siamo molto 
attivi e presenti in diversi lavo-
ri e pubblici appalti”. Inoltre, 
l’azienda è impegnata a costi-
tuire una rete di imprese che 
permetta di affrontare nuovi 
mercati anche all’estero visto 
come un’opportunità.  
Particolare attenzione va 

prestata nel “valutare le va-
rie opportunità di lavoro in 
quanto il settore edile versa 
in una tragica crisi; le difficol-
tà del settore edilizio sono in 
fase acuta in quanto negli ulti-
mi dieci anni moltissime azien-
de del settore della sedia han-
no chiuso e altre seguiranno 
a causa della notevole delo-
calizzazione della produzione 
nel comparto: ciò ovviamen-
te determina una saturazione 
del mercato precedentemente 
a disposizione”.

45 anni di attività

IN CIFRE

L’azienda si è imposta anche nel settore delle energie alternative e 
rinnovabili

Da 7 a... 
70 dipendenti

Niveo Paravano e Adriana 
Tulisso

Anno di fondazione : 1966

Sedi operative:  Uffici Magazzino: 
Via dell’artigianato, 29 Buttrio

Ufficio Commerciale di Trieste: Via dell’ Istria, 139/1 Trieste

5.000 mq di cui 1500 tra uffici e magazzino

Dipendenti: 35

Fatturato: 5.000.000 di euro

L’attività è rivolta a privati, aziende ed Enti pubblici

Sito internet: www.idrotermicabuttrio.it

ti per ogni singolo ambiente, 
in modo da assecondare le di-
verse esigenze della clientela.  
I punti di forza  dell’azienda 

sono radicati nell’esperienza 
e nella competitività acquisi-
te in 45 anni di storia. L’anni-
versario recentemente festeg-
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IMPRESE

Il sapere contadino
Un’attenzione particolare è posta alle stagioni. Numerose le tipologie di mele e pere presenti

CARLO GIACOMELLI

A Pradamano un’azienda agricola si basa su regole 
fondamentali che la stessa natura impone per creare 
prodotti eccellenti

Ogni mela ha la sua sta-
gione. E’ quanto affer-
ma Carlo Giacomelli, 

titolare dell’azienda agrico-
la omonima, di Pradamano, 
che gestisce insieme alla mo-
glie ed a un dipendente. Da 
Giacomelli vige ancora un’at-
tenzione particolare per l’am-
biente, le stagioni e la natura 
in generale per la produzione 
fa gli altri, di frutta (numero-
se tipologie di mele e pere), 
cereali, farine, con un appro-
fondimento particolare alla 
biodinamica. Prima Sante, poi 
Guido, Carlo, Guido sono gli 
avi di Carlo Giacomelli che, 
sulla scorta delle grandi in-
tuizioni dei suoi predecesso-
ri, ha deciso di fare agricol-
tura, sulla base delle regole 
fondamentali che la stessa na-
tura impone per creare pro-
dotti eccellenti.
“Vogliamo distinguerci dalla 

mera globalizzazione ‒ spiega 
Carlo Giacomelli ‒ producia-
mo ad esempio mele e pere 
che degustiamo da giugno 
fino a febbraio. Perché ogni 
frutto ha la sua stagione. Non 
è possibile mangiare a Natale 
mele che raccogliamo in una 
stagione diversa”. Adeguarsi 
al ciclo delle stagioni, produ-
cendo risultati di qualità, at-
traverso il sapere contadino 
che propone la rotazione nei 
campi, con il lavoro naturale 
delle radici sul terreno, è par-
te dell’immenso sapere che 
Giacomelli, risultato di gene-
razioni, sta mettendo a frut-
to a Pradamano.
“L’azienda agricola gode di 

un sito produttivo di 42 etta-
ri ‒ continua il titolare ‒ 26 
dedicati a seminativi, quasi 4 
a frumento, un’altra parte a 
erbari, ed 1 ettaro circa dedi-
cato alla biodinamica”. Cos’è 
la biodinamica? L’agricoltura 

Francesca Schenetti

L’agricoltura biodinamica
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trollo che certifica in Italia e 
nel mondo i prodotti ottenuti 
dalle imprese agricole biodi-
namiche. I dati  2010  riguar-
danti gli operatori biodinami-
ci, registrano una presenza sul 
territorio italiano di 288 im-
prese, per una superficie sti-
mata intorno ai 10.000 ettari.
“Realizziamo in biodinamica 

un orto sperimentale ‒ spie-
ga Giacomelli -. Ci basiamo sul 
concetto che l’impresa agri-
cola sia un vero e proprio or-
ganismo vivente a ciclo chiu-
so. Sono valori relativamente 
nuovi che vanno controcor-
rente, ma che ci distinguono”. 
L’azienda agricola Giacomelli 
serve diversi negozi di Udine 
con i suoi prodotti di qualità 
e attenti all’ambiente. 

42 ettari

26 ettari dedicati a 
seminativi

4 ettari dedicati a 
frumento

1 ettaro dedicato alla 
biodinamica

42 ettari complessivi

288: le imprese in Italia 
che adottano la teoria 
biodinamica

1: dipendente

IN CIFRE

Rivivono i vecchi splendori

Nasce dalle difficoltà del 
mercato immobiliare 
l’avventura alberghiera 

della Ceretelli Srl, proprietaria e 
gestrice dell’Albergo al Vecchio 
Tram di Via Brenari 28 a Udi-
ne. La famiglia Ceretelli giunge 
a Udine con i genitori di Anto-
nio, legale rappresentante della 
Ceretelli Srl, aprendo un nego-
zio di blue jeans. Come attività 
collaterale svolge quella di im-
presario edile.
Attività che dal padre Ettore 

passa ad Antonio che acquista 
e ristruttura nel 2006 il vecchio 
hotel che dà sulla centrale Piaz-
za Garibaldi, per poi a riaprire 
i suoi battenti al pubblico a fi-
ne maggio 2011 in seguito ad 
una profonda ristrutturazione 
che l’ha riportato agli antichi 
splendori. “Il mercato in fles-
sione - racconta Antonio- degli 
ultimi tempi, non ci ha permes-
so né di vendere l’immobile né 
di trovare il gestore che spera-
vamo. Così abbiamo deciso di 

trasformarci (al momento part 
time) in albergatori.” Incentiva-
to dal direttore Gabriele Aposto-
li, esperto del settore, Antonio 
sei mesi or sono è diventato al-
bergatore. Un lavoro che soddi-
sfa, sebbene sia ancora presto 
per trarre bilanci definitivi, tutti.

“Un lavoro faticoso-ammet-
te Antonio- ma che affascina, 
che permette di conoscere gen-
te di ogni luogo e di ogni con-
dizione. Sono proprio tentato 
di farlo divenire la mia attività 
principale.” Grazie ad un buon 
affiatamento con il personale 
dipendente, l’albergo si fa co-
noscere ben presto nel pano-

rama cittadino. L’occupazione 
media delle 16 camere è dell’ 
80% ed il feed back della clien-
tela, su internet e sul libro de-
gli ospiti, è allettante. Il 5% delle 
critiche ricevute sono propositi-
ve “Sono loro, i clienti, - spiega 
Antonio - che vivono l’albergo. 
Ci segnalano le nostre mancan-
ze e noi cerchiamo di assecon-
darli colmando le eventuali la-
cune riscontrate.
”Una serie di convenzioni con 

grossi gruppi industriali friula-
ni è una linfa vitale per l’alber-
go, che soddisfa la proprietà . 
“Se ci indicano alla loro cliente-
la vuol dire che siamo sulla giu-
sta strada, con un buon rappor-
to qualità - prezzo, anche se la 
logistica ci premia: in centro, ac-
canto al tribunale, scuole e as-
sociazioni di categoria , ma in 
un posto tranquillo. 
L’ambiente che si respira 

nell’albergo è decisamente ami-
chevole, sin dalla reception. Ol-
tre ad Internet e ad alcune con-
venzioni fatte con alcune delle 
maggiori realtà economiche 
della città (Danieli, CISM, Cal-
ligaris), che indicano alla loro 
clientela business l’albergo Al 
Vecchio Tram per le loro per-
manenze in città, spicca il pas-
sa parola. “ Prezzi che vanno 
da 75 € sino ai 220 € per la 
suite che si affaccia sulla piaz-
za. Sebbene in pieno centro lo-
cali sono silenziosi e conforte-

voli tanto che spesso i clienti 
si soffermano negli spazi co-
muni senza chiudersi nelle loro 
stanze per un momento di re-
lax o di lavoro, allacciando spes-
so rapporti di amicizia con la 
proprietà ed il personale. L’ho-
tel perfettamente inserito nel-
la storia e nell’architettura del-
la città, oggi si presenta in una 
veste completamente nuova, ar-
redato in stile contemporaneo, 
con mobili dal design moderno 
e pareti dai colori sgargianti, vi 
offre un ambiente accoglien-

te dotato di tutti i comfort in-
dispensabili per rendere il vo-
stro soggiorno, lungo o breve 
che sia, un’esperienza da ricor-
dare. Legno, acciaio e vetro gio-

cano un ruolo fondamentale, le 
ottime finiture e le opere d’ar-
te contemporanee alle pareti 
conferiscono all’Albergo Al Vec-
chio Tram un’atmosfera raffi-
nata ed elegante. La grafica di 
servizio, funzionale e innova-
tiva, sorprende piacevolmen-
te. La bellezza e la tranquillità 
delle camere, gli sgargianti co-
lori interni e le comodità offer-
te sapranno allietare e rendere 
piacevole il soggiorno. L’Alber-
go dispone di camere matrimo-
niali e singole ben equipaggiate 
e dotate di bagno, aria condizio-
nata, minibar, tv, telefono a li-
nea diretta, asciugacapelli e set 
di cortesia. Per gli amanti del-
le comodità e dello spazio pro-
pone la Matrimoniale Superior 
Elena, una stanza di 26 mq pre-
disposta per i portatori di han-
dicap e ideale per lunghi sog-
giorni e la Suite Edda, 33 mq 
di relax e comfort, soffitto con 
travi a vista, ampio soggiorno 
e doccia Idro-sauna, perfetta 
per le famiglie e ideale per “le 
signore - si legge sui feed back 
- donne in viaggio da sole.” Il 
futuro di Ceretelli sarà alber-
ghiero? Troppo giovane il figlio 
Ettore,14enne, ma la figlia Ele-
na, 20 anni, intanto studia lin-
gue a Venezia: potrebbe essere 
lei a dare un tono di internazio-
nalità al futuro dell’Albergo Al 
Vecchio Tram.

Gino Grillo

AL VECCHIO TRAM Nasce dalle difficoltà del mercato immobiliare l’avventura alberghiera

biodinamica è un metodo di 
coltura fondato sulla visione 
spirituale antroposofica del 
mondo elaborata dal filoso-
fo ed esoterista Rudolf Stei-
ner e che comprende sistemi 
sostenibili per la produzione 
agricola, in particolare di ci-
bo, che rispettino l’ecosistema 
terrestre includendo l’idea di 
agricoltura biologica e invi-
tando a considerare come un 
unico sistema il suolo e la vi-
ta che si sviluppa su di esso. 
Due principi che si posso-

no ritenere tipici della teoria 
biodinamica di Steiner hanno 
a che vedere col compostag-
gio e con le fasi della Luna. 
Da un’indagine che Coldiret-
ti ha compiuto presso Deme-
ter l’unico organismo di con-

L’occupazione media 
delle 16 camere 
è dell’80%

I prezzi vanno da 75 Euro 
sino ai 220 Euro per la 
suite che si affaccia su 
piazza Garibaldi



10 UdineEconomia � Novembre 2011

ATTUALITÀ

L’opera del futuro 
La trattativa con le banche da parte di Autovie Venete partirà appena conclusa la due diligence

TERZA CORSIA

Iniziati i lavori che trasformeranno il tratto 
autostradale in un’arteria più moderna e sicura

È l’intervento più impe-gnativo, in ambito in-
frastrutturale, nella sto-

ria del Friuli Venezia Giulia. 
Dopo il Passante di Mestre, 
che ha risolto il drammati-
co “imbuto” rappresentato 
dalla Tangenziale di Mestre 
e l’apertura al traffico della 
A28 Portograro-Conegliano, 
la Terza corsia della A4 (con 
tutto il suo corollario di lavori 
accessori sulla viabilità ester-
na) nel tratto Venezia - Trie-
ste è l’opera che trasformerà 
un asse autostradale sottodi-
mensionato rispetto agli at-
tuali volumi di traffico (oltre 
43 milioni di veicoli all’an-
no, di cui 11 milioni di mez-
zi pesanti) , in un’arteria più 
moderna e sicura. Un vero e 
proprio investimento sul futu-
ro, quello affrontato dal pre-
sidente della Giunta regiona-
le Renzo Tondo: 2 miliardi e 
300 milioni di euro per met-

tere finalmente il Friuli Vene-
zia Giulia alla pari con i com-
petitors, offrire alle imprese 
collegamenti più rapidi e ser-
vizi ancora più efficienti, ga-
rantire al turismo un asse au-
tostradale.
La storia. Infrastruttura vi-
tale, ma dall’iter lungo e tor-
mentato. Della sua necessi-
tà si comincia a parlare già a 
metà degli anni Novanta, ma 
solo nel settembre del 2008, 
a seguito della dichiarazione 
dello stato di emergenza per 
la A4 e per il raccordo auto-
stradale Villesse-Gorizia ‒ le 
competenze connesse alle fasi 
approvative ed esecutive de-
gli interventi di adeguamen-
to strutturale delle due arte-
rie vengono trasferite a un 
Commissario delegato (il pre-
sidente della Regione Friu-
li Venezia Giulia Renzo Ton-
do) con pieni poteri operativi, 
che ridisegna la mappatura 
dei tempi di realizzazione del-
le singole tratte, individuan-

do i nuovi obiettivi. Se con la 
procedura ordinaria ci sono 
voluti due anni e mezzo solo 
per l’approvazione del pro-
getto preliminare della terza 
corsia, grazie alla procedu-
ra straordinaria, in due an-
ni (dal 2009 al 2010), sono 
state espletate tutte le fasi 
che precedono l’inizio dei la-
vori, ovvero approvati i pro-
getti, bandite le gare d’appal-
to per la costruzione, avviate 
le procedure espropriative. 
Nel settembre 2011 il presi-
dente Tondo, esaurita la par-
te politica, “passa il testimo-
ne” all’Assessore regionale ai 
Trasporti Riccardo Riccardi.
Nel frattempo, una parte 
dei lavori sono partiti: la tra-
sformazione in autostrada del 
raccordo Villesse-Gorizia è in 
fase avanzata, così come i la-
vori per la costruzione del ca-
sello di Meolo (Ve) e anche i 
cantieri relativi al primo lot-
to Quarto d’Altino-San Donà 
di Piave sono avviati. Destitu-
ite di fondamento, dunque, le 
polemiche sul fatto che tutto 
è fermo. “Il paradosso ‒ affer-
ma Riccardi ‒ è che al matti-
no incontro persone che mi 
dicono perché non partono i 
lavori, nel pomeriggio incon-
tro i sindaci dei Comuni inte-
ressati i quali protestano per i 
disagi provocati dai cantieri”. 
I costi. L’opera, del valore 
di 2 miliardi e 300 milioni di 
euro, ha la copertura finan-
ziaria: il Piano Economico e 
Finanziario, infatti, non solo 
è stato approvato, ma anche 
registrato alla Corte dei Conti. 

“In meno di tre anni ‒ affer-
ma il Commissario per l’emer-
genza in A4 Riccardo Riccar-
di ‒ sono stati aperti cantieri 
per oltre 650 milioni di euro, 
nonostante la crisi economica 
abbia mutato il mondo” “Quel-
lo che ci troviamo ad affron-
tare oggi ‒aggiunge Riccardi 
- è un problema di liquidità, 
per il quale Autovie Venete, 
presidente Terpin in testa, sta 
lavorando su più fronti e non 
potrebbe essere diversamen-
te, visto che lo scenario è in 
continua evoluzione”.
Terpin conferma: “In questi 
mesi la concessionaria sta af-
frontando uno sforzo titanico 
contro la burocrazia”. La mol-
teplicità degli interventi, in-
fatti, richiede comunque, in-
dipendentemente dall’azione 
del Commissario, una quan-
tità stratosferica di autoriz-
zazioni e una lotta estenuan-
te contro una selva di norme 
inimmaginabile. Per quanto 
riguarda la crisi attuale, Ter-
pin ha ribadito che “noi an-
diamo avanti come se non ci 
fosse, dando per scontato, vi-
sto che siamo inguaribilmente 
ottimisti, che anche il nuovo 
Governo comprenda come la 
prosecuzione del nostro pro-
getto contribuisca a uscire dal 
tunnel in cui ci troviamo”. Sul-
la questione del reperimento 
delle risorse finanziare, Ter-
pin ha confermato che la trat-
tativa con le banche partirà 
appena conclusa ‒ è questio-
ne di giorni ‒ la due diligen-
ce. Che la realizzazione del-
la terza corsia rappresenti un 
progetto chiave nel settore 
delle infrastrutture viarie, lo 
conferma anche la Bei (Banca 
Europea Investimenti). Già un 
anno fa, infatti, ha deliberato 
la messa a disposizione di un 
miliardo di euro, di cui 250 
milioni con linea di credito di-
retta, il resto come garanzia.

Raffaella Mestroni

Il secolo di Cassacco
Quando le comunità si 

raccontano tutto quan-
to è impresso nella me-

moria viene riportato alla luce, 
documentato e descritto come 
testimonianza di storie passa-
te da coloro che le hanno vis-
sute. Sono documenti impor-
tanti che possono essere utili 
alle nuove generazioni perché 
conoscerle serve, delle volte, 
anche ad affrontare il futuro.
Tutto questo e altro anco-
ra è raccolto e compreso  nel 
libro “Cassacco: un secolo di 
storia per immagini”, autore 
Giorgio Baiutti che è stato sin-
daco di Cassacco dal 1985 al 
2004 ed è consigliere regiona-
le dal 1998. “La propria terra 
‒ scrive David Maria Turoldo 
‒ fa parte della propria carne, 
del proprio sangue. Qui ci so-
no le nostre radici, il cimitero 
dei nostri vecchi, il nostro or-
to, la nostra osteria e là quei 
pochi campi voltati e rivolta-
ti zolla per olla con le proprie 
mani; e quelle case di sasso di 
fiume così austere, così pove-
re e così linde e ospitali; e nel 
centro del paese la chiesa, la 
scuola … Ci salveremo solo in 
misura di quanto difenderemo 
i valori del proprio paese, ap-
punto questa civiltà che è no-
stro sangue e carne, queste tra-
dizioni, questi costumi e questa 
fede. E’ come difendere il pro-
prio volto la propria identità”.

E’ proprio questa la chiave di 
lettura del volume, di grande 
formato, dedicato a Cassacco, 
un volume che si inserisce nel 
quadro delle iniziative ‒ come 
puntualizza il sindaco Vannes 
Assaloni ‒ promosse con inten-
ti divulgativi che hanno il pre-
gio di arricchire la bibliografia 
locale, sino agli anni Ottanta, 
limitata da alcuni articoli pub-
blicati su riviste friulane. 
Si sta poco a dire un seco-
lo di storia per immagini, pe-
rò chi raccoglie e mette ordi-
ne traccia, definisce la storia di 
una comunità, storia che costi-

tuisce un contributo nell’ampio 
percorso di valorizzazione del-
la memoria collettiva. Le imma-
gini si fermano volutamente al 
sisma del 1976 e alla prima 
fase della ricostruzione, rap-
presentando momenti di for-
te demarcazione, sia rispetto 
ai decenni precedenti, sia al 
successivo processo di rina-
scita del Friuli terremotato, si-
no ad allora toccato in modo 
marginale dallo sviluppo so-
cio economico di altre regio-
ni. Le immagini sono frutto di 
una discontinua ma lunga ri-
cerca attraverso le raccolte fa-

miliari che hanno consegnato 
fotografie con uomini e don-
ne che affrontano con gran-
de dignità il lavoro  e anche 
la povertà. Viene documen-
tata anche l’emigrazione che, 
nei decenni del secondo dopo-
guerra, ha toccato molti nuclei 
familiari di Cassacco. Ci sono 
immagini di cassaccesi, qua-
si sempre fonaciai, impegnati 
nella fabbricazione dei matto-
ni in Germania (la manodopera 
friulana introdusse l’uso dello 
stampo a cassetta), nell’estra-
zione dell’argilla in Francia e 
nella costruzione di un ponte 
in Stiria. L’autore inizia il suo 
lavoro ricordando i “pionieri 
dello scatto” come Sante Ge-
russi (1865 ‒ 1927) nativo di 
Raspano con studio a Tricesi-
mo, poi Alberto Paulone (1908 
‒ 1985) le cui lastre andarono 
perdute con il terremoto, Atti-
lio Brisighelli (1880 ‒ 1966) al 
quale si devono straordinarie 
riprese del paesaggio tra le due 
guerre. Le condizioni di vita ri-
sultavano precarie con conta-
dini dipendenti in larga par-
te dai proprietari della terra 
e il più delle volte sottoposti 
a contratti agrari onerosi. Nel 
primo decennio del Novecen-
to è stata realizzata la bonifica 
della vasta area paludosa com-
presa tra Zegliacco, Bueriis e 
Raspano, portata a termine da 
un consorzio appositamente 

costituto, con l’estrazione del-
la torba e la regimentazione 
idraulica dei torrenti Urana e 
Soima. Operazione che ha con-
sentito la restituzione di oltre 
600 campi alla coltivazione. Si 
coltivava granoturco avvicen-
dato da frumento, erba medi-
ca e trifoglio. La produzione 
del mais era circa di 30 quin-
tali per ogni ettaro coltivato, 
leggermente superiore ad al-
tre località vicine, mentre quel-
la dei bozzoli raggiungeva, nel 
1907, i 16 quintali. 
Poi ci sono la grande guerra, 
il ventennio e la seconda guer-
ra mondiale che ha provoca-
to conseguenze economiche 
e sociali devastanti nella zona. 
Dal censimento del 1971 ri-
sulta che dei 2331 abitanti di 
Cassacco: 77 erano stabilmen-
te occupati in agricoltura, ol-
tre 500 nell’industria e 119 nel 
commercio, mentre i restanti 
1531 dichiaravano di non ave-
re un lavoro. Poi è arrivato il 
terremoto, si è dovuta affron-
tare l’emergenza e poi la rina-
scita socio economica. 

Silvano Bertossi

EDITORIA Dalle origini contadine alla rinascita dopo il terremoto

La Bei ha deliberato 
la messa a disposizione 
di un miliardo di euo

Lavori di adeguamento 
alla sezione autostra-
dale del raccordo Vil-

lesse-Gorizia (km 17)
Tracciato: il raccordo si 
sviluppa tra l’autostrada 
A4 in Comune di Villesse e 
il valico confinario di S. An-
drea (principale accesso a 
quella che era la Repubbli-
ca Jugoslava), a servizio an-
che delle strutture dell’au-
toporto di Gorizia.  Il tratto 
stradale corre lungo la valle 
dell’Isonzo affiancandosi al-
la Strada Statale 351 che da 
Cervignano porta a Gorizia. 
Realizzata da: Società con-
sortile Fvg Cinque ( Icop, 
Friulana Bitumi, Tomat, Val-
le Costruzioni, Sioss)
10 gennaio 2009 - Prima 

fase lavori: opere propedeu-
tiche all’apertura dei cantie-
ri (accantieramento, bonifica 
bellica, risoluzione interfe-
renze, sfalcio/pulizia delle 
aree, ecc.)
26 agosto 2010 ‒ Secon-

da fase lavori: sbancamen-
ti e apertura cantieri sulla 
carreggiata
Entro il primo semestre 
2013 - Fine lavori
Rimozione di interferen-
ze: 160
Ditte interessate dagli 
espropri : 734
Investimento complessi-
vo: 183 milioni e 700 mila 
euro (di cui circa 20 milio-
ni per espropri)
Terza corsia dell’A4 Ve-

nezia-Trieste
Primo lotto: Quarto d’Al-

tino - San Donà di Piave 
(km 18,5)
Realizzata da un’associa-
zione temporanea di impre-
se: Impregilo S.p.A. in A.T.I. 
con Ing. Mantovani S.p.A., 
CO.VE.CO. Consorzio Vene-
to Cooperativo, SO.CO.STRA-
MO S.r.L. e Carron Cav. An-
gelo S.p.A.
Da gennaio 2011 ‒ Pri-

ma fase lavori: opere pro-
pedeutiche all’apertura dei 
cantieri (accantieramento, 
bonifica bellica, risoluzione 
interferenze, sfalcio/pulizia 
delle aree, ecc.)
21 settembre 2011 ‒ Se-

conda fase lavori: interven-
ti sulla carreggiata autostra-
dale
Rimozioni per interferen-
ze: 178
Ditte interessate dagli 
espropri: circa 500
Investimento complessivo: 
427 milioni e 400 mila euro
Nuovo casello di Meo-

lo (km 19 + 690) autostra-
da A4 
Realizzata da: Vidoni S.p.A. 
in A.T.I. con Brussi Costru-
zioni S.r.l.
06 aprile 2010 ‒ Prima 

fase lavori: avvio delle opere 
propedeutiche all’apertura 
dei cantieri (accantieramen-
to, bonifica bellica, risoluzio-
ne interferenze, sfalcio/pu-
lizia delle aree, ecc.)
03 settembre 2010 ‒ Se-

conda fase lavori: sbanca-
menti, predisposizione area 
per realizzazione struttura 
esazione
Rimozioni per interferen-
ze: 10 
Ditte interessate dagli 
espropri: circa 32
Investimento complessi-
vo: 40 milioni di euro

LA SCHEDA

427 milioni 
per il primo lotto

I fonaciai furono impegnati nella fabbricazione dei mattoni in 
Germania

Riccardi e Terpin
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ATTUALITÀ

Ossigeno al sistema
Necessari i sacrifici e le scelte coraggiose. “L’Europa non deve avere due velocità”

L’INTERVISTA

Terza corsia, taglio dell’Irap e abbattimento della 
spesa pubblica: così secondo Massimo Paniccia (Api) 
si può tornare a correre

Dalla terza corsia alle insi-
die future: con la quasi 
certezza che l’economia 

italiana tornerà a correre per-
chè ricca di risorse inespresse. 
Il pensiero è quello di Massimo 
Pannicia, Presidente dell’Api 
Udine.
Presidente, la terza cor-

sia dell’A4 sul tratto Vene-
zia-Trieste va fatta? E, se sì, 
perché? 
L’A.P.I. di Udine da sem-
pre considera fondamentale 
e ineludibile il potenziamento 
di questa arteria che, assieme 
all’A 23 Palmanova-Tarvisio, 
è l’asse portante del sistema 
trasportistico ed economico 
del Friuli-Venezia Giulia, oltre 
che del corridoio V. 
Non dobbiamo pensare sol-
tanto alle relazioni di traffico 
con l’Europa centro-orientale, 
ma anche ai volumi di traffico 
che la nostra regione genera, in 
entrata e in uscita, e che conti-
nuano a essere marginalizzati 
da una infrastruttura che non 
è da tempo all’altezza. Va rile-
vato anche un altro aspetto: le 
economie dell’Europa centro-
orientale, che per lo sposta-
mento delle loro merci si sono 
avvalse di propri vettori, han-
no ritmi di crescita tali, rispet-
to alle nostre, da far prevedere 
in prospettiva un allineamen-
to con le economie dell’Euro-
pa occidentale e, quindi, anche 
una riduzione dei differenziali 
di costo con le nostre imprese 
vettoriali, come già sta acca-
dendo con i vettori austriaci e 
sloveni. Sintetizzando, la terza 
corsia servirà a noi non meno 
di quanto serva al resto d’Eu-
ropa, tanto nei traffici nazio-
nali quanto nei traffici inter-
nazionali.

Chi ne sopporterà i costi? 
Non dovrà pesare sul bilan-
cio della Regione e si paghe-
rà con i pedaggi sostenuti da-
gli utilizzatori dell’autostrada, 
che in buona misura sono rap-
presentati anche dai vettori 
dell’Est. 
Autovie realizzerà l’opera su 
concessione dello Stato e la 
finanzierà attraverso il siste-
ma bancario, anche se questo 

chiede come garanzia che i ri-
cavi da pedaggio siano assicu-
rati per l’intera durata del pia-
no economico finanziario che 
supera l’attuale concessione, 
che terminerà nel 2017. 
Per questo si renderà ne-
cessario procedere all’allun-
gamento di almeno 20 anni 

dell’attuale contratto di con-
cessione.
Cambiamo argomento: 

come si esce da questa tor-
menta finanziaria che sta ri-
schiando di mettere in ginoc-
chio il Paese?
L’economia italiana è suf-
ficientemente sana e ricca di 
risorse inespresse, e le no-
stre banche sono più solide di 
quanto i listini di borsa possa-
no far credere. C’è molta specu-
lazione contro l’Euro e Francia 
e Germania stanno operando 
per mettere al riparo i loro si-
stemi bancari, i quali si trovano 

in una situazione assai più cri-
tica del nostro. Ma sono fidu-
cioso che ce la faremo. Di certo 
l’Euro e la stessa idea d’Europa 
non si salveranno se non con 
l’apporto di tutti, con sacrifici 
evitando il modello d’Europa 
a due velocità che a oltralpe si 
vorrebbe prefigurare. Nono-
stante il debito pubblico, l’Ita-
lia resta un Paese solvibile, ma 
proprio lo squilibrato rapporto 
fra debito e PIL la rende espo-
sta alla speculazione. Ma non 
dobbiamo solo paragonare il 
debito al PIL,  che pur rappre-
senta la produttività di un pa-
ese e, soprattutto, confrontarlo 
con le entrate  dei vari bilanci 
statali: i parametri sarebbero 
ben diversi se valutiamo che 
l’Italia nel 2011 ha 450 miliar-

di di euro di entrate, la Germa-
nia 305 miliardi e la Francia 
270 miliardi, per cui unitamen-
te ad una buona dose di sacrifi-
ci abbiamo risorse per rientra-
re dal debito. La strada maestra 
resta quella di incidere sulla 
spesa pubblica. Diversamen-
te saremo esposti alle insidie 
che derivano dalle turbolenze 
finanziarie nel mondo con ef-
fetti recessivi sul mercato. 
Su quali punti, innanzi tut-

to, intervenire?
E’ necessario un ridimen-
sionamento dell’apparato po-
litico e istituzionale, a livello 
centrale e periferico, per libe-
rare risorse a favore di investi-

menti in infrastrutture di cui 
l’Italia è gravemente carente 
che potranno fungere da vola-

no per la ripresa. Guardando, 
però, agli annunciati contenu-
ti della prossima legge di sta-
bilità dello Stato, non mi pare 

che si sia imboccata con riso-
lutezza questa strada. Per con-
tro, devo riconoscere che la Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, con 
la finanziaria che si appresta a 
varare, ha compiuto una scel-
ta coraggiosa, tagliando - uni-
ca in Italia - il carico IRAP sul-
le imprese del 25%, dopo aver 
ridotto ampiamente il proprio 
debito. Questo, assieme al po-
tenziamento degli strumenti 
che fanno capo a Mediocredi-
to, Confidi e Friulia potrà dare 
la liquidità che serve in questo 
momento alle imprese, resti-
tuendo ossigeno e stimolando 
l’attrattività per investimenti 
dall’esterno.

Rosalba Tello

Un nuovo partner 
per uno sviluppo congiunto
Il legame tra Friuli Venezia Giulia e Repubblica Ceca, in 
particolare con la Moravia 

e Slesia, è stato riaffermato in 
occasione di GOOD 2011: du-
rante la rassegna fieristica, in-
fatti, la zona storica della Re-
pubblica Ceca ha presentato la 
propria offerta turistica e col-
to l’occasione per rafforzare 
la collaborazione con la Pro-
vincia di Udine. Ne parliamo 
con Jindřich Ondruš, Presiden-
te della Commissione nazionale 
per il Turismo presso l’Assem-
blea delle Regioni della Repub-
blica Ceca.
Come possiamo costruire un 

rapporto positivo tra Moravia 
e Slesia e Friuli Venezia Giulia?
Le nostre regioni sono molto 
simili tra loro, tanto che anche 
nel corso della storia c’è sem-
pre stato un legame che le ac-
comunava anche dal punto di 
vista economico. Basti pensare 
alla Via dell’Ambra, il percorso 
attraverso il quale l’ambra ve-
niva trasportata dal Mar Balti-
co fino ad Aquileia.
Oggi, dopo alcune visite che 
ho effettuato alla città di Udi-
ne, ho l’impressione che anche 
le mentalità delle nostre popo-
lazioni siano molto simili. Mo-
ravia e Slesia e Friuli Venezia 
Giulia possono quindi certa-
mente intraprendere e conti-

nuare una sinergia nel settore 
del turismo, dell’industria, del-
la cultura e dell’istruzione, ma 
anche nel settore no-profit, nei 
rapporti imprenditoriali, nelle 
associazioni.
Quali sono le opportunità in 

Repubblica Ceca per le azien-
de friulane?
La Repubblica Ceca è un pa-
ese dell’Europa centrale molto 
stabile e con una tradizione di 
produzione industriale svilup-
pata in molti settori: sono at-
tive società del calibro di Ba-
rum Continental, il costruttore 
di aerei Aircraft Industries o il 
produttore di utensili da cucina 
TESCOMA, ma anche aziende 
del settore alimentare, come ad 
esempio HAMÉ, e società edili 
come PSG Group. Non si può di-
menticare inoltre che a Zlin ven-
ne fondato il calzaturificio Bata, 
leader a livello mondiale. Nella 
Regione di Zlin possiamo offri-
re opportunità di invesitmento 
nella zona industriale e in lotti 
non lontani dalla città. Le nostre 
aziende collaborano con molti 
investitori italiani e molte sono 
gestite e amministrate diretta-
mente dai proprietari italiani. 
Quale è la situazione della 

Repubblica Ceca in termini di 
Pil e di export nell’ultimo anno
Nel 2010 il PIL della Repub-
blica Ceca ha raggiunto quota 

3775 miliardi di corone ceche, 
ossia circa 151 miliardi di eu-
ro. Il PIL pro capite per l’anno 
2010 ammontava a 359 mila 
corone ceche, ossia quasi 14,4 
mila euro. Durante l’anno scor-
so il PIL è cresciuto del 2,7% ri-
spetto al 2009 e nel primo se-
mestre di quest’anno è stato 
registrato un aumento di circa 
il 2%. Nel 2010, stando ai da-
ti del Ministero dell’industria e 
del commercio, il fatturato com-
plessivo del commercio estero 
ammontava a 4 910 252 mi-
lioni di corone ceche, di cui 2 
515 939 milioni di corone ce-
che per l’export e 2 394 313 
milioni di corone ceche per l’im-

port. Quindi il bilancio comples-
sivo export - import è positivo 
e raggiunge i 121 626 milioni 
di corone ceche. 
Seguiranno quali e quante 

altre iniziative congiunte?
La Regione di Zlin da ormai 
molto tempo sta costruendo 
una rete di rapporti di parte-
nariato con regioni di tutta Eu-
ropa. Con la Provincia di Udine 
abbiamo elaborato il progetto 
Via europea dell’Ambra per il 
programma operativo Central 
Europe e a oggi collaboriamo 
con la rete I Cammini d’Euro-
pa, siamo membri di NECSTour 
e dell’Istituto europeo degli iti-
nerari culturali. 

REPUBBLICA CECA Stretti alcuni accordi in occasione di Good

Quella di Dolegna del 
Collio  è diventata la 
festa del ringrazia-

mento più attesa del Friu-
li. L’evento richiama infatti 
ogni anno, l’11 novembre in 
occasione della ricorrenza di 
S. Martino, l’attenzione del 
mondo dei campi poiché in 
tale circostanza la Coldiret-
ti locale conferisce il premio 
‘Falcetto d’oro’ e il Comu-
ne collinare il premio ‘Fo-
glia d’oro’ a illustri perso-
nalità che hanno promosso 
l’agricoltura e la viticoltura 
e, in generale, la cultura ru-
rale in regione, in Italia e nel 
mondo sui cui nomi il riser-
bo rimane assoluto fino al-
la cerimonia. Sostenuta dalla 
Banca di Cividale la manife-
stazione, quest’anno presso 
la cantina Jermann di Rut-
tars, ha acquisito negli ulti-
mi anni un notevole spesso-
re per gli illustri personaggi 
che hanno ricevuto il ricono-
scimento. Del resto, la banca 
cividalese è l’istituto leader 
in Friuli VG nel credito agra-
rio e ha voluto contribuire a 
conferire a questo evento la 
massima rilevanza possibi-
le tanto è vero che nelle ul-
time edizioni non sono mai 
mancati i massimi esponen-
ti politico-istituzionali e del 
settore agricolo regionali. Il 
“Falcetto d’oro” viene asse-
gnato a personalità che han-
no valorizzato con la loro at-
tività, l’agricoltura, l’enologia 
e il territorio.

Anche quest’anno l’As-
sociazione Comuni-
tà del Melograno On-

lus, d’intesa con il Comitato 
Sport Cultura Solidarietà, or-
ganizza la 10^ edizione del 
Concerto Benefico “Gospel 
alle Stelle” nella cornice del 
Palasport Carnera di Udine 
venerdì 2 dicembre 2011 al-
le ore 21.00. La manifesta-
zione rientra nella rassegna 
“Dicembre a Udine 2011” 
del Comune ed è patrocina-
ta dalla Regione Friuli Vene-
zia Giulia e dalla Provincia di 
Udine. “Gospel alle Stelle” è 
un evento musicale con fi-
nalità solidaristiche: l’intero 
incasso della serata, rigoro-
samente annunciato al ter-
mine del concerto, servirà a 
sostenere le attività del cen-
tro occupazionale per per-
sone con disabilità intellet-
tiva che da 15 anni opera a 
Rizzolo di Reana del Rojale 
e che si sta prodigando per 
completare la realizzazione 
di una Casa Famiglia a Lova-
ria di Pradamano. Protago-
nista dello spettacolo sarà il 
gruppo gospel afro-america-
no “High Praise Gospel Sin-
gers”, proveniente dagli Sta-
ti Uniti e diretto da Cedric 
Shannon Rives. Una breve 
anteprima con il Coro Va-
lussi della Scuola Seconda-
ria di I Grado Via Petrarca 
di Udine introdurrà gli arti-
sti statunitensi.

A DOLEGNA BENEFICENZA

Falcetto d’oro “Gospel
alle stelle”

“Le nostre banche sono 
più solide di quanto i 
listini di borsa possano 
far credere”

“È necessario un 
ridimensionamento 
dell’apparato politico  
e  istituzionale a livello 
centrale e periferico”

“Il potenziamento degli 
strumenti che fanno capo 
a Mediocredito, Confidi e 
Friulia potrà dare la 
liquidità alle aziende”

Massimo Paniccia
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ECONOMIA IN CIFRE

Il modello verde
12 miliardi  investiti, 600.000 famiglie coinvolte, decine di migliaia di occupati

GREEN ECONOMY

C’è un settore che non conosce crisi e che 
rappresenta il nostro futuro

Green economy è un mo-
dello economico orien-
tato allo sviluppo soste-

nibile, in quanto rispettoso 
dell’ambiente. Si rivolge sia 
allo sviluppo di alcuni setto-
ri innovativi (energie alterna-
tive in primis) che alla ricon-
versione in chiave sostenibile 
di comparti tradizionali.
“Energia pulita” è un must fon-
dante dell’economia verde: sua 
finalità prima è infatti la sosti-
tuzione delle fonti di energia 
esauribili (petrolio, carbon co-
ke, etc) con risorse rinnovabili 
(idroelettrica, solare, biomas-
se, eolica), in modo da preve-
nire un ulteriore aggravarsi 
delle condizioni ambientali (in-
quinamento ed effetto-serra).
Gli interventi normativi in ma-
teria ambientale hanno dato 
grande impulso al settore: si 
calcola che la sola misura del 
credito d’imposta del 55% per 
privati che intervengono sul-
la proprie abitazioni con mi-
sure di efficienza energetica e 
di ricorso alle fonti rinnovabi-
li, abbia sinora prodotto inve-
stimenti per quasi 12 miliardi 
di euro, con decine di miglia-
ia di occupati e 600.000 fami-
glie  coinvolti.
A monte di questi incentivi sta 
la Direttiva 20.20.20, con cui 
l’Unione Europea ha stabilito i 
seguenti obiettivi per il 2020: 
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PROFESSIONI

Boom tra artigiani 
e agricoltori4400 addetti 

nell’energia
Le imprese green sono 

aziende che operano in 
maniera esclusiva in questi 

settori: energie rinnovabili,rifiuti 
e ciclo idrico integrato (fornitu-
ra acqua, reti fognarie, attivi-
tà di gestione dei rifiuti),  mo-
bilità sostenibile, gestione dei 
parchi naturali e del patrimo-
nio naturale.
In Friuli Venezia Giulia gli im-
pianti di produzione di ener-
gia elettrica in esercizio (dati 
GSE 2010), alimentati da fon-
ti rinnovabili, sono 3.640 (in 
Italia se ne contano 74.282): 
144 sfruttano l’energia idrau-

lica, 3.491 l’energia solare, 5 
le biomasse. In Friuli Venezia 
Giulia si contano: 87 imprese 
attive nel settore di fornitura 
di energia elettrica e gas, 11 in 
quello di fornitura e trattamen-
to dell’acqua, 23 nella gestione 
delle reti fognarie, 135 specia-
lizzate in trattamento e smal-
timento dei rifiuti. In totale vi 
operano 4.400 addetti: in pro-
vincia di Udine sono presenti 
129 imprese (1.856 dipenden-
ti), a Pordenone 62 (809 addet-
ti) , a Trieste 33 (1.090),  a Go-
rizia 32 (682). Le imprese più 
importanti (fatturato 2009) nel 

settore Energia e Gas sono: Ace-
gas Aps Spa (Trieste) - fatturato 
241,6 mln; Estenergy Spa (Trie-
ste) ‒ fatturato 230,7 mln; Am-
ga Energia & Servizi Srl (Udine) 
- fatturato 111,1 mln; Bluener-
gy Group Spa (Udine) ‒ fattura-
to 101,1 mln; Isogas Srl (Gori-
zia) - fatturato 51,4 mln; Amga 
- Azienda Multiservizi Spa (Udi-
ne) - fatturato 34,6 mln; Cafc 
Spa (Udine) fatturato 29,6 mln; 
Friulanagas Spa (Udine) ‒ fat-
turato 17,8 mln; Irisacqua srl 
(Gorizia) ‒ fatturato 16,5 mln; 
Ecogas spa (Udine) ‒fatturato 
13,8 mln.

Tommaso Botto

AZIENDE IN FRIULI VENEZIA GIULIA

44,3Imprese che sposteranno il target di mercato in una fascia più alta

Imprese con fatturato in aumento nel 2009

Imprese con vantaggio competitivo nella capacità innovativa

Imprese che resteranno nello stesso settore ma con prodotti nuovi

Imprese che miglioreranno i prodotti attuali
(qualità, nuovi materiali, etc.)

Imprese investitrici

Imprese con vantaggio competitivo nella qualità delle risorse umane

Imprese esportatrici

Totale imprese che investono nel 2010 in prodotti e tecnologie green
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(20-499 dip.)

Piccole imprese
(20-49 dip.)

Medie imprese
(50-499 dip.)

Nord-Ovest Nord-Est Centro Mezzogiorno

die dimensioni ( da 50 a 499 
dipendenti), distribuite geo-
graficamente per il 29,8% al 
Nord-Ovest , per il 28,3% al 
Nord-Est , per il 29,6%al Cen-
tro e per il 38,4% nel Mezzo-
giorno.
In provincia di Udine (sondag-
gio QuestLab, Gennaio 2011) 
il 37% delle aziende si è di-
chiarato propenso ad investi-
re in green economy.
Le finalità sono sia di Respon-
sabilità sociale (65% del to-
tale) che di Mercato (come, 
ad esempio, per il 45% delle 
aziende del settore meccani-
co e per il 40% del comparto 
legno e mobili).
Gli obiettivi degli investimenti 
green sono: per il 42% l’utiliz-
zo di fonti energetiche rinno-
vabili, per il 33% la riduzio-
ne di  emissioni e rifiuti, per 
il 20% interventi di prodotto 
e di processo, per il 5% la ri-
conversione produttiva.
Circa il 30% delle aziende non 
ha ritenuto opportuno inve-
stire in questo ambito econo-
mico. 
Le motivazioni di fondo se-
gnalano queste criticità: per 
il 21% i costi troppo elevati, 
per il 15% l’eccessiva buro-
crazia e la  mancanza di fidu-
cia nei tempi di realizzazione, 
per il 7% la mancanza di po-
litiche di filiera  green, per il 
3% la mancanza di fondi eco-
nomici. 

ridurre del 20% le emissioni di 
gas a effetto serra, portare al 
20% il risparmio energetico e 
aumentare al 20% il consumo 
di fonti rinnovabili. 
Previsioni statistiche indica-
no che questa direttiva por-
terebbe alla creazione di 410 
mila nuovi posti di lavoro en-

tro il 2020 e di 545 mila entro 
il 2030, mentre l’incremento 
del Pil si attesterebbe intorno 
allo 0,24 entro il 2020 e allo 
0,40% nel 2030.
Il 2008 è stato il primo an-
no in cui gli investimenti pri-
vati dedicati alla costruzione 
di impianti di fonti di energia 

Lavorare 
in team

COMPETENZE

Nascono le nuove profes-
sioni green. Agricoltore 
biologico è un agricolto-

re che possiede conoscenze di 
elementi di base di patologia ve-
getale e di tecniche biologiche 
alternative, che gli consentono 
di intervenire sulle tecniche di 
coltivazione, sulle modalità di 
concimazione e fertilizzazione 
con sostanze organiche, sulle 
tecniche proprie della lotta gui-
data, sulla rotazione della coltu-
ra e sulle scelte di tipo econo-
mico. Ecoauditor è una figura 
professionale nata con le nuo-
ve normative dell’Unione Euro-
pea che obbligano le aziende ad 
un controllo sulla compatibilità 
tra cicli di lavorazione dei pro-
dotti e protezione dell’ambiente. 
L’ecoauditor, detto anche verifi-
catore ambientale d’impresa, è 
colui che verifica e certifica che 
i processi produttivi siano con-
formi alla legislazione vigente.

Energy manager svolge essen-
zialmente tre compiti: capire 
la situazione energetica della 
struttura in cui lavora; eliminare 
gli sprechi; ottimizzare la gestio-
ne e infine proporre investimen-
ti in tecnologie capaci di miglio-
rare i consumi. Per accedere a 
questi specifici green jobs, è ne-
cessario possedere determinati 
requisiti: un più elevato titolo di 
studio (la laurea è richiesta per 
il 15% contro il 12% del totale 
generale); una più alta inciden-
za di assunzioni con possesso di 
titoli post-universitario (master, 
dottorato); una maggiore atten-
zione al bagaglio delle esperien-
ze; una maggiore propensione 
all’assunzione a tempo determi-
nato. Le competenze trasversali 
contano più di quelle tecniche; 
la capacità di lavorare in team 
e di svolgere autonomamente i 
compiti assegnati sono le com-
petenze più richieste.

Totale

Alberghi, altri
alloggi e pubblici...

Commercio

Meccanica

Legno e Mobili

Vitivinicolo

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Responsabilità sociale Mercato

Green economy. Motivazione per gli investimenti “green”

Udine Congiuntura – IV trimestre 2010 a cura di QuestlabFonte: indagine Centro Studi Unioncamere sulle PMI manifatturiere

Fonte: indagine Centro Studi Unioncamere sulle PMI manifatturiere

rinnovabile nel mondo hanno 
superato quelli per tecnolo-
gie alimentate da combusti-
bili fossili. Infatti, gli investi-
menti in energia verde sono 
arrivati a 105 miliardi di eu-
ro, con un aumento del 5% ri-
spetto al 2007.
Nel 2010, il 30,% delle pic-
cole e medie imprese italia-
ne si è orientato verso scelte 
connesse alla green economy, 
con una percentuale che sa-
le nelle imprese che esporta-
no (33.6%), che sono cresciu-
te economicamente anche nel 

2009 (41.2%), che hanno ele-
vato la qualità dei loro pro-
dotti (44.3%), con vantaggio 
competitivo nella capacità in-
novativa (40,4%), che reste-
ranno nello stesso settore ma 
con nuovi prodotti (38,2%), 
che miglioreranno i prodotti 
attuali (37%).
Si tratta, per il 29,1% di im-
prese da 20 a 40 occupati e 
per il 37,3% di aziende di me-

In provincia di Udine 
il 37% delle aziende 
si è dichiarato propenso 
ad investire in green 
economy

Entro il 2020 410 mila 
nuovi posti di lavoro 
grazie alle direttive 
20.20.20

Imprese che nel 2010 hanno investito in prodotti e tecnologie a maggior risparmio energetico 
o a minor impatto ambientale (valori % per classe dimensionale e area geografica)

Imprese che nel 2010 hanno investito in prodotti e tecnologie a maggior risparmio energetico 
o a minor impatto ambientale (valori % per ciascuna tipologia)
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LE CATEGORIE 

La denuncia: “La crisi ha determinato un 
inasprimento della selettività che le banche operano 
nei confronti degli imprenditori”

Le categorie economiche 
concordano: la crisi e le 
nuove norme d’accesso al 

credito hanno determinato un 
inasprimento della selettività 
che le banche operano nei con-
fronti degli imprenditori. L’Api 
parla addirittura di «rischio pa-
ralisi del credito per le Pmi». 
E c’è chi si attrezza come Con-
findustria con un nuovo servi-
zio finalizzato al rafforzamento 
della gestione finanziaria del-
le aziende, ma più in generale 
tutte le associazioni incalzano 
la Regione, in tempi di Finan-
ziaria, perché dia linfa a quegli 
strumenti, Confidi, Frie e pia-
no anti-crisi con le controga-
ranzie, in grado di attivare un 
effetto moltiplicatore realmen-
te significativo per il “piccolo”.
«Se va in cortocircuito il 

“sangue” finanziario che scor-
re nelle vene delle nostre im-
prese è la fine dell’economia», 
rileva il presidente di Confin-
dustria Udine Adriano Luci. 
Due le direttrici dell’associa-
zione industriali: la promozio-
ne della costituzione delle re-
ti d’impresa e il supporto alle 
aziende nel campo del credito 
e della finanza con una dele-
ga affidata a Chiara Valduga. 
Che spiega: «Ho impostato un 
gruppo di lavoro in grado di 
effettuare un’attività di anali-
si nelle imprese per identifica-
re eventuali aree di criticità e 
sostenerle nell’individuazione 
degli interventi necessari per 
uscire da situazioni di tensio-
ne finanziaria». Ma c’è anche 
l’intenzione di «approfondire i 
rapporti con i principali istituti 
bancari e finanziari locali per 
tutelare soprattutto le imprese 
con meno forza contrattuale». 
Le tensioni sui mercati finan-

ziari e sulle banche si sono tra-
dotte in una crescita dei tassi 
d’interesse ‒ anche 6 punti di 
spread oltre all’Euribor ‒, ri-
leva l’Api, e in pesanti restri-
zioni del credito verso le im-

Nodo del credito 
“rischio paralisi”
Appello alla Regione affinchè si dia linfa a Confidi, Frie e piano anti-crisi con le 
controgaranzie, in grado di attivare un effetto moltiplicatore

prese, che congiuntamente ne 
soffocano non solo la gestio-
ne corrente, ma gli stessi pro-
grammi d’investimento. Quello 
a cui si assiste è l’espandersi di 
una crisi di fiducia fra le stesse 
banche e fra queste e il sistema 
produttivo, che rischia di por-
tare a una paralisi del credito. 

Quattro le linee d’intervento 
suggerite dall’associazione del-
la piccola industria, afferma il 
presidente Massimo Paniccia: 
sostenere la patrimonializza-
zione delle Pmi per migliora-
re il merito di credito; accre-
scerne la liquidità con misure 
non creditizie, quali la diminu-

zione degli oneri fiscali (strada 
imboccata dalla Regione con la 
riduzione dell’Irap); frazionare 
il rischio di credito, potenzian-
do gli strumenti di garanzia, di 
cogaranzia e di controgaranzia; 
accelerare il varo della riforma 
del credito agevolato, mante-
nendo in essere le misure an-

ticrisi varate nel 2009, oppor-
tunamente rivedute e snellite 
nell’operatività. E se Confcom-
mercio, con il vicepresidente 
Carlo Dall’Ava, parla di un si-
stema creditizio, «banche locali 
escluse», che «approfitta della 
crisi per ingiustificati incre-
menti dei tassi», Confartigia-

nato si concentra sui numeri. 
Dalla IX indagine congiuntura-
le in provincia di Udine emerge 
le crescita dell’incidenza per-
centuale di imprese artigiane 
con medio-alto indebitamen-
to bancario a breve termine: 
sono in totale il 30,7% nell’ul-
timo semestre, erano il 27,5% 
un anno prima e il 23,8% nel 
“difficile” secondo semestre del 
2009. Il fenomeno, rileva il di-
rettore Gian Luca Gortani, è 
ancora più accentuato se se-
pariamo le aziende “terziste” 
(si tocca il 36,5%), quelle i cui 
prodotti/servizi sono destinati 
prevalentemente alle imprese 
produttrici e alle imprese com-

merciali e di servizi, da quelle 
che si rivolgono ai consumatori 
finali, che di norma riscuotono 
immediatamente il corrispetti-
vo per la propria prestazione 
e non hanno problemi legati 
all’allungamento dei tempi di 
pagamento. Infine, secondo il 
presidente provinciale Cna Nel-
lo Coppeto, «la carenza di liqui-
dità è un problema che attana-
glia tutti, piccoli e grandi, per 
la concomitanza della congiun-
tura negativa a livello macro-
economico, i problemi strut-
turali della nostra economia e 
l’irrigidimento del sistema ban-
cario italiano. Va ribadito che 
le nostre banche continuano a 
far troppo poco per le piccole 
imprese: per fortuna che esiste 
un solido sistema di garanzia 
fidi gestito dalle associazioni 
di categoria». Ricorda ancora 
Coppeto che «anche lo Stato 
deve fare la sua parte evitan-
do di inasprire le azioni per il 
recupero del dovuto».

Sono il 30,7% nell’ultimo 
semestre le imprese 
artigiane con medio alto 
indebitamento

I due Confidi della provincia di Udine, Confidi Friuli e Con-
fidimprese Fvg concordano: 

«Noi siamo pronti a fornire sup-
porto alle imprese sul fronte del-
la garanzie, ma le banche hanno 
stretto sempre di più l’accesso 
al credito». Una situazione che, 
da inizio dicembre, incrocia pe-
rò una via d’uscita. Diventa in-
fatti operativo il Fondo di ga-
ranzia destinato alle piccole e 
medie imprese “Competitività 
e sviluppo Fvg”, che riunisce gli 
otto Confidi regionali. Il Fondo 
ha a disposizione risorse per 22 
milioni di euro, di cui oltre 5 mi-
lioni del Fse-Fondo Sociale Euro-
peo, 5 di quota regionale e 11,5 
di quota statale, una cifra che, 
secondo le stime dell’assessore 
regionale alle Attività produtti-
ve Federica Seganti, «attiverà un 
plafond di finanziamenti pari a 
circa 110 milioni di euro». «Si 
tratta di un terreno di verifica 
importante anche per le impre-
se ‒ osserva il presidente di Con-
fidi Friuli Enzo Pertoldi ‒ poi-
ché, trattandosi di investimenti 
da realizzare su innovazione e 
ricerca, dovranno emergere le 

reali propensioni delle aziende 
su questi fronti». Attraverso lo 
strumento della Regione le pic-
cole e medie imprese potran-
no infatti contare su garanzie 
fino all’80 per cento dei finan-
ziamenti (sino a un massimo di 
2 milioni di euro, a breve e me-
dio termine, di durata variabi-
le tra i 12 e i 60 mesi) richiesti 
al sistema bancario per coprire 
piani di sviluppo intesi come in-
novazione di prodotto ma anche 

organizzativa, start up, crescita. 
Una modalità di quell’accesso al 
credito che diventerà un tema 
forte del 2012 a partire dal pri-
mo gennaio, con l’entrata in vi-
gore di Basilea 3. Ma anche un 
modo per rovesciare un trend 
che ha visto per esempio Confi-
di Friuli prendere atto di un calo 

di richieste di garanzie attorno al 
20 per cento, in particolare sul 
medio termine, «segnale che le 
banche non affidano più, soprat-
tutto se un’impresa non investe 
‒ sottolinea ancora Pertoldi ‒.Ma 
‒ aggiunge ‒ come investire se 
non si ha liquidità´disponibile? 
Non è un caso che registriamo 
anche il ribaltamento del rappor-
to tra breve e medio termine: ora 
è il breve a toccare il 60 per cen-
to mentre il medio non supera 
il 40». «Le imprese ‒ aggiunge 
il presidente di Confidimprese 
Fvg Giovanni Battista Gregoris 
‒ possono già rivolgersi ai due 
Confidi per ottenere informazio-
ni sull’utilizzo dello strumento. 
La garanzia dell’80 per cento 
del Fondo cogestito dai Confi-
di è lo strumento che può vera-
mente consentire alle imprese di 
finanziare l’innovazione, supe-
rando le attuali evidenti difficol-
tà delle banche a erogare presti-
ti. I Confidi sono sul territorio 
per aiutare le imprese nella scel-
ta delle forme di finanziamento 
più vantaggiose e assisterle an-
che nell’utilizzo di questo Fon-
do di garanzia».

CONFIDI A disposizione 22 milioni di euro. Garanzie  fino all’80 per cento dei finanziamenti

Operativo da dicembre il Fondo 
di garanzia per le Pmi

Marco Ballico

IN CIFRE

Dati aggregati confidi friuli e confidimprese fvg

Numero soci 15,414

Rischio deliberato al 31.10.2011  € 145,255,733

     numero linee deliberate al 31.10.2011 5,051

     di cui a breve termine  € 102,155,598

     di cui a medio/lungo termine  € 43,100,135

Rischio in essere al 31.10.2011  € 249,116,053

     di cui a breve termine  € 120,377,506

     di cui a medio/lungo termine  € 118,906,900

Prelievi anno 2011 circa 1,4% su rischio in essere al 31.10.2011

La cifra attiverà un 
plafond di finanziamenti 
pari a 110 milioni di euro
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“A fianco delle imprese”
Impieghi in crescita. E Carifvg ha sospeso i mutui relativi a finanziamenti a ben 795 imprese

GLI ISTITUTI DI CREDITO

La risposta delle banche al grido d’allarme delle 
categorie. “C’è più rigore ma i rubinetti non sono 
stati chiusi”

Alle imprese serve credito 
ma le banche, dal loro 
punto di vista, rispon-

dono come si deve in tempi di 
crisi. E’ una posizione unitaria 
quella degli istituti di credito 
del territorio: c’è più rigore ma 
i rubinetti non sono stati chiusi. 
Iniziamo con la Federazione 

delle Bcc, che ritiene di aver ri-
sposto con efficacia alle richie-
ste delle imprese. Al 30 giu-
gno 2011, gli impieghi delle 15 
Banche di Credito Cooperativo 
Fvg hanno superato i 5 miliar-
di, in crescita del 5,5% su base 
annua (1,81% dall’inizio dell’an-
no). «Un’ulteriore testimonian-
za ‒ commenta il dg Giorgio 
Minute ‒ della peculiare pro-
pensione delle Bcc a erogare 

credito all’economia reale». Gli 
impieghi alle imprese? «Sono 
aumentati del 7,4%, pesando 
complessivamente per il 56% 
del totale. La quota di mercato 
relativa al totale dei crediti con-
cessi alle imprese risulta pari 
al 14,3%, percentuale che sale 
al 27,3 per quelle con meno di 
20 addetti». E ancora, secondi i 
numeri della Federazione, con 
la raccolta totale nel primo se-
mestre che raggiunge gli 8 mi-
liardi e a fronte dell’aumento 
del volume di erogazioni cre-
ditizie, «le 15 Bcc del Fvg han-
no gestito un maggiore peso 
dei crediti problematici, in co-
erenza con lo svolgimento del 
ruolo di sostegno alle famiglie 
e alle imprese anche quando 
questo comporti l’assunzione 
di qualche rischio. Il rapporto 
sofferenze su impieghi, infatti, 
raggiunge il 3,5% in crescita ri-

Marco Ballico

Le banche chiedono alle 
imprese una migliore 
comunicazione

delle famiglie. Abbiamo soste-
nuto il tessuto imprenditoria-
le locale anche concedendo la 
sospensione dei pagamenti re-
lativi a finanziamenti a medio 
e lungo termine a 795 impre-

se per un debito prorogato pari 
a 47,1 milioni. Il territorio se-
gnala un forte peggioramento 
e persistenti difficoltà: il tota-
le delle sofferenze (lorde), pa-
ri a 236 milioni di euro, risul-
ta in crescita del 16%  rispetto 
a dicembre 2010 e  abbiamo 
effettuato accantonamenti per 
30 milioni di euro nei primi no-
ve mesi dell’anno». 
Con il conforto dei nume-

ri, «abbiamo anche aumentato 
la presenza sul territorio con 
l’apertura di nuove filiali impre-
se a Sacile e San Giorgio di No-

garo e ci poniamo come parte 
attiva nel proporre  una mag-
giore patrimonializzazione e 
forme di aggregazione e col-
laborazione quali le reti di im-
presa». 
Ma che cosa le imprese do-

vrebbero fare di più e meglio 
per ottenere un migliore ac-
cesso al credito? Secondo il dg 
della Banca di Cividale Danie-
le Cabiati, «si tratta di miglio-
rare la comunicazione con la 
banca. E cioè fornire con con-
tinuità una più dettagliata illu-
strazione di consuntivi, obiet-
tivi,  strategie, azioni e risorse 
attivabili. A volte è la  sensazio-
ne della banca di non riuscire, 
per difetto di sufficiente cor-
redo informativo, a misurare 
adeguatamente il rischio, che 
può  causare atteggiamenti di 
eccessiva prudenza nella con-
cessione del credito». Pure nel 
2011 la Banca di Cividale «ha 
sostenuto e assistito al meglio 
l’economia friulana come dimo-
strano i numeri». Numeri, quelli 
forniti dall’istituto, che parlano, 
a fine agosto, di un incremen-
to del 3% (contro il 2,8% del si-
stema) dei crediti al settore im-
prese in regione.

AI RAGGI X
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“Ristabilire la fiducia”
Il punto di vista dell’Abi sul 

nodo del credito? Un gran-
de invito alla collaborazione 

tra sistema bancario e compar-
ti produttivi, un momento es-
senziale per assicurare stabilità 
e crescita alla regione e all’Ita-
lia. Lo sottolinea il responsa-
bile regionale dell’Associazio-
ne bancaria italiana Giuseppe 
Graffi Brunoro. 
Le banche, è la premessa, 

«soffrono la situazione inter-
nazionale al pari delle imprese 
e patiscono più di altri il clima 
generale aggravato dalla crisi 
del debito pubblico. Le compo-
nenti del complessivo sistema 
economico sono chiamate per-
ciò ad assorbire gli effetti del-
le perdite che la crisi determi-
na nei bilanci delle imprese e 
della possibile spinta inflazio-
nista che rischia di essere una 
via quasi obbligata per affron-
tare difficoltà che per gravità 
sono paragonabili solo a quel-
le del 1929».
Secondo Graffi Brunoro, «si 

pone con chiarezza il proble-
ma del ristabilimento della fi-
ducia nelle relazioni d’affari, 
con la consapevolezza, tutta-
via, che il traguardo di un nuo-
vo equilibrio sarà raggiunto 
in un arco temporale più am-
pio dell’immediatezza. Ma non 

dobbiamo tuttavia dimenticare 
che l’Italia dispone di un com-
parto manifatturiero che, per 
quantità, radicamento territo-
riale e capacità di penetrazio-
ne sui mercati è secondo, in 
Europa, solo a quello tedesco».
Veniamo al credito. «Sia a 

causa della presenza di titoli 
di stato con rendimenti eleva-
ti, sia per la carenza di liquidi-
tà, sia soprattutto per pagare il 

prezzo del rischio, pur tenen-
do conto delle recenti decisio-
ni assunte dalla Banca centrale 
europea sul tasso di interes-
se,  siamo all’inizio di un pe-
riodo, non breve, nel quale il 
ricorso al credito avrà un co-
sto più elevato rispetto agli an-
ni che hanno immediatamente 
preceduto la crisi».
E in regione? «Un problema 

specifico del Friuli Venezia Giu-
lia è rappresentato dalla cro-

nica sottocapitalizzazione delle 
imprese. Quasi tutti gli istitu-
ti di credito hanno dato vita 
a specifici prodotti finanziari 
per risolvere questo proble-
ma, ma i provvedimenti assun-
ti dalle banche non sembrano 
avere avuto successo. Eppu-
re, il sistema bancario regio-
nale è pronto a confrontarsi 
con le imprese per modifica-
re e migliorare i propri pro-
dotti finanziari».
Il mercato, sottolinea anco-

ra il responsabile Abi Fvg, sta 
chiedendo al sistema banca-
rio di rispettare fin da subito 
(nonostante la normativa pre-
vedesse un approccio più gra-
duale) la restrittiva normativa 
di Basilea 3. Si tratta dell’ac-
cordo approvato dal Comita-
to dei governatori delle Banche 
centrali che impone requisi-
ti patrimoniali più severi per 
l’operatività delle banche, in 
modo che gli istituti abbia-
no più risorse per resistere a 
una crisi come quella dei mu-
tui subprime che ha messo in 
ginocchio il sistema finanzia-
rio internazionale. 
Questa prospettiva «signi-

fica maggiori esigenze di ca-
pitale da parte delle banche e 
un utilizzo “parsimonioso” di 
quello esistente, soprattutto 

attraverso strumenti di miti-
gazione degli assorbimenti di 
patrimoniale. In questo ambi-
to molto possono fare i consor-
zi di garanzia fidi che operano 
ex art.107 tub». Altra propo-
sta da approfondire insieme 
a Regione, Friulia, Mediocre-
dito Fvg e sistema economi-
co regionale «potrebbe essere 
quella di un fondo immobiliare 
che consenta di rendere liqui-
da almeno parte dell’ingente 
ricchezza che oggi è immobi-
lizzata in immobili (capanno-
ni, edilizia residenziale e altro) 
che, anche a causa del contin-
gente andamento del mercato 
immobiliare, rischiano di esse-
re svenduti».
In ordine alla generalizzata 

riduzione dell’Irap, annuncia-
ta dall’amministrazione regio-
nale, «pur riconoscendo che si 
tratta di un provvedimento in-
dubbiamente utile alle impre-

se della regione, si ritiene che, 
magari nel futuro, forse possa 
essere tentata la strada di una 
riduzione selettiva a favore del-
le imprese che, in varia misu-
ra, si impegnano a ricostruire 
o ad aumentare il proprio ca-
pitale sociale».
Infine, dall’Abi Fvg, qualche 

dato. «Le banche continuano a 
sostenere l’economia del Friu-
li Venezia Giulia: nel 2011 (lu-
glio) rispetto all’analogo pe-
riodo del 2010 i prestiti alle 
imprese sono aumentati del 
3,8%, i prestiti alle famiglie in-
vece del 6,2%. E’ necessario 
considerare che le banche so-
no imprese che devono otte-
nere, in permanenza, la fiducia 
dei risparmiatori e dei cittadini 
e, quindi, sono tenute ad avere 
“i conti in ordine”; le sofferen-
ze (dato riferito al luglio 2011) 
sono il 6,8% con riferimento al-

le imprese, il 3,0% con riferi-
mento alle famiglie. Tutto ciò 
in un contesto nel quale la ri-
schiosità, riferita al territorio 
regionale, ancorché in cresci-
ta, è inferiore alla media nazio-
nale: a luglio 2011 il rapporto 
sofferenze/impieghi è risulta-
to pari al 4,8% (era del 3,6% 
un anno prima), un valore che 
si raffronta al 5% della media 
nazionale».
In definitiva, «si pone oggi il 

tema di “fare sistema”; cioè le 
banche affrontino congiunta-
mente i nodi della ripresa eco-
nomica e delle crisi aziendali o 
di settore e le imprese facciano 
altrettanto, pensando non so-
lo al dato congiunturale ma so-
prattutto a medio e lungo ter-
mine. Molto utile sarà anche la 
capacita di raccordo fra siste-
ma bancario, Friulia, Mediocre-
dito e consorzi garanzia fidi».

ABI L’invito alla collaborazione da parte dell’associazione bancaria italiana

Dati al luglio 2011: fonte Abi Fvg

spetto al 2,8% di giugno 2010, 
prezzo della coerenza e diret-
ta conseguenza dell’ininterrot-
to sostegno all’economia reale, 
anche nelle fasi congiunturali 
avverse».
La Cassa di Risparmio Fvg, 

fa sapere da parte sua il dg 
dell’istituto Maurizio Marson, 

«ha continuato per tutto il 
2011 a sostenere l’economia 
del territorio. Al 30 settembre 
i nostri crediti alla clientela so-
no saliti a 4 miliardi con una 
crescita del 3,2% rispetto a di-
cembre 2010; quelli alle  im-
prese hanno raggiunto i 2,8 mi-
liardi segnando un + 5,2% da 

inizio anno. Da gennaio a og-
gi Carifvg ha supportato l’eco-
nomia regionale con 445 mi-
lioni di nuovi finanziamenti, di 
cui 281 milioni sono serviti a 
finanziare gli investimenti  del-
le imprese  mentre 164 milioni 
sono andati agli investimenti, 
prevalentemente immobiliari, 

“Occorre fornire con 
continuità una più 
dettagliata illustrazione 
di consuntivi, obiettivi, 
strategie, e azioni”

IN CIFRE

Sofferenze in aumento
Prestiti alle imprese in Fvg: +3,8%

Prestiti alle famiglie in Fvg: +6,2%

Sofferenze imprese in Fvg: 6,8%

Sofferenze famiglia in Fvg: 3,0%

Sofferenze/impieghi in Fvg: 4,8% (era del 3,6% nel 2010)

Sofferenze/impieghi in Italia: 5%

“Il nostro sistema è 
pronto a confrontarsi con 
le imprese per modificare 
e migliorare i propri 
prodotti finanziari”

“La capacita di raccordo 
deve esserci anche fra 
sistema bancario, Friulia, 
Mediocredito e consorzi 
garanzia fidi”

Impieghi e sofferenze
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Una “rete” all’estero
Nel 2011 sono state sino ad oggi 64 le imprese che hanno partecipato ad attività di “outgoing”

L’INTERVISTA

L’Azienda Speciale Imprese e Territorio favorirà nel 
2012 le aziende che puntano sull´aggregazione

Forte dei successi incassati 
nel corso di questo 2011 
nel campo dell’internazio-

nalizzazione, la Cciaa di Udi-
ne ha già in cantiere numero-
se iniziative anche per l’anno 
prossimo. Tutto nel segno della 
continuità, ma anche con rin-
novata energia. A fare il pun-
to è Maria Lucia Pilutti, di-
rettore dell’Azienda Speciale 
Imprese e Territorio dell’ente 
camerale udinese. “Vogliamo 
proporre una nuova imposta-
zione - afferma -, rivolta soprat-
tutto all’incentivazione della re-
te di imprese, cioè a favorire le 
aziende che puntano sull’ag-
gregazione per affrontare le sfi-
de dell’internazionalizzazione 
nei vari paesi target”. Si punte-
rà così anche a mettere in atto 
programmi e strumenti per fa-
vorire la mutua conoscenza tra 
le imprese del territorio. “Per-
ché le imprese facciano rete - 
spiega Pilutti -, è fondamenta-
le che si conoscano tra loro”. 
Il bilancio delle attività svol-

te nel 2011, intanto, è molto 
positivo. “Nonostante la situa-
zione internazionale molto dif-
ficile - commenta Pilutti - i ri-
sultati sono stati importanti”. 
Nel 2011 sono state sino ad 
oggi 64 le imprese che han-
no partecipato ad attività di 
“outgoing”; 104 quelle coin-
volte nelle iniziative di “inco-
ming”; ben 373 le imprese che 
hanno preso parte alle varie-
gate attività seminariali e 22 
quelle che si sono avvalse del 
“check-up” della Cciaa di Udi-
ne nel campo dell’internaziona-
lizzazione. Rilevante, in termini 
di strumenti utilizzati, è sta-
to il successo del voucher per 
l’internazionalizzazione, “mez-
zo snello, veloce ed efficace - 
commenta Pilutti -, per parte-
cipare alle iniziative del nostro 
ente camerale e delle altre ca-
mere della regione”. 
Scorrendo il “calendario” del 

già fatto, nell’outgoing spicca-
no l’Ocm Vino a New York, le 
missioni imprenditoriali in Ca-

nada, Messico, Colombia, Tur-
chia, Cina e Singapore, le “Ec-
cellenze friulane in tour” a 
Milano, Lubiana e a Belgrado, 
Vienna e Zagabria, la “Italian 
Excellence” a Mosca, la parteci-
pazione collettiva alla mega-fie-
ra agroalimentare Anuga (Co-
lonia). E poi “incoming” da Sud 
Africa e Usa, Cina, Russia, Co-
rea, Germania, India, Canada, 
e attività seminariali dedicate 
a numerosi Paesi di interesse 
delle imprese friulane. Per il 
2012, altrettanto impegno sa-
rà rivolto alle missioni: verso il 
Sud Africa, il Mozambico, il Ca-
nada, la Corea. “Ci sarà atten-
zione anche per i Paesi che si 
affacciano sul Bacino mediter-
raneo”, anticipa Maria Lucia Pi-
lutti. E poi attività anche ver-
so gli Stati Uniti, la Russia e il 
Far East. Quanto al vitivinico-
lo in particolare, sarà rinnova-
ta la partecipazione collettiva 
delle aziende friulane alla fie-
ra internazionale “Wine & Spi-
rits” di Hong Kong, ma anche 
alla seconda più grande fiera 
dell’agroalimentare, il Sial di 
Parigi. 

Con l’Ipa, Progetto Adriatico 
Cluster Club, l’ente camerale 
svilupperà azioni di supporto 
alle Pmi per favorire processi 
congiunti di innovazione e tra-
sferimento tecnologico, e an-
che per il prossimo anno sarà 
attivo il “Desk Russia”, servizio 
per le imprese condiviso con 
la Cciaa di Firenze. Continuità 
anche per i numerosi proget-
ti di cooperazione internazio-
nale ai quali la Cciaa di Udine 
sta partecipando: da Inco-Ser-
bia (attività tecnico-formativa 
ed iniziative b2b in Serbia, nel 
settore dell’innovazione del-
le Pmi) alla Nuova Alpe Adria, 
iniziative camerali congiunte in 
Fvg, Veneto, Carinzia, Slovenia, 
Istria e Fiume. E poi il progetto 
“Corlog” Serbia (capofila Aries 
della Cciaa di Trieste), per atti-
vità di sfruttamento strategico 
dell’area logistica serba per pe-
netrare nel mercato russo, e il 
progetto Minas Gerais, con at-
tività tecnico-formative per la 
promozione del settore agro-
alimentare nello stato della Re-
pubblica federale brasiliana, e 
scambi tra Pmi.

Alberto Rochira

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

11>12/2011
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Russia
Incoming operatori settore arredo e complementi

Incontri bilaterali 28 novembre /2 
dicembre 2011

Firenze [1]

Serbia e Polonia
Incoming operatori settori meccanica

Incontri bilaterali e visite aziendali 29 novembre / 1 
dicembre 2011

Udine

Pollutec Horizon
Incontri bilaterali settore Green economy

Incontri bilaterali 29 novembre / 1 
dicembre 2011

Parigi [4]

Regno Unito
Partecipazione collettiva Fiera Ecobuild: raccolta segnalazioni di interesse imprese 

Incontri bilaterali e settore ambiente, edilizia ecosostenibile ed energie rinnovabili 20-22 marzo 2012 Londra

Russia
Partecipazione collettiva Fiera MOSBuild: raccolta segnalazioni di interesse imprese 
regionali

Incontri bilaterali e presenza collettiva settore Building & Architecture 10-13 aprile 2012 Mosca [2]

Canada 
Missione economica in Canada e USA

Incontri d’ affari Primavera 2012 Vancouver e Chicago [3]

Africa 
Missione economica multisettoriale in Sudafrica e in Mozambico

Incontri d’ affari Fine marzo 2012 Johannesburg e Maputo [3]

 

1] Cciaa e/o Aziende Speciali del Gruppo Strutture Camerali per l’internazionalizzazione congiuntamente alla Camera di Commercio I.A.A. di Udine/ Azienda Speciale I.TER con il patrocinio di Unioncamere

[2] Progetto L. reg. 11/2009 capofila CCIAA Ud

[3] Progetto L. reg. 1/2005 capofila CCIAA Ud

[4] 2 Rete EEN - Consorzio Friend Europe Programma europeo competitività ed innovazione (CIP)

calendario iniziative [novembre>dicembre 2011 - aprile 2012]
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Imprese soddisfatte
“Target centrati”

Incrementare l’export dei 
settori più rappresenta-
tivi dell’economia udine-

se. Individuare i mercati 
esteri di riferimento. Im-
postare le strategie con un 
approccio efficace, tenen-
do conto delle caratteri-
stiche strutturali delle im-
prese. Elaborare un piano 
triennale d’azione, mete e 
iniziative di internaziona-
lizzazione per le imprese 
friulane.
Sono i principali obiet-

tivi di “Network imprese 
mercati”, il progetto por-
tato avanti per tutto l’an-
no dalla Cciaa di Udine 
assieme agli esperti di In-
terprofessional network. 
Ma soprattutto assieme 
agli imprenditori, i prota-
gonisti e i destinatari fina-
li di queste iniziative. Ecco 
che per tutto l’anno si so-
no riuniti gruppi di lavoro 
con imprenditori dell’ar-
redamento, del vitivinico-
lo, di macchine e utensili, 
nonché di costruzioni, edi-
lizia e domotica.
Con la guida di esperti 

hanno convogliato rifles-
sioni e analisi fino a indi-
viduare i mercati più pro-
mettenti e produrre una 
programmazione davvero 
aderente alle loro esigen-
ze di competitività globale.
I risultati e tutti gli spun-

ti utili a influenzare positi-
vamente le scelte dell’ente 
camerale nei prossimi anni 
saranno presentate in una 
sessione plenaria conclusi-
va, che si terrà il 12 dicem-
bre in Sala Valduga.

L’INCONTRO

Network mercati 
tira le somme
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Vini in Oriente
L’area espositiva e di degustazione è stata collocata all’interno dell’area di Veronafiere-Vinitaly

WINE AND SPIRITS FAIR

Aziende vitivinicole protagoniste ad Honk Kong, 
Seoul e Singapore. Le opportunità per il settore 
sono apparse interessanti

Conclusa la missione mul-
tisettoriale in Corea, è 
stata subito la volta di 

guardare a Oriente per le 
aziende vitivinicole. Si è partiti 
da Hong Kong, ai primi di no-
vembre, dove ben venti azien-
de del Fvg hanno partecipan-
do alla prestigiosa “Wine and 
Spirits Fair”. Una buona parte 
di esse ha proseguito poi ver-
so Seoul e quindi a Singapo-
re, dove le opportunità per il 
settore sono apparse interes-
santi. L’area espositiva e di de-
gustazione alla Fiera di Hong 
Kong per le nostre imprese 
è stata collocata all’interno 
dell’area di Veronafiere-Vini-
taly: lo stand friulano è stato 
realizzato grazie all’ottima si-
nergia tra la Camera di Com-
mercio e l’Ersa. Il consiglie-
re camerale Giorgio Colutta è 
stato designato a rappresen-
tare l’ente camerale nei vari 
momenti d’approfondimento 
e presentazione delle nostre 
aziende. Si è confermata inol-
tre la speciale collaborazione 
con il locale Fogolâr Furlan 
che, grazie anche all’impegno 
diretto del suo presidente Pao-
lo Sepulcri, ha favorito una se-
rie di input e suggerimenti per 
permettere alle nostre aziende 

vinicole di affrontare con più 
consapevolezza e preparazio-
ne il mercato di Hong Kong.
Anche in Repubblica di Co-

rea le importazioni dall’Italia 
dei principali prodotti agroa-
limentari hanno registrato un 
aumento del 4,4 % con una 
quota di mercato del 6% e un 
valore di 26,8 milioni di dol-
lari. Questi dati sono stati di 
buon auspicio per il ricco pro-
gramma di presentazioni, wor-
kshop e B2B che, con l’ottima 
collaborazione dell’Ice locale, 
hanno affrontato le imprese 
vinicole che hanno prosegui-

to il viaggio tra Seoul e Singa-
pore. Al workshop di Seoul, in 
particolare, ci sono stati oltre 
50 partecipanti, tra cui gior-
nalisti, f&b manager, somme-
lier e ristoratori. Il presidente 
dell’Associazione vini corea-
ni è intervenuto evidenzian-
do l’alta qualità dei vini friu-
lani, che sono stati proposti 
in degustazione anche in ab-
binamento a due portaban-
diera del gusto friulano co-
me i formaggi e il prosciutto. 
I b2b hanno coinvolto 82 par-
tecipanti, dei quali 30 impor-
tatori.

Un nuovo contatto
Grande interesse per il 

“made in Italy” e la qua-
lità produttiva del Friu-

li Venezia Giulia: sono molto 
promettenti i riscontri che il 
sistema imprenditoriale regio-
nale ha registrato a fine otto-
bre dalla prima missione in Re-
pubblica di Corea, guidata dalla 
Camera di Commercio di Udi-
ne in collaborazione con le al-
tre Cciaa regionali, nell’ambito 
del progetto presentato a cofi-
nanziamento dalla l.r. 1/2005. 
Una decina le aziende, di tutto 
il Fvg e di vari comparti (mec-

canica, arredo, Ricerca & Svi-
luppo, logistica, in anticipa-
zione delle 20 del vitivinicolo 
arrivate all’inizio di novembre), 
che a Seoul hanno animato in-
contri con controparti locali, 
business forum e presentazio-
ni, coronate da un Accordo si-
glato dal presidente Giovanni 
Da Pozzo con il vicepresiden-
te della Camera di Commer-
cio nazionale sudcoreana Shin 
Bark Jae, alla presenza dell’am-
basciatore d’Italia a Seul Ser-
gio Mercuri, per ufficializzare 
la cooperazione. «Le imprese 
hanno manifestato soddisfa-
zione per l’organizzazione e i 
partner commerciali incontra-
ti ‒ ha commentato Da Pozzo 
‒. La Corea ha forte interesse 
per l’Italia e i prodotti d’alta 
qualità. Per le nostre Pmi c’è 
spazio e attenzione, pur nel-
la complessità del momento e 
con la consapevolezza che è un 
mercato da coltivare nel lungo 
periodo». 
Per la prima volta in Corea 

è arrivata anche l’Autorità por-
tuale di Trieste che, assieme a 
Trieste Marine Terminal, gesto-
re del terminal container del 

Molo VII, ha partecipato con 
l’obiettivo di portare a Trieste 
il traffico commerciale tra Co-
rea e Ue. Trasferite per un’ul-
tima giornata di lavori da Seul 
a Busan, «abbiamo firmato un 
Memorandum con l’istituzione 
nostra omologa ‒ ha spiegato 
Eric Marcone dell’Autorità por-
tuale triestina ‒ per rafforzare 
le possibili collaborazioni com-
merciali. Le opportunità sono 
enormi e per la prima volta ci 
siamo mossi come sistema: 
abbiamo riscontrato interes-
se dalla stampa e soprattutto 
dai principali operatori della 
logistica e dell’export, prepa-
rati e seriamente interessati ad 
ascoltare i nostri programmi di 
sviluppo e capire le potenzia-
lità del nostro porto». In parti-
colare, a capire che cosa Trie-
ste può offrire in più rispetto 
a Capodistria, verso cui Trie-
ste «ha sofferto la concorren-
za negli ultimi anni ‒ ha prose-
guito Marcone ‒, ma verso cui 
sta recuperando notevolmente 
i livelli competitivi», per l’immi-
nente “saturazione” di Capodi-
stria e per effetto dell’ingresso 
in Ue della Slovenia, destinato 
ad appianare progressivamen-
te le differenze di costi e, dun-
que, di prezzi.
Soddisfatto anche Matteo 

Tomba, di Pert Srl. «Ho incon-
trato diversi studi ingegneria 
specializzati in siderurgia e im-
piantistica e due produttori si-

derurgici della zona di Seoul 
‒ ha spiegato ‒. Siamo già pre-
senti in Asia, ma non in Sud Co-
rea, e la missione si sta rive-
lando ottima “testa di ponte” 
per conoscere il Paese. Abbia-
mo già preso contatti per una 
partnership di progettazione 
d’ingegneria e le prospettive 
di crescita sono elevate». Dello 
stesso avviso Gianni Burlina di 
Bp Sedie, che ha approfondito i 
contatti già attivi e ne ha avvia-
ti di nuovi. «C’è netta divisione 
tra chi chiede una produzione 
classica e chi invece è più at-
tento a design e innovazione ‒ 
ha raccontato ‒. Noi potremmo 
soddisfare entrambe le esigen-
ze: abbiamo notato serio inte-
resse per il made in Italy e per 
la nostra produzione. È poi un 
mercato a portata delle nostre 
Pmi: non richiedono grandi nu-
meri ma elevata diversificazio-
ne e qualità. Tutti ci hanno rac-
comandato di mantenere vivi i 
contatti con visite dirette fre-
quenti e noi abbiamo tutta l’in-
tenzione di farlo».

COREA

SELL OR BUY

(L’Azienda Speciale 
Imprese e Territorio – 
I.TER della CCIAA di Udine 
non si assume alcuna 
responsabilità per le 
informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute 
nel presente documento, 
né sull’affidabilità delle 
aziende inserzioniste).

Camera di Commercio 
di Udine
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 
33100 Udine
Tel 0432 273516 273826  
Fax 0432 503919
e-mail: cciaaud@friendeurope.it

AVVISO

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Vitigno in Usa
SIMPLY ITALIAN GREAT WINES

Con oltre 70 aziende pro-
venienti da tutta Italia e 
la partecipazione istitu-

zionale di Federdoc e dell’Isti-
tuto Grandi Marchi (le 19 fir-
me icona dell’enologia italiana), 
il Simply Italian Great Wines, 
nuova Fiera itinerante dedica-
ta alla promozione del vino ita-
liano sui mercati internaziona-
li, ha fatto breccia nel cuore 
degli Stati Uniti a fine ottobre. 
Anche sette aziende vinicole 
della regione, aderenti all’Ati 
Friuli Future Wines guidata 
dalla Camera di Commercio di 
Udine, hanno partecipato con 
successo alla manifestazione, 
organizzata da Iem (Interna-
tional Exhibition Management) 
di Verona con la sua filiale di 
Miami: un tour del Mid-West 
degli States, fra presentazio-
ni, seminari e degustazioni, 
ha avuto inizio a Chicago ed 
è poi proseguito nell’area di 
maggiore produzione e con-
sumo, di San Francisco e Las 
Vegas. Le tre città ospitanti so-

no considerate dagli analisti i 
nuovi avamposti dell’enologia 
a stelle e strisce, per tenden-

ze, cultura e capacità di spe-
sa. Quasi 800 gli operatori re-
gistrati alla manifestazione, di 
cui ben 400 a San Francisco. I 
produttori del Fvg hanno avu-
to dunque il loro palcoscenico 
speciale in un’occasione di pri-

maria importanza internaziona-
le, con colleghi illustri da Ve-
neto, Lombardia, Piemonte e 
Toscana. Ogni giornata è stata 
scandita da incontri aperti alla 
stampa specializzata, operato-
ri del settore, buyer e somme-
lier. Come conferma una dei 
nostri imprenditori, France-
sca Aquila, dell’azienda “Aqui-
la del Torre”, «è stata un’otti-
ma occasione per consolidare 
la nostra presenza. Siamo già 
presenti sulla costa Est: ora ab-
biamo potuto entrare in con-
tatto con l’interessante realtà 
dell’Ovest». L’azienda ha parte-
cipato alle tappe di San Franci-
sco e Las Vegas, la prima delle 
quali, in particolare, ha garan-
tito un pubblico di operatori 
molto preparato. «A San Fran-
cisco abbiamo notato una buo-
na conoscenza del vitigno friu-
lano e abbiamo stretto buoni 
contatti che ora possiamo col-
tivare. Abbiamo portato Sauvi-
gnon, Friulano, Riesling, Mer-
lot e Refosco».

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterpise 
Europe Network – Consorzio 
Friend Europe di Udine 
direttamente da aziende estere 
oppure attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese e 
Industria, dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da 
altre Istituzioni per promuovere 
la cooperazione transnazionale 
tra le piccole e medie imprese.

GERMANIA  – ENERGIA
Produttore tedesco di prodotti 
fotovoltaici come sistemi di 
cablaggio, junction boxes 
e connettori è interessato 
ad attività di subfornitura e 
outsourcing.  
(Rif. 2011.11.01 BCD 
20110915028)
RUSSIA - EDILIZIA
Azienda russa specializzata nella 
fornitura  e vendita di materiali 
da costruzione offre servizi di 
intermediazione commerciale. 
(Rif. 2011.11.02  BCD 
20111005020)
SLOVACCHIA  – IMPORT EXPORT
Piccola azienda slovacca 
specializzata in servizi di 
import export cerca partner che 
desiderano piazzare i propri 
prodotti sui mercati polacco, 
ceco e slovacco. 
(Rif. 2011.11.03  BCD 
20111012001)
SLOVENIA - IMBALLAGGI 
Azienda slovena attiva nella 
produzione di imballaggi in 
metallo e legno cerca agenti e 
rappresentanti. 
(Rif. 2011.11.04   BCD 

20111017039) 
FRANCIA – MECCANICA 
INTERMEDIAZIONE 
Azienda francese con lunga 
esperienza nel design, 
costruzione ed installazione di 
macchinari per l’industria del 
legno, in particolare trattamento 
preventivo di materiali in legno 
cerca servizi di intermediazione 
commerciale e si offre come 
subfornitore in Europa. 
(Rif. 2011.11.05  BCD 
20111019060) 
SPAGNA – MECCANICA
Azienda spagnola specializzata 
in elementi per ascensori 
e vendita all’ingrosso cerca 
distributori  ed è interessata ad 
accordi di produzione reciproca.  
(Rif. 2011.11.06 BCD 
20111020030)
FRANCIA – MACCHINARI   
Azienda francese attiva nella 
realizzazione di macchine CNC, 
lavori di precisione, macchinari 
industriali offresi in subfornitura 
ed è aperta ad accordi di 
produzione reciproca. 
(Rif. 2011.11.07 BCD 
20111026011)
SERBIA –  EDILIZIA 
Società serba specializzata 
nella produzione di piastrelle in 
ceramica (da muro, pavimento 
e per decorazioni) cerca 
intermediari commerciali. 
(Rif. 2011.11.08 BCD 
20111012029)

POLONIA  -  MARMO E GRANITO 
ARTIFICIALI
Azienda polacca specializzata 
nella produzione di davanzali 
in marmo e granito artificiali 
cerca agenti e rappresentanti in 
Europa. 

(Rif. 2011.11.09 BCD 
20111014018)

TURCHIA – TESSILE
Azienda turca specializzata nella 
realizzazione di prodotti tessili 
per la casa cerca distributori e si 
offre a sua volta; è interessata 
anche a produzione reciproca. 
(Rif. 2011.11 10 BCD 
20111028006)

Una decina le aziende 
di tutto il Fvg e di vari 
comparti coinvolte

 I coreani non richiedono 
grandi numeri 
ma elevata 
diversificazione 
e qualità
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PREMIAZIONI DEL LAVORO

“Disponibilità al cambi
58ª EDIZIONE

Premiate le eccellenze dell’economia friulana. 
La relazione del presidente della Cciaa Da Pozzo

“I l trinomio imprendito-
re, territorio e prodotto 
non basta più. Occorre 

disponibilità al cambiamento, 
creatività e sviluppo dell’eco-
nomia delle relazioni”: sta tutta 
in questa frase la sintesi della 
58esima premiazione del lavo-
ro e del progresso economico 
promossa dalla Camera di com-
mercio di Udine, sta tutto nella 
frase pronunciata dal presiden-
te dell’ente camerale, Giovan-
ni Da Pozzo, che ha tenuto una 
relazione coraggiosa e aperta 
interrotta da alcuni applausi 
a significare adesione dei pre-
senti alla via indicata.
“Siamo qui per premiare le 

eccellenze della nostra econo-
mia - aveva esordito Da Pozzo 
- in quanto abbiamo il passato 
con il ricordo di Malignani, il 
presente con l’analisi di De Rita 
e il futuro con le sollecitazioni 
di Alesina, il prof di Harvard”. 
Ed  stato proprio così. Ai pre-
senti è stata consegnata una 
pubblicazione ricca di conte-
nuti sui 150 anni del Friuli in 
seno ai 150 anni dell’Italia per 
ricordare da dove veniamo. Poi 
il presente con la lucida dichia-
razione del presidente came-
rale friulano: “in un momento 
in cui l’anti-politica è all’ordi-
ne del giorno, va ricordato che 
c’è anche la buona politica e 
che è solo grazie a questa che 
possiamo puntare al progres-
so economico e sociale”.
Ma c’è stato soprattutto il fu-

turo. Correttamente Da Pozzo 
ha sorvolato su quelli che so-
no i dati locali ricordando so-
lo che “l’expo è aumentato del 
14% negli ultimi tre mesi men-
tre il saldo tra imprese cessa-
te e attivate è sostanzialmen-
te pari”. Non è questo il tema 
che si voleva sentire trattare 
anche se è giusto sottolinea-
re che sussistono delle “per-
formance per alcune imprese 
femminili e giovanili”.
Il dato è un altro, è quello 

della crisi internazionale che 
tocca, e non potrebbe essere 
diversamente, anche il Friuli. 
“Viviamo una situazione - ha 
allora evidenziato Da Pozzo - 
i cui lo spazio è il mondo e il 
tempo è quello di un’ora, for-

se meno, in quanto il passato è 
immediato come il futuro”. Una 
situazione reale, giustamen-
te fotografata dal leader della 
Camera di commercio, ovvero 
di tutte le categorie economi-
che della provincia di Udine, il 
quale ha proseguito afferman-
do che “l’Europa non ha una 
sua coesione politica e si ba-
sa solo su finanza e burocra-
zia, francamente troppo po-
co mentre l’Italia ha tre grossi 
problemi che dovrà risolvere 
al più presto”.
Da Pozzo non si è fato pre-

gare ed ha enucleato i tre no-
di del nostro Paese: “il debi-
to pubblico, la bassa crescita 

accompagnata da un sistema 
produttivo piccolo e la scar-
sa credibilità internazionale”. 
Problemi sui quali ha conve-
nuto anche lo stesso presiden-
te della Regione Friuli Venezia 
Giulia, on. Renzo Tondo.
“La contrazione dei consu-

mi - ha poi proseguito Da Poz-
zo - e l’impoverimento del ce-
to medio sono conseguenza di  
un Paese che si sta avviluppan-
do su se stesso”. Come uscir-
ne? Secondo il presidente del-
la Cciaa di Udine “dobbiamo 
essere consci della situazio-
ne e non aver paura del cam-
biamento. Occorre passare dal 
soggettivismo imprenditoriale 
a una economia delle relazio-
ni e delle reti”. Ma non basta: 
“serve anche uno sforzo di rin-
novamento che il mondo eco-
nomico  sta compiendo e che 
anche la politica ha la possibi-
lità di fare”.
L’analisi e le indicazioni di 

Da Pozzo hanno riguardato an-
che il livello locale: “risultano 
fondamentali le infrastrutture 
e a tutti dico che la terza cor-
sia non è né di destra né di si-
nistra per cui certe polemiche 
sono del tutto incomprensibi-

li”. Spazio va dato anche alla 
crescita della portualità. Tut-
ti temi sui quali la Camera di 
commercio friulana condivi-

de l’azione del governo regio-
nale. A Tondo è stato, quindi, 
chiesto di “mettere in campo il 
rafforzamento degli strumenti 
per facilitare il credito alle im-
prese che, particolarmente ne-
gli ultimi tempi, sta diventan-
do difficile”.
Insomma l’appello lanciato 

da Da Pozzo è quello di favori-
re scelte coraggiose e immedia-
te. Appello rivolto con il mas-
simo del rispetto giacché Da 
Pozzo specifica che “sono del 
tutto contrario a interferenze 

Daniele Damele

Come si è evoluto
U na pubblicazione per racchiudere, nell’anni-

versario dell’Unità d’Ita-
lia, 150 anni di economia del 
Friuli. Un punto di vista spe-
ciale, per un territorio che ha 
vissuto in modo del tutto parti-
colare l’unificazione. Lo ha vo-
luto la Camera di Commercio, 
come opera da presentare alle 
58esime Premiazioni, che han-
no ottenuto il patrocinio del-
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Il volume è stato re-
alizzato in collaborazione con 
l’Università di Udine, con il co-
ordinamento del professor Pa-
olo Pecorari; edito da Forum è 
ora in vendita nelle principa-
li librerie. La Cciaa ha avuto la 
felice intuizione di promuove-
re un’iniziativa innovativa: per 
la prima volta abbiamo un la-
voro di ricostruzione degli ulti-
mi 150 anni dell’economia friu-
lana, opera di sintesi con taglio 
descrittivo che poggia su una 
solida base di ricerca, volume 
di facile approccio, con un ap-
parato iconografico originale 

a supporto. Si è voluto dunque 
consegnare ai friulani uno stru-
mento agevole di consultazione 
su temi normalmente di difficile 
avvicinamento per i non addetti 
ai lavori. L’opera è strutturata in 
tre sezioni, in considerazione di 
altrettanti settori economici di 
riferimento: l’agricoltura, ana-
lizzata dal professor Andrea Ca-
farelli, l’industria dal professor 
Mario Robiony e il terziario dal 
professor Frediano Bof.
«Questo libro ‒ commenta il 

IL VOLUME Realizzato in collaborazione con

LAVORATORI DIPENDENTI (con almeno 35 anni di attività)
Adriana D’Andrea (dipendente Coopca, Società Cooperati-
va Carnica, Tolmezzo)
Laura Bruni (Tonutti Spa Macchine agricole Remanzacco)
Gino Pischiutta (Impresa Verde Coldiretti Friuli Srl Udine)
Ida Carla Baldo (Agenzie Agricole Torviscosa)
Valdi Ellero (Feruglio Engineering sas Tavagnacco)
Luisa Sgoifo (Toppazzini spa di San Daniele)
Claudio De Biasio (Eletrica DeSa di Manzano)

STUDENTI
Enrico Zelin per eccezionale merito scolastico (classe 1993 
- Liceo Scientifico “P.Diacono” Cividale)
Michela Nodale, Tesi di Laurea in Economia (titolo “Il lavo-
ro occasionale accessorio: il caso Friuli”)

IMPRENDITORI
Renato Bolzicco La Sedia s.r.l. ‒ Manzano - Fabbricazio-
ne di sedie
Dino Di Lenardo Resia - Attività edile
Sergio Novello Friulmac s.p.a. - Produzione, revisione, ri-
parazione e commercio di macchine utensili e attrezzature 
‒ Pavia di Udine
Augusto Spada Armeria Spada Augusto Claudio & C. s.n.c. 
‒ Cividale del Friuli
Dorino Virgili Imprenditore Agricolo - Bertiolo 

AZIENDE
Premio iniziativa imprenditoriale: commercio Farmacia dot-
tori Paolo e Serena Chiussi al Redentore s.n.c. Tolmezzo
Verona Fabiola Udine Commercio ambulante a posteggio 
fisso di formaggi, latticini, affettati
Premio iniziativa imprenditoriale: Turistico/Alberghiero An-
tica Trattoria da Giusy di Alsido Giuseppina Malborghet-
to Valbruna
Da Balan s.n.c. di Moretti Tiziana & C. San Giorgio di No-
garo Trattoria
Premio iniziativa imprenditoriale: industria Friulana Acces-
sori s.r.l. Pasian di Prato
Produzione accessori per mobili Mont - Bel s.r.l. Manzano 
Fabbrica sedie Thermokey Spa - Teor
Premio iniziativa imprenditoriale: artigianato Essericami s.r.l. 
Fagagna programmi e ricami personalizzati su tessuti e pelli
M.T.E. Elettronica s.n.c. di Muser Rino & C. Rive d’Arcano 
- Progettazione, installazione, manutenzione e riparazione 
di impianti e apparecchiature elettriche
Prosciuttificio Bagatto Rino di Bagatto Dante & C. s.n.c. 
San Daniele del Friuli - Produzione di San Daniele a Dop
Premio iniziativa imprenditoriale: agricoltura Azienda Agri-
cola Moretti Federica e Mansutti Valentino Santa Maria 
La Longa allevamento di pollame e altri volatili
Ronc dai Luchis Società Agricola di De Luca & C. Faedis - 
Coltivazioni diverse, viticoltura, agriturismo
Premio iniziativa imprenditoriale: agricoltura per l’eccellen-
za vitivinicola Azienda Agricola Visintini Andrea di Visinti-
ni Oliviero, Cinzia e Palmira S.S.Corno di Rosazzo
Premio iniziativa imprenditoriale: cooperative
Albergo Diffuso Comeglians - Società Cooperativa a r.l.  Co-
meglians - Gestione case e appartamenti per vacanze 
Secab Società Cooperativa Paluzza - Produzione e distribu-
zione di energia elettrica

RICONOSCIMENTI
Giovane Imprenditore: Andrea Cumini ‒ Cumini Tre Srl Ge-
mona
Imprenditrice: Giuseppina Caporale ‒ Lubriservice srl Pra-
damano
Personalità friulana all’estero: Ivan Bragagnini ‒ Ristora-
tore Regno Unito
Internazionalizzazione: Aziende vinicole del progetto Friu-
li Future Wines
Attività artistiche: Loris Tramontin, Azalea Promotion srl
Innovazione: Catas spa, San Giovanni al Natisone
Friuli Future Forum: Sergio Bortoluz, Konner Srl - Amaro

RICONOSCIMENTI SPECIALI
Del Frate Valentino: per oltre 150 anni di attività
Prosciuttificio Morgante Spa, per 150 anni di attività
Euro & Promos Group, società cooperativa per azioni
Rinaldo Sattolo
Luigino Pozzo
Damiano Forasacco
Giorgio Sina
Glauco Venier

TARGHE DELL’ECCELLENZA
Don Tarcisio Bordignon
Vidoni Spa
Udinese Calcio Spa
Lamberto Zannier

57 RICONOSCIMENTI

La lista dei premiati

“Occorre passare 
dal soggettivismo 
imprenditoriale a una 
economia delle relazioni 
e delle reti”

“Facilitare il credito 
alle imprese che, 
particolarmente negli 
ultimi tempi, sta 
diventando difficile”

Le eccellenze
CURIOSITÀ

Sono molti ogni anno i pre-
miati di questo seguitis-
sima manifestazione, ma 

ogni anno c’è qualcuno che stu-
pisce a conferma che in Friuli ci 
sono e sono nate molte eccel-
lenze, ovvero numerose perso-
nalità di rilievo delle qual esse-
re molto orgogliosi. Così è per 
l’Udinese calcio di paron Pozzo, 
rappresentata dal presidente 
Franco Soldati (“siamo un inno-
vativo modello di impresa calci-
stica”) e dal giocatore Giampiero 
Pinzi, ma anche per Lamber-
to Zannier, segretario generale 
dell’Ocse, tornato in Friuli do-
po 18 anni all’estero: “splendi-
do tornare alle mie radici” e poi 
ancora Loris Tramontin, leader 
dell’azienda pubblicitaria Aza-
lea promotion che ha portato 
in Friuli numerose star nazio-
nali e internazionali della mu-
sica, da Madonna a Frank Sina-
tra per citarne solo due.
Toccante la consegna del pre-

mio al “prete degli ultimi”, don 
Tarcisio Bordignon che ha invi-
tato a “lasciarsi guidare dall’en-

tusiasmo e dalla vitalità”. Per lui 
le parole d’ordine sono acco-
glienza e condivisione al servi-
zio degli emarginati. Eccellenza 
dell’economia per il 2011 è la 
Vidoni SpA con Giuliano, Mar-
co e famiglia. Proprio Giuliano 
Vidoni ha detto che “fare im-
presa significa pensare all’eti-
ca, alla sicurezza, ovvero alle 
certificazioni di qualità, quelle 
ambientali, di salute e di sicu-
rezza sul lavoro”. Vidoni ha an-
nunciato che la sua società ha 
adottato un codice etico.
Applaudito dalla moglie in 

platea con le lacrime al volto 
di gioia e dai due figli è risul-
tato, invece, Dorino Virgili, im-
prenditore storico di Bertolo, 
operativo fin dagli anni ’50, che 
ha fatto laureare i due figli, uno 
in ingegneria e l’altra in medi-
cina, ma non ha mai abbando-
nato la terra innovando le ap-
parecchiature per adattarle alle 
colture locali. Ancor oggi vari 
tecnici vanno da lui a chiede-
re i segreti delle modifiche da 
egli apportate.
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amento e relazioni”

PREMIAZIONI DEL LAVOROAlla politica è stato chiesto il coraggio di attuare 
le riforme per far ripartire il tessuto economico

“Dalla nostra storia la via per il futuro”

“Ci vuole orgoglio per reagire”

Il nostro amato Friuli ha una 
storia alle sue spalle che 
può insegnarci anche l’ot-

timismo e la fiducia. Dobbia-
mo avere coraggio di affronta-
re i problemi, farci carico del 
percorso non facile da compie-
re avendo chiaro dove anda-
re affrontando il cambiamen-
to”: ha esordito così nel suo 
intervento l’on. Renzo Ton-
do, presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, il quale 
ha poi proseguito affermando 
che “qui sono riuniti impren-
ditori e lavoratori, un popolo 
di persone che sa mettersi in 
discussione e saprà certamen-
te gestire il cambiamento”. Per 
Tondo “noi friulani siamo sta-
ti esempio in Italia molte volte 
nel corso di questi primi 150 
anni e possiamo esserlo nuo-
vamente adesso”. Il presidente 
ha così raccolto le sfide lancia-
tegli da De Rita e da Da Poz-
zo: “noi in Regione ci mettia-
mo in gioco e lo facciamo, non 
da oggi, puntando su riforme, 
tagli e risparmi, in primis per i 
molti enti collegati alla Regio-
ne”. “Avremo polemiche lungo 
il percorso di razionalizzazione 
‒ ha proseguito sempre Ton-
do ‒ ma si tratta di riforme ne-
cessarie in quanto è l’ora delle 
grandi sfide e noi in Friuli sia-
mo pronti a governare questo 
cambiamento”. 
La ricetta del presidente è, 

quindi, risparmi, meno posti 
negli enti di secondo grado, 
ma soprattutto investimen-
ti per l’occupazione e la cre-
scita economica anche gra-
zie ai fondi che si recuperano 
dall’opera di razionalizzazione 
della macchina burocratica.
“Abbiamo garantito la cassa 

integrazione a chi ha perso un 
lavoro ‒ ha continuato Tondo 
‒ come pure le politiche so-
ciali malgrado i pesanti tagli 
dei fondi nazionali. Ma per co-
struire il futuro vogliamo esse-

re più vicini alle imprese ridu-
cendo appunto la burocrazia e 
ogni forma d’intermediazione 
tra pubblico e privato”. Il pre-
sidente della Regione ha ricor-
dato e rivendicato il fatto che 
“tre anni e mezzo fa abbiamo 
avviato la riduzione del debi-
to regionale ereditato, abbia-
mo puntato sulle grandi in-
frastrutture e sulla riduzione 

dell’Irap”. Insomma Tondo ga-
rantisce che lo spirito è quel-
lo del “maniche rimboccate e 
realismo”, uno spirito apprez-
zato dal folto pubblico di im-
prenditori, rappresentanti del-
le istituzioni e della politica. 
L’appello Tondo lo rivolge tra-
ducendolo da un modo di dire 
in lingua friulana: “il carretto 
va spinto anche se è in salita, 
lo faremo senza alcun indu-
gio”. L’apprezzamento e la fi-
ducia per lui ci sono. 
Anche il presidente del-

la Provincia, on. Pietro Fon-
tanini, si concede al friulano 
sottolineando che la sua pro-
vincia rappresenta il “cuore 
economico del Friuli Venezia 
Giulia”. Fontanini ha fatto, poi, 
riferimento al fatto che “giu-
stamente la Camera di com-
mercio quest’anno ha incen-
trato le premiazioni sul tema 

dei 150 anni dell’unità d’Ita-
lia, pur sottolineando la pro-
spettiva speciale da cui il Friu-
li guarda a questa ricorrenza, 
vissuta dal 1866. Fontanini 
ha, quindi, fatto riferimento 
al fatto che “dopo il terremo-
to del ‘76 è partito un nuovo 
corso del Friuli fatto di eccel-
lenze basato sulla nostra gen-
te. Così dobbiamo e possiamo 
fare nuovamente oggi riferen-
doci ai nostri valori”.
Il sindaco di Udine, Furio 

Honsell, ha, invece, affermato 
che “il lavoro è l’orgoglio del 
Friuli” incentrando il suo salu-
to sui temi della qualità della 
vita e del lavoro. Il sindaco ha 
anche fatto riferimento ai temi 
dell’innovazione e della ricer-
ca come punti di riferimento 
specifici della nostra terra: “so-
no andato giorni fa ‒ ha detto 
‒ a inaugurare un’impresa di 
pulizie dove mi hanno spiega-
to che i soldi li fanno pulendo 
gli impianti fotovoltaici che, se 
puliti, funzionando meglio e di 
più, anche questa è innovazio-
ne e posti di lavoro”.
E proprio in tema d’innova-

zione un premio è andato al-
la Catas Spa di San Giovanni 
al Natisone, considerato oggi 
il più grande istituto italiano 
ed europeo nella certificazio-
ne, ricerca e prove nel settore 
legno e arredo, ma anche un 
polo d’eccellenza per la ricerca 
e l’analisi nel settore agro-ali-
mentare, industriale e ambien-
tale. Un altro riconoscimento 
è giunto, invece, alla Euro & 
Promos Group, premio etica 
2009 (concessole dall’asso-
ciazione Euretica di Alessan-
dro Grassi), società che opera 
nell’ambito del facility mana-
gement, della logistica inte-
grata e della gestione di ser-
vizi bibliotecari, archivistici e 
front office impiegando 3 mila 
lavoratori in Italia, di cui mil-
le in Friuli.

Non siamo affatto un’Ita-
lietta, ovvero un Pae-
se di serie B o peggio. 

Sarà il primo popolo, quella 
della gente che lavora, a go-
vernare il cambiamento ne-
cessario anche scendendo in 
politica e lo farà a dispetto 
del secondo popolo, quello di 
chi ci governa”: è quanto det-
to dal presidente del Censis, 
Giuseppe De Rita, economi-
sta e sociologo, che ha subi-
to aggiunto che “l’Italia sa-
rà capace di una reazione e 
lo farà con lo stesso spirito 
con il quale è stata costruita 
la nostra nazione, lavorando 
e impegnandosi”. Sono state 
parole di orgoglio quelle di 
De Rita, ospite d’onore della 
giornata, che ha ammonito a 
“recuperare la dignità di chi 
realmente produce e lavora 
nell’economia reale smetten-
do di subire le decisioni della 
finanza”. Parole d’incoraggia-
mento solo apparentemente 
smorzate da Alberto Alesina, 
economista italiano che si è 
collegato da Harvard: “paghe-

remo gli effetti di questa crisi 
per almeno altri dieci anni e 
anche più”. Il docente italiano, 
che professa negli States, ha 
affermato che “questa crisi ha 
rivelato quanto già si sapeva, 

ovvero che il debito di Gre-
cia, Spagna, Portogallo e Ita-
lia non erano più sotto con-
trollo da tempo. Dovevano e 
devono essere fatte delle ri-

forme strutturali e in fretta”.
La 58esima edizione delle 

premiazioni del lavoro e del 
progresso economico svolta-
si al teatro Giovanni da Udi-
ne è stata caratterizzata an-
che dall’inno d’Italia eseguito 
dalla fanfare della Brigata Al-
pina Julia e dalla conduzio-
ne di Sonia Grey, ma anche 
dal ricordo di Arturo Maligna-
ni da parte di Maria Locatel-
li Malignani e Federico Mali-
gnani. I due discendenti dello 
scienziato friulano hanno sot-
tolineato come l’innovazione 
e la ricerca facevano parte 
integrante dell’opera e della 
persona stessa di Malignani.
Molto seguito è risultato 

anche l’intermezzo musicale a 
cura di Glauco Venier, che ha 
ottenuto un riconoscimento 
speciale. Jazzista, ricercatore, 
filologo musicale, insegnante, 
autore, musicista e composi-
tore di spicco a livello inter-
nazionale a lui va il merito di 
aver saputo recuperare al jazz 
le radici culturali e musicali 
della terra friulana che ama.

o il nostro territorio
presidente Cciaa Giovanni Da 
Pozzo ‒ vuole essere il contri-
buto della Cciaa alla celebrazio-
ne dei 150 anni di storia unita-
ria italiana e, insieme, occasione 
per riflettere sulla storia econo-
mica del Friuli, che con i suoi 
cittadini e imprenditori ha mes-
so in campo un impegno straor-
dinario per diventare una terra 
moderna, dinamica e proiettata 
verso il futuro. I risultati otte-
nuti negli anni sono stati rag-
giunti grazie a grandi persone: 
imprenditori che hanno saputo 
rischiare, innovare, che hanno 
saputo e sanno viaggiare; lavo-
ratori che hanno condiviso un 
progetto di crescita aziendale e 
regionale, che hanno saputo co-
struire e sviluppare nuove pro-
fessionalità, rendendo la dedi-
zione al lavoro e all’impegno 
quotidiano uno stile di vita; am-
ministratori pubblici che hanno 
saputo leggere il Friuli degli an-
ni ’60 in termini moderni, av-
viando il progetto che vedeva 
il territorio come area centra-
le di un’Europa unita; famiglie 

che, ancora oggi, mantengono 
un ruolo insostituibile di soli-
darietà e aiuto, anche nei mo-
menti più difficili. Non c’era mi-
glior momento per presentare 
il volume ‒ conclude Da Pozzo 
‒ se alle Premiazioni e di fronte 
ai Premiati, che di questi valo-
ri sono sintesi ed espressione».
Il libro ha alle spalle «un ri-

goroso lavoro di ricerca ‒ riba-
disce Pecorari nell’introduzione 
al volume ‒, che ne costituisce 
il presupposto e al quale ne-
cessariamente rinvia». Il qua-
dro sottolinea il ruolo centra-
le dell’agricoltura in Friuli fino 
alla metà del ‘900. «Fino al se-
condo dopoguerra ‒ spiega an-
cora Pecorari ‒ non si può par-
lare per il Friuli di una vera e 
propria struttura industriale». 
Il volume affronta passo dopo 
passo l’evoluzione dell’econo-
mia, scandendo le tappe più si-
gnificative. Senz’altro tra esse 
l’approvazione, nel 1963, del-
lo statuto della Regione auto-
noma, che «oltre a conferire la 
tanto agognata stabilità poli-

tico-istituzionale ‒ commenta 
Pecorari ‒ offre la possibilità 
di sfruttare lo strumento legi-
slativo speciale in funzione del-
le esigenze socioeconomiche 
emerse» dagli anni ’50. Ingenti 
risorse finanziarie hanno favo-
rito gli investimenti e l’aumen-
to della competitività delle im-
prese, nonché il rafforzamento 
della posizione economica del-
la regione anche in chiave mit-
teleuropea. 
Altra tappa, immensa e tra-

gica, il terremoto del ‘76. «La 
tempestiva opera di ricostru-
zione ‒ soggiunge Pecorari ‒, 
ampiamente sostenuta dall’in-
tervento finanziario dello Stato, 
opportunamente gestita dalle 
autorità locali e ben interpre-
tata dalle forze sociali, diventa 
un’occasione di crescita per il 
sistema industriale, che all’ini-
zio degli anni Ottanta vede au-
mentare il numero sia di oc-
cupati che di unità produttive, 
ponendo le basi per gli ulterio-
ri, positivi traguardi dei succes-
sivi tre decenni».

n l’Università di Udine

tra politica ed economia, anzi 
si tratta di due binari che cor-
rono paralleli e sui quali viag-
gia un treno che è il nostro Pa-
ese. Se i due binari s’incrociano 
il treno deraglia. Meglio, quin-
di, piuttosto, un sistema che ri-
spetti le varie autonomie, sep-
pure in una logica di fattivo e 
profondo dialogo in quanto la 
direzione è la medesima”.
E l’economia sa rigenerar-

si da sola. Gli esempi indica-
ti dal presidente Da Pozzo so-
no: “la nascente centrale unica 

per la cooperazione internazio-
nale, la riformata Assoconfidi, 
la rete unica con le Camere di 
commercio di tutta Italia per 

l’internazionalizzazione, insom-
ma tutto quanto necessario per 
uscire da un sistema chiuso di 
business individuale e costru-
ire una vera e propria compe-
titiva rete d’imprese”.
Un giudizio positivo, infine, 

è stato espresso da Da Pozzo 
sul taglio regionale dell’Irap. 
La festa dell’aziende e di tut-
ti coloro i quali le hanno fatte 
grandi, pardon “eccellenti” si è 
conclusa con un gustoso buf-
fet, molto apprezzato, di solo 
prodotti tipici locali.

GLI INTERVENTI DELLE AUTORITÀ

DE RITA L’economista Alessina parla di necessarie riforme

“La politica e l’economia 
possono correre su due 
binari paralleli sui quali 
viaggia un treno che è il 
nostro Paese”
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CAMERA DI COMMERCIO

SERATA DELLE IMPRESE

Settimo appuntamento sul territorio friulano 
da parte della Cciaa

Ad Aquileia 
si parla di cultura
Cultura&Economia. Un bi-

nomio su cui la Cciaa di 
Udine sta puntando mol-

to, convinta che si tratti di una 
combinazione originale e vin-
cente, imprescindibile per svi-
luppare le risorse del territorio. 
Il sostegno all’immateriale, che 
sempre più coordina cultura con 
innovazione e rispetto dell’am-

biente, è dunque quanto di più 
utile all’evoluzione materiale 
della società, soprattutto di una 
società che vuole davvero guar-
dare al futuro. Come ricorda una 
recente ricerca di Unioncamere 
e Symbola, l’industria culturale 
rappresenta parte significativa 
della produzione di ricchezza 

e dell’occupazione in Italia: il 
4,9% del Pil, 1.400.000 occu-
pati, 400.000 imprese coinvol-
te.Sarà dedicata a questo com-
parto ‒ da valorizzare ancor più 
in tempi difficili come gli attua-
li ‒ la settima “Serata delle im-
prese”, l’appuntamento che ve-
de la Camera di Commercio, due 
volte l’anno, muoversi sul terri-
torio provinciale per affrontare, 
con rappresentanti di categorie, 
enti locali e imprenditori, temi 
d’interesse comune. E sceglien-
do di volta in volta luoghi e cit-
tà simboliche: in questo caso, 
la protagonista sarà Aquileia e 
l’appuntamento è previsto per 
il tardo pomeriggio del 5 dicem-
bre. All’incontro, ospite del pre-
sidente Giovanni Da Pozzo sarà 
innanzitutto un “amico” della Ca-
mera di Udine e di Friuli Future 
Forum: Davide Rampello, il pre-
sidente della Triennale di Mila-
no, esempio di perfetta unione 
tra cultura ed economia, istitu-
zione nata come spazio esposi-
tivo e attualmente punto di ri-
ferimento per il rinnovamento 

culturale ed economico italiano. 
Rampello, lo ricordiamo, è sta-
to uno dei cinque super-ospiti 
al primo convegno Ciboduemi-
laventi organizzato dalla Cciaa a 
Venzone nel maggio scorso. As-
sieme a lui, converseranno sul 
tema alcuni esperti nel campo 
del management culturale. Con-
clusione di serata, come sempre, 
all’insegna del gusto: grazie alla 
collaborazione con il Consorzio 

Fvg Via dei sapori, il pubblico 
potrà “cimentarsi” in una pas-
seggiata tra i sapori più ghiot-
ti dei prodotti della tradizione 
e tra i sublimi piatti rielaborati 
da cinque tra i top-chef del ter-
ritorio, che cucineranno rigoro-
samente “live”. Anche per Aqui-
leia è necessario confermare la 
partecipazione, via mail promo-
zione@ud.camcom.it o telefono 
0432.273547-33.

All’incontro sarà 
presente Davide 
Rampello il presidente 
della Triennale di Milano

Uno sguardo 
all’Est

ECCELLENZE IN TOUR

Tra design, cultura, turi-
smo ed enogastronomia, 
il meglio della produttivi-

tà friulana ha siglato un altro 
successo sotto il marchio “Ec-
cellenze in tour”. Questa vol-
ta la meta, l’ultima dell’anno, 
era una new entry per il pro-
getto, partito tre anni fa dalla 
collaborazione tra la Camera 
di Commercio e la Provincia 
e oggi sostenuto anche dalla 
Fondazione Crup: Zagabria e la 
Croazia hanno accolto il Friu-
li, a metà novembre, nelle sale 
dell’Hotel The Regent Esplana-
de. Nella capitale croata, “Eccel-
lenze” si è onorato del patro-
cinio dell’Ambasciata d’Italia.
Si è partiti alle 17 con il Se-
minario “Spazio alla Sedia”, un 
confronto interno ed esterno 
sul settore friulano dell’arre-
do-design, con personalità in-
ternazionali chiamate a forni-
re il proprio contributo sulle 
capacità di estrarre dalla tra-
dizione motivi di innovazione 
e sviluppo.
Il Seminario, introdotto da 
Emanuela D’Alessandro, Am-
basciatore d’Italia a Zagabria, e 
da Giuseppe Pavan, componen-
te di giunta della Cciaa di Udi-
ne, ha visto gli interventi della 
design manager Anna Lombar-
di, dell’esperto di Design Niko-
la Radeljkovic̀  e dell’architetto 

Saša Begovic̀ , con la modera-
zione della giornalista Tatjana 
Bartakovic̀ . Il seminario è sta-
to arricchito da installazioni di 
forte impatto, a rappresentare 
i livelli di distinzione raggiunti 
nel design e nella funzionalità 
dei complementi dal Distretto 
della Sedia. Alle 18 ha preso 
avvio la conferenza stampa di 
presentazione dell’offerta turi-
stica, culturale e ricettiva del 
Friuli, momento ideato per gli 
operatori e la stampa specia-
lizzata per far loro conoscere 
i principali elementi di attratti-
vità del Friuli e le proposte per 
la stagione entrante dai diversi 
attori impegnati sul territorio.
Conclusione di serata con 
l’happening dedicato al miglior 
gusto del Friuli. Ben quattro 
chef del Consorzio Fvg Via dei 
Sapori, con uno cooking show 
dal vivo, hanno proposto le lo-
ro rivisitazioni dei più sopraffi-
ni piatti della tradizione friula-
na, in un percorso dei sensi tra 
i prodotti dell’eccellenza eno-
gastronomica.
Quest’anno, dopo la “prima” 
a Milano e la tradizionale tappa 
di Vienna, “Eccellenze in tour” 
ha guardato con attenzione al 
vicino est: prima di Zagabria, 
altre due città strategiche so-
no entrate nel network, come 
Lubiana e Belgrado.

ASSONAUTICA
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Dragaggi più vicini

Giuseppe Pavan e l ’ambasciatore Emanuela D’Alessandro

Ein prosit
un successo
“senza confini”
Una straordinaria vetrina dedicata ai cultori del gusto. 

Questo, da tredici edizioni, rappresenta “Ein Prosit”, la 
principale manifestazione enogastronomica del Friuli 

Venezia Giulia, organizzata dal Consorzio di promozione turi-
stica del Tarvisiano, di Sella Nevea e Passo Pramollo. L’evento 
è andato in scena, dal 17 al 20 novembre, fra Tarvisio e Mal-
borghetto, con tanti appuntamenti che hanno condotto per 
mano i partecipanti attraverso vini di qualità e proposte cu-
linarie di alto livello.
Anche quest’anno, “Ein Prosit” ha fatto il pieno di consen-
si, calamitando in Valcanale moltissimi visitatori. Cuore pul-
sante della manifestazione è stata, come di consueto, la “Mo-
stra assaggio”, andata in scena il 19 e 20 del mese nei locali 
del cinquecentesco Palazzo Veneziano di Malborghetto. Nel-
la sezione “Vigneto”, sono stati presentati prodotti non soltan-
to del Friuli Venezia Giulia, ma anche di altre regioni italiane 
quali, per esempio, Veneto, Toscana, Campania e Lombardia. 
Ad assicurare un tocco di internazionalità ci hanno pensa-
to le etichette tedesche e slovene presenti. Un’opportunità, 
molto apprezzata, per scoprire sapori che evocano terre lon-
tane. Accanto al “Vigneto”, la sezione “Culinaria” ha permes-
so di entrare in contatto con nuove possibilità di stuzzicare 
il palato. Dai salumi italiani al pane, passando per olio, dolci, 
birra, mostarde e formaggi pregiati, i più golosi - ma anche i 
palati più raffinati - hanno potuto contare su un ventaglio di 
possibilità davvero ampio e appagante: oltre al Friuli Venezia 
Giulia, erano rappresentate altre 10 regioni d’Italia. Anche in 
questo caso, il concetto “senza confini”, molto caro nel Tarvi-
siano, è stato messo in primo piano dalle specialità olandesi, 
inglesi e slovene presenti. Grande apprezzamento ha riscosso 
anche la proposta della Camera di Commercio di Udine, pre-
sente ad “Ein Prosit”, sabato 19 novembre, nel contesto di “Ar-
tigiani del Gusto” in Friuli. L’ente camerale ha offerto un gio-
ioso percorso attraverso i “maestri del palato” di casa nostra 
sotto la guida di Walter Filiputti, autore di diverse pubblica-
zioni sull’argomento. Le eccellenze nostrane, con i tanti pro-
dotti di altissima qualità, hanno trovato dunque una vetrina 
tutta da godere. La rassegna enogastronomica ha regalato tan-
ti altri momenti tutti da gustare. Uno di questi è stato “Itine-
rari del Gusto” con i quali, grazie alla sinergia tra grandissimi 
chef italiani e i ristoranti della zona, i partecipanti hanno po-
tuto godere di squisitezze raffinate, con piatti a base di carne 
o pesce, senza dimenticare la pizza. A chi, invece, desiderava 
una conoscenza più approfondita con l’universo vino, erano 
dedicate le “Degustazioni guidate”, nel corso delle quali sono 
stati illustrati storia e caratteristiche dei prodotti presentati. 
Da non dimenticare, infine, i “Laboratori dei sapori”, capaci 
di abbinare, sino a fonderli in un concetto unico, significative 
specialità gastronomiche e vini autoctoni dell’intera Penisola.
Chiuso il sipario sulla manifestazione, il bilancio non può 
che essere positivo, come sottolinea Claudio Tognoni, diret-
tore del Consorzio di promozione turistica del Tarvisiano, di 
Sella Nevea e Passo Pramollo: «I numeri - racconta - sono in 
linea con gli anni precedenti. Siamo contenti perché la qualità 
delle nostre proposte, che da sempre caratterizza “Ein Prosit”, 
ha trovato grande riscontro e apprezzamento tra i visitatori. 
Del resto, erano presenti molti nomi “forti” dell’enogastrono-
mia, nel segno di una collaborazione che continua». Risultati 
importanti anche per le cene nei locali: «Mediamente, le pre-
senze sono state confortanti, anche se molti tendono a preno-
tare soltanto all’ultimo minuto». Chiusa la tredicesima edizio-
ne, si guarda già al futuro: «Malborghetto - conclude Tognoni 
- potrebbe diventare il fulcro della gastronomia anche in altri 
momenti dell’anno. E con il progetto di Albergo diffuso por-
tato avanti dall’Amministrazione, all’interno del quale vor-
remmo ospitare le varie regioni italiane, si svilupperà un im-
portante valore aggiunto». Appuntamento all’autunno 2012.

Luciano Patat
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Usato&Contento
Uno dei punti del decalogo è la trasparenza e la chiarezza delle informazioni

AUTO MOTO E RICAMBI

Un nuovo patto mira a salvaguardare la qualità e la 
professionalità delle imprese venditrici e a tutelare 
gli acquirenti dei veicoli usati

Un nuovo patto, frutto del 
lavoro sinergico della 
Camera di Commercio 

di Udine con gli operatori eco-
nomici di settore e le associa-
zioni di tutela dei consumato-
ri, che mira a salvaguardare la 
qualità e la professionalità del-
le imprese venditrici e a tute-
lare gli acquirenti ‒ consuma-
tori, imprese o professionisti 
‒ dei veicoli usati. La presen-
tazione della nuova iniziativa 
“Usato&Contento” e la sigla 
del disciplinare, alla presen-
za del presidente della Cciaa 
Giovanni Da Pozzo, del presi-
dente del Gruppo Auto Moto 
e Ricambi di Confcommercio 
Udine Giorgio Sina e dei presi-
denti delle associazioni consu-
matori si sono tenute agli inizi 
di novembre nella Sala Giun-
ta della Cciaa. La conferenza 
stampa è stata occasione uti-
le anche per fare il punto sul 
mercato dell’usato ‒ «in regio-
ne, come in Italia, quasi doppio 
di quello del “nuovo”», ha spie-
gato Sina ‒ ma anche per co-
municare il successo delle age-
volazioni regionali per le auto 
Euro 5 a emissioni ridotte, tan-
to che al 15 novembre tutto il 

plafond regionale era già sta-
to impegnato. 
«“Usato&Contento” è la pri-
ma iniziativa di questo tipo in 
Italia», ha precisato Sina, men-
tre Rita Bertossi, presente in ve-
ste di rappresentate dei consu-
matori in consiglio camerale, 
ha auspicato la massima dif-
fusione dell’accordo e un av-
vallo da parte di Unioncame-
re regionale, richiesta che, ha 

assicurato Da Pozzo, sarà im-
mediatamente portata avanti. 
Il percorso è partito a fine 
marzo del 2010 e si è costrui-
to su un prolungato e proficuo 
scambio di esperienze tra cate-
gorie coinvolte, operatori e rap-
presentanti dei consumatori. Si 
è arrivati così alla definizione 
di un disciplinare articolato in 
“Condizioni Generali di Vendi-
ta” che rispecchiano una sintesi 
concordata dei diversi interes-
si in gioco espressi attraverso 
un’apposita modulistica (For-
mulario Tipo, Scheda di Stato 
d’Uso del veicolo), e il cui ri-
spetto è garantito dall’adesio-
ne al Regolamento e Decalogo. 
«Così come già avvenuto in ma-
teria di mediazione immobilia-
re con “Patto sicuro” ‒ ha detto 
Da Pozzo ‒, si rinnova in questo 

segmento di mercato il ruolo di 
garante della Camera di Com-
mercio». L’iniziativa ha anche 
ottenuto il via libera della Com-
missione Clausole Vessatorie, 
organo di vigilanza insediato 
in Cciaa e presieduto da Vitto-
rio De Liddo, presente alla fir-
ma; sul rispetto dei vincoli as-
sunti dalle imprese partecipanti 
vigilerà il Comitato di Discipli-
na. L’iniziativa è orientata «alla 
trasparenza e alla correttezza 
nei rapporti commerciali fra i 
contraenti ‒ ha specificato Sina 
‒. Il cliente e la sua tutela sono 
per noi fondamentali e chi ade-
rirà al patto potrà dimostrare 
quanto ciò è importante. Inol-
tre, questo marchio certifica la 
serietà e la professionalità dei 
tanti operatori della provincia 
che s’impegnano quotidiana-
mente ad assicurare la massi-
ma qualità e sicurezza per la lo-
ro clientela, a svantaggio di chi 
invece opera nel settore senza 
requisiti né affidabilità o con 
improvvisazione». L’adesione 
dei singoli commercianti resta 
libera e l’iniziativa sarà diffusa 
il più possibile, a partire ‒ ha 
garantito Sina ‒ dagli iscritti 
alla Confcommercio. L’impre-
sa aderente esporrà il marchio 
“Usato&Contento” per informa-
re la clientela del proprio impe-
gno al rispetto del disciplinare. 
Uno dei punti del Decalogo è 
proprio la trasparenza e la chia-
rezza delle informazioni, anche 
pubblicitarie, oltre che delle 
condizioni di vendita concor-
date. Gli aderenti avranno cu-
ra, tra le altre cose, di non sot-
toporre ai clienti moduli anche 
solo parzialmente precompila-
ti e di dichiarare con esattez-
za le caratteristiche del veicolo 
compilando la scheda secondo 
«diligenza professionale ‒ reci-
ta il decalogo ‒ con particolare 
riguardo al chilometraggio di-
chiarato, ponendo attenzione al 
valore di mercato del veicolo».

«Export, avanti tut-
ta. Nonostante un 
quadro congiuntu-

rale difficile i dati Istat di set-
tembre confermano infatti i 
notevoli sforzi di riposiziona-
mento delle nostre esportazio-
ni». E’ quanto ha dichiarato 
il viceministro al commer-
cio con l’estero, Catia Polido-
ri, commentando le vendite 
dei nostri prodotti verso i pa-
esi extra UE nel mese di set-
tembre, alla vigilia degli Sta-
ti generali del commercio con 
l’estero, la kermesse organiz-
zata dal viceministro, in col-
laborazione con il consigliere 
per l’export del premier, Mas-
simo Calearo Ciman. Secondo 
i dati forniti dall’osservatorio 
economico del Ministero del-
lo Sviluppo Economico (elabo-
rati su dati Istat), nel mese di 
settembre le vendite dei no-
stri prodotti verso i paesi ex-
tra UE hanno registrato un au-
mento tendenziale del 18,7 
per cento (a fronte di un in-
cremento delle importazioni 
del 3,9 per cento), totalizzan-
do un valore che supera i 14 
miliardi di euro.
Nel periodo gennaio - set-
tembre 2011 inoltre,  le espor-
tazioni italiane nei paesi extra 
UE hanno segnato una cresci-
ta, rispetto ai primi nove me-
si del 2010, del 16,8 per cen-
to, realizzando un importo di 

poco inferiore ai 121,7 miliar-
di di euro.
Questi alcuni numeri illu-
strati agli Stati generali del 
commercio con l’estero, do-
ve 14 grandi imprenditori, 
6  gruppi di lavoro suddivi-
si secondo i settori chiave del 
Made in ITALY, 6 mesi di pre-
parazione, 7 associazioni di 
categoria coinvolte insieme ai 
responsabili dei principali isti-
tuti di internazionalizzazione, 
Regioni, massimi rappresen-
tanti delle autorità europee 
e italiane del settore, oltre a 
mille imprenditori, hanno con-
tribuito per la due giorni fi-
nale. «Questa due giorni, ha 
dichiarato il viceministro Ca-

tia Polidori, è un atto dovuto 
verso tutti coloro che stanno 
riuscendo nell’incredibile per-
formance di battere tutte le al-

tre economie nel tasso di svi-
luppo delle esportazioni. È un 
dato di fatto che l’export va-
le da solo il 25 per cento del 
nostro Pil. Le nostre impre-
se hanno dato prova di forte 
credibilità.
Ora tocca a noi sostenerle». 
La squadra Made in ITALY, 
suddivisa in sei tavoli di lavo-
ro tematici, ha elaborato un 
lungo elenco di proposte che 
è stato sottoposto ai circa mil-
le imprenditori degli Stati ge-
nerali, per poi giungere al do-
cumento conclusivo.
Questa è la “squadra” sce-
sa in campo: Michele Bauli, 
Simone Bettini, Guido Grassi 
Damiani, Francesco Divella, 
Gaetano Maccaferri, Mauri-
zio Marinella, Antonio Moret-
ti, Rodolfo Ortolani, Carlo Pal-

mieri, Luca Poncato, Gianluca 
Rana, Ettore Riello, Roberto 
Snaidero e Luisa Todini. Le 
esportazioni italiane hanno re-
gistrato negli ultimi tre anni 
un aumento dei prezzi, eviden-
ziato dalla crescita in valore 
superiore a quella in volumi. 
Solo nei primi otto mesi del 
2011 l’export registra infatti 
una crescita tendenziale dei 
valori medi unitari pari al 7,5 
per cento mentre dei volumi 
è pari al 6,3 per cento.
Questo trend evidenzia un 
forte spostamento verso pro-
duzioni di maggiore qualità. 
Nel primo punto del documen-
to conclusivo presentato al Go-
verno vi è un’Agenzia che si 
occupi di EXPORT «più snel-
la, agile e al passo con i tem-
pi», come ha sottolineato il Vi-
ceministro Polidori.
Il Manifesto per l’export si 
sofferma inoltre su ulterio-
ri misure: armonizzazione in 
un’unica regia dell’attività di 
promozione nazionale e locale; 
misure di sostegno alla cresci-
ta dimensionale delle imprese 
e all’internazionalizzazione; at-
tività più incisive di comunica-
zione istituzionale per la pro-
mozione del Made in ITALY e 
infine una serie di azioni a li-
vello multilaterale, contro la 
pirateria e per il superamento 
delle cosiddette barriere non 
tariffarie.

COMMERCIO ESTERO NEWS Chiesta nel documento un’Agenzia per le esportazioni più snella 

A tutto... Sprint
SEMINARIO SUI FINANZIAMENTI

Il 17 novembre è stata una mattinata a tutto… Sprint. 
L’Azienda Speciale I.Ter del-

la Cciaa di Udine, quale com-
ponente della rete Enterprise 
Europe Network, ha organiz-
zato infatti proprio in colla-
borazione con lo Sportello 
regionale per l’Internaziona-
lizzazione (Sprint Fvg) un se-
minario formativo sulle ultime 
novità nel campo degli stru-
menti finanziari assicurativi 
e promozionali disponibili a 
supporto dell’internaziona-
lizzazione delle imprese, per 
agevolarne l’accesso sui mer-
cati esteri. 
Il workshop tecnico, aper-
to dal vicepresidente camera-
le Marco Bruseschi e da Ale-
na Terrichova, Referente di 
Sprint Fvg, ha trattato vari 
aspetti inerenti gli approcci 
strategici delle aziende, non-
ché dei finanziamenti agevola-
ti per studi di fattibilità e pro-
grammi di assistenza tecnica, 
e pure del finanziamento age-
volato per programmi di inse-

rimento sui mercati esteri e 
del sostegno alla patrimonia-
lizzazione delle Pmi esporta-
trici. Si è parlato poi del cre-
dito fornitore con voltura e 
delle garanzie, sempre in me-
rito all’internazionalizzazione.

A trattare i temi sono sta-
ti gli esperti Mauro Zan, Re-
sponsabile Area Investimen-
ti di Finest, Enrico D’Angeli, 
Responsabile Dipartimento 
Promozione e Marketing di 
Simest e Paolo Palmieri Senior 
Policy Underwriter di Sace.

Nel mese di settembre i 
movimenti verso i Paesi 
entra Ue hanno 
registrato un aumento 
tendenziale del 18,7%

In campo le ultime novità 
nel campo degli 
strumenti assicurativi 
e promozionali 
per agevolare l’accesso 
delle imprese sui 
mercati esteri

Gli aderenti avranno cura 
di dichiarare con 
esattezza le 
caratteristiche del veicolo

La Camera di Commercio di 
Udine si tinge di… green, 
grazie a una speciale col-

laborazione con l’Ocse, forum 
in cui i governi lavorano insie-
me per affrontare le sfide eco-
nomiche, sociali e ambientali 
derivanti dalla globalizzazio-
ne. In particolare il Program-
ma dell’Ocse per lo Sviluppo 
Economico e Occupaziona-
le a Livello Locale (Leed) ha 
la missione di contribuire al-
la creazione di posti di lavoro 
migliori e più numerosi attra-
verso l’attuazione efficace di 
politiche e pratiche innovative.
Il 24 e il 25 novembre si re-
alizza infatti una due-giorni iti-
nerante sulla “crescita verde”, 
un approfondimento dedicato 
alle Pmi friulane che vogliano 
conoscere le capacità compe-
titive di questo comparto in-
novativo, anticipandone i con-
torni e le opportunità future. 
L’appuntamento si compone 
di più momenti: innanzitutto 
una tavola rotonda d’apertura 
in Sala Valduga, introdotta dal 
presidente della Cciaa Giovan-
ni Da Pozzo e da Sergio Arzeni, 
Direttore del Centro per l’Im-
prenditorialità, le Pmi e lo Svi-
luppo Locale dell’Ocse, e più 
workshop suddivisi per setto-
re d’interesse. Il pomeriggio del 
24, i primi due focus su agroa-
limentare (a San Daniele) e tu-
rismo (a Palmanova), quindi la 
mattina del 25 tutti nella sede 
di Friuli Future Forum a Udi-
ne, con il focus sulla meccani-
ca e quindi quello sull’energia. 
Ogni incontro vedrà confron-
tarsi rappresentanti delle isti-
tuzioni, del mondo accademi-
co e delle imprese

GREEN ECONOMY

Una due-giorni 
sulla crescita verde 

Il Manifesto per l’export

Gli Stati generali del commercio 
con l ’estero

Vanno inviate entro il 
30 novembre le ma-
nifestazioni di inte-

resse da parte delle aziende 
che desiderano partecipa-
re a Ecobuild, la più impor-
tante Fiera internazionale 
dell’edilizia ecosostenibile 
e delle energie rinnovabi-
li che si terrà a Londra dal 
20 al 22 marzo 2012.
L’Azienda Speciale I.Ter 
della Cciaa di Udine, prose-
guendo nell’impegno di of-
frire alle Pmi del territorio 
opportunità di internaziona-
lizzazione, organizza la par-
tecipazione al Salone che 
prevede incontri bilaterali 
e attività informative. Il Re-
gno Unito è infatti un mer-
cato importantissimo per le 
aziende interessate a svilup-
pare la green economy ed 
Ecobuild è un primario pun-
to di incontro per architetti, 
investitori, costruttori, auto-
rità locali e imprese fornitri-
ci da tutto il mondo.
Per info contattare l’Uf-
ficio Internazionalizzazio-
ne: tel. 0432 273516 - fax 
0432 503919 progetti.in-
fo@ud.camcom.it.

ECOBUILD

Incontri

al Salone
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Servizi di qualità
In futuro si punta sulla promozione del territorio produttivo attraverso nuove tecnologie

L’INDAGINE DI RETECAMERE

L’ente è visto dagli utenti come “comunicativo, 
poco burocratico e interattivo”

Valorizzare la comunica-
zione e la promozione 
del tessuto produttivo 

attraverso le nuove tecnolo-
gie. Investire nella promozio-
ne e nell’internazionalizzazione 
delle imprese, ma anche nelle 
funzioni di garanzia e certifica-
zione del mercato. Potenziare 
le misure a sostegno dell’eco-
nomia locale, attraverso pro-
dotti e canali contributivi im-
mediatamente usufruibili dalle 
imprese. Sono quattro i princi-
pali punti su cui la Camera di 
Commercio di Udine rivolge-
rà la sua attenzione anche per 
il 2012, assicura il presiden-
te Giovanni Da Pozzo, servizi 
su cui le imprese della provin-
cia hanno dimostrato maggio-
re gradimento, anche rispetto 
al dato nazionale, e su cui si 
concentrano le loro attese, se-
condo quanto è emerso dall’in-
dagine che Retecamere, socie-
tà consortile di Unioncamere e 
delle Cciaa d’Italia, ha effettua-
to su un campione di 721 di 
esse. La rilevazione, che pro-
muove l’azione della Camera 
udinese, è stata presentata dal 
presidente Da Pozzo e dai rap-
presentanti Retecamere Federi-
co Corrà e Alessandra Arcese. 
Utile il confronto con le rispo-
ste su base nazionale, dal qua-
le sono emersi i punti a favo-
re già citati e altre peculiarità 
che rendono elevato il livello 
di soddisfazione delle azien-
de utenti della Cciaa udinese. 
«L’indagine serve innanzitutto 
a noi per capire dove possia-
mo migliorare ‒ ha commen-
tato Da Pozzo ‒, in più il con-
fronto nazionale ci permette di 
sottolineare i punti di forza e 
gli elementi che ci rendono più 
competitivi per il futuro. Per i 
buoni risultati va reso merito 
al lavoro e all’impegno dei no-
stri uffici».
Ecco alcuni dei risultati più 

significativi. Alla Cciaa di Udi-
ne è riconosciuto un ruolo di 
ente autonomo (62,4% degli 
intervistati, rispetto al 45,6% 
nazionale) e non viene inter-
pretata come un ente “burocra-

Per il 44,9% delle 
aziende la qualità 
dei servizi è migliorata 
negli ultimi tre anni

Migliorata

31.8%

43.0%

59.4%

50.8%

2.9%
5.9%

1.3%
4.9%

Rimasta allo stesso 
livello

Peggiorata Non so

Base naz. 13.779 casi, Udine 702 casi. Utilizzatori dei servizi
delle Camere di Commercio nel corso dell’ultimo anno

Nazionale
Udine L’offerta 

si specializza

FORMAZIONE Anche corsi per auditor

Dai corsi di estimo im-
mobiliare alla valuta-
zione dei rischi da cam-

pi elettromagnetici, passando 
per l’amministratore di condo-
minio fino ai nuovi corsi qua-
lificanti per auditor interno 
ambiente e sicurezza. L’offer-
ta formativa dell’Azienda spe-
ciale Ricerca&Formazione del-
la Cciaa di Udine si sta davvero 
“specializzando”. Da maggio a 
ottobre sono stati proposti, per 
la prima volta in regione ‒ in 
collaborazione con Bruno Vi-
ci ed Enrico Boscaro della So-
cietà di valutazioni immobilia-
ri SoVaImm di Udine ‒ cinque 
corsi in tema di Estimo immo-
biliare. In aula ci sono stati ben 
132 professionisti, prevalente-
mente geometri, periti, agen-
ti immobiliari e funzionari di 
banche, che hanno avuto l’op-
portunità di formarsi sulla cor-
retta redazione dei Rapporti di 
valutazione immobiliare (setto-
ri “retail” e “corporate”) secon-
do gli standard richiesti dalle 
normative internazionali e sul-
la redazione di perizie estimati-
ve. Molti professionisti, in parti-
colare quelli che hanno seguito 
il corso avanzato, potranno ora 
affrontare l’esame finale per la 
certificazione delle competenze 
professionali. Visto l’interesse 
e l’effettiva mancanza di corsi 
specifici in regione, sarà ripro-
posta una nuova edizione del 
“Corso Base in Estimo Immo-
biliare secondo gli standard in-
ternazionali di valutazione”: del-
la durata di 8 ore e dal costo di 
120 euro, si terrà il 2 dicembre 

2011 (tutte le info su www.ri-
cercaeformazione.it).
Ma la specializzazione di R&F 

non si è accresciuta solo nel set-
tore immobiliare. Il comparto 
emergente della  tutela dell’am-
biente e della sicurezza negli 
ambienti di lavoro  è al centro 
dei corsi proposti per fine no-
vembre e dicembre. Si tratta di 
lezioni per Auditor interno del 
sistema gestione ambientale e 
del sistema di gestione della si-
curezza. Si inizia il 29 novem-
bre con il primo corso (durata 
di 24 ore), tenuto dall’ingegner 
Paolo Carlo Vignoni di Certi-
quality Srl. Nella stessa giorna-
ta seguirà un seminario di va-
lutazione dei rischi da campi 
elettromagnetici negli ambien-
ti di lavoro, che si terrà in sa-
la Valduga e avrà come relato-
ri Franco Calligaris (professore 
dipartimento di fisica dell’uni-
versità di Trieste) e Filippo Bra-
gato (Collaboratore della M.c.f 
Snc Di Stefano Colonnello & C). 
Il 1° dicembre R&F, sempre in 
Sala Valduga, propone infine 
il seminario “Tracciabilità dei 
flussi finanziari”, dalle 14.30 al-
le 18.30, tenuto dall’avvocato 
Elena Feresin (focus sulla leg-
ge 136/2010), corso destina-
to a rappresentanti di enti pub-
blici, avvocati, commercialisti, 
ragionieri, consulenti del lavo-
ro, personale di centri elabo-
razione dati e di aziende pri-
vate. Info: Gabriella Del Priore 
(0432.526333; gabriella.del-
priore@ud.camcom.it) Azienda 
Speciale Ricerca&Formazione 
Cciaa di Udine, viale Palmanova.

La Camera di commer-
cio di Udine sotto mo-
nitoraggio periodi-

co dell’opinione dei suoi 
utenti. È appena partita la 
nuova indagine di Custo-
mer Satisfaction (Csi), per 
cui un campione di azien-
de e “frequentatori” della 
Cciaa sarà intervistato re-
lativamente all’approccio 
con una serie di uffici. In 
dettaglio, l’Area Regolazio-
ne del Mercato (Ufficio Bre-
vetti); Anagrafe Economica 
(Ufficio Conciliazione); Area 
Comunicazione e Studi (Uf-
ficio URP: parte relativa a 
Udine Economia); Azienda 
Speciale I.Ter (Ufficio Inter-
nazionalizzazione); Azienda 
Speciale Funzioni Delegate 
(Ufficio Contributi: servizio 
contributi acquisto auto).
Internamente, la Csi ri-

guarderà l’Area Ammini-
strazione Interna (Uffici 
informatici).
Il Csi permetterà all’uten-

te di esprimere il suo gra-
do di soddisfazione e alla 
Camera di migliorare i pro-
pri servizi.

CSI

Opinione 
monitorata

tico”. Il 38,3% sostiene infatti 
che la funzione principale della 
Cciaa è “Promuovere lo svilup-
po del territorio e supportare 
le imprese” (a livello naziona-

le siamo al 26,5%). Se aggiun-
giamo l’11,4% che afferma che 
la Camera è l’ente chiamato a 
“Tutelare il mercato e i diritti 
dei consumatori” arriviamo al 
49,7% (nazionale: 36,4%).
Efficacia della comunicazio-

ne della Camera di Commer-
cio: il 53% delle imprese inter-
vistate si dichiara “Pienamente 
soddisfatto” (34,3% nazionale). 
Solo l’8% la ritiene non adegua-
ta (10,1% nazionale). I cana-
li ritenuti più utili per essere 
informati sono le mail (55,9% 
contro un 53,6% nazionale). 
Quanto alla qualità percepita 
dei servizi negli ultimi tre an-
ni, per il 44,9% è migliorata, 
un altro 51,3% ritiene sia ri-
masta allo stesso livello. Nes-
suna azienda ritiene che la qua-
lità sia peggiorata.
Uso del sito: il 52,7% degli 

utenti ha utilizzato il sito del-
la Cciaa di Udine, mentre il da-
to nazionale si ferma al 43,5%. 
Le imprese friulane deside-

rano che la Cciaa svolga mag-
giori attività nei campi delle 
forme di finanziamento e con-
tributi alle imprese, sulla pro-
mozione e la tutela del Made 
in Italy, sull’internazionalizza-

zione. Solo il 29,3% delle inter-
vistate desidera maggiori ser-
vizi in tema di semplificazione, 
mentre a livello nazionale que-
sta necessità è sentita da oltre 
il 52% delle imprese. «Segno ‒ 
ha commentato Corrà ‒ che la 
Cciaa di Udine ha raggiunto li-
velli più soddisfacenti in questo 
campo». «Le è poi riconosciuto 
un ruolo di garanzia del merca-
to ‒ ha aggiunto ‒: le aziende 
la ritengono ente super partes 
(il24,7% contro l’11,2% nazio-
nale)». In riferimento all’orga-
nizzazione complessiva della 
Cciaa, le aziende ritengono per 
il 43% che sia migliorata negli 
ultimi anni (contro il 31,8% na-
zionale) e il 50,8% ritiene ab-
bia mantenuto lo stesso livello.

Giudizio complessivo sull’evoluzione della Camera 
di Commercio negli ultimi tre anni

Indagine di Customer Satisfaction – Confronto dati regionali e nazionali

Uso del sito: il 52,7% 
degli utenti ha utilizzato 
il sito della Cciaa di 
Udine, mentre il dato 
nazionale si ferma 
al 43,5%
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Si volta…pagina
La nuova guida si chiamerà si chiamerà infatti “Italian Top Wines from Friuli Venezia Giulia”

GUIDA AI VINI

Tante le novità per il prodotto editoriale delle quattro 
Camere di Commercio

Dopo i primi 10 anni di 
successi, la Guida ai vi-
ni, speciale esperienza 

editoriale delle quattro Came-
re di Commercio regionali, vuo-
le stupire ancora. Non basta-
va l’incredibile evoluzione che 
ha reso la pubblicazione negli 
anni un punto di riferimento 
di primaria importanza per la 
conoscenza e la diffusione dei 
migliori vini regionali. Il nuovo 
decennio vuole cominciare sot-
to il segno della vera innovazio-
ne. Tante le novità, scaturite dal 
confronto con i produttori e i 
fruitori della Guida, che la scor-
sa estate è anche stata oggetto 
di un apposito sondaggio onli-
ne. Dalle risposte all’indagine e 
dalle opinioni raccolte nel tem-
po da specialisti e appassiona-
ti è nata dunque la necessità di 
aggiornare lo strumento, agen-
do su due principali fronti: la ti-
pologia di selezione enologica 
per raggiungere un target più 
mirato e l’adeguamento dello 
strumento “fisico” con una de-
clinazione tecnologica più mar-
cata. Gli enti camerali hanno 
confermato l’unità d’intenti nel 
proseguire il percorso e la sfida 
su questi nuovi binari. 
Dopo la fase di consultazio-

ne parte dunque ora la proget-
tazione e la realizzazione, affin-
ché questa rinnovata “edizione 
zero” possa essere presentata in 

occasione di un momento par-
ticolarmente significativo per il 
settore enologico: niente di me-
glio che la prossima primave-
ra, con un importante evento di 
forte richiamo a Verona, in oc-
casione di Vinitaly 2012. Dopo 
l’esordio, si punta a riprendere 
la consueta tabella di marcia, 
con il prelevamento dei cam-
pioni in tarda primavera, le de-
gustazioni dei vini in estate e 
la presentazione nel tardo au-

tunno. «Con questo rinnova-
to prodotto ‒ hanno spiegato 
i presidenti delle Cciaa regio-
nali ‒ puntiamo a raggiungere 

i settori professionali di tutto il 
mondo, sulla scorta dell’impor-
tante attività di internazionaliz-
zazione che ci vede protagoni-
sti, e contiamo su una ancora 
più ampia partecipazione di im-
prese, dando loro modo di ac-
cedere a nuovi mercati».
Le novità partono dal no-

me stesso della Guida, che ri-
marcherà l’accresciuta atten-
zione per il contesto mondiale. 
Si chiamerà infatti “Italian Top 

Wines from Friuli Venezia Giu-
lia”, un titolo che permette an-
che di collocare con immedia-
tezza la produzione locale nel 
panorama del made in Italy, di 
cui è apprezzata particolariz-
zazione da valorizzare sempre 
di più. Per quanto riguarda la 
selezione enologica, la nuova 
pubblicazione prevede una so-
glia minima di accesso e due 
fasce di valutazione (exquisite 
ed excellent).
Tra le altre cose, saranno re-

alizzate schede con dati tecni-
ci di produzione; descrizioni del 
vino “rappresentativo” segnala-
to e commentato dall’azienda; 
una lista dei vini degustati con 
l’evidenza di quello con il mag-
gior punteggio e dei vini inse-
riti in una top wine list, che va-
rierà di anno in anno. Il target 
punterà agli operatori del set-
tore (ristoratori, enotecari, im-
portatori, distributori, organi di 
stampa), oltre che all’enoturista. 
La forma sarà duplice: un volu-

me cartaceo pluriennale sotto 
forma di gadget accattivante, 
corredato dalla presentazione 
del territorio e da informazio-
ni enologiche, nonché da una 
parte “mobile” (eventuale Cd o 
mappa, in via di definizione) per 
aggiornamenti annuali, per la 
selezione dei 100 top wines o 
per la selezione delle varie tipo-
logie (spumanti, vini d’annata, 
rossi invecchiati, ecc.). Dall’al-
tro lato, è previsto come detto 
anche un volume digitale, si-
to internet da cui scaricare ap-
plicativo per smartphone (con 
Qr code). L’app prevedrà alcu-
ni semplici ma efficaci criteri di 
ricerca per facilitare la consul-
tazione per azienda, vino o zo-
na, oppure per fascia di prezzo 
o punteggio.
Gli auspici per questo nuovo 

corso sono dunque i migliori: 
si parte da una base solidissi-
ma per garantire un prodotto 
fresco e innovativo, molto più 
agevole e in linea con i tempi, 
per accrescere ancora una volta 
i risultati ottenuti in questi an-
ni: 271 aziende inserite in Gui-
da nell’ultima edizione, parten-
do dalle 144 della prima, con 
1.181 campioni prelevati e de-
gustati, di cui 990 inseriti nel-
la pubblicazione e una diffusio-
ne nei primari eventi nazionali 
e internazionali, oltreché nelle 
missioni all’estero delle Cciaa.

Dai monti 
al mare

Il vino 
“protegge”

Cantine 
aperte

A ROMA LO STUDIO DEI CARDIOLOGI RAMANDOLOPool di aziende A San Martino

L’enogastronomia friulana 
è stata, ancora una vol-
ta, protagonista di una 

giornata memorabile a Roma, 
sulla terrazza dell’hotel Flora, 
di via Veneto, un palcoscenico 
di rara bellezza con vista sul 
Cupolone di San Pietro. Ad or-
ganizzarla, un “pool” di azien-
de, che da tempo hanno capi-
to l’importanza di fare squadra 
per abbattere i costi e amplia-
re i propri orizzonti distribu-
tivi. Si tratta ‒ partendo dalla 

montagna ‒ della Wolf di Sau-
ris, con il suo prosciutto IGP ed 
i suoi salumi; Pezzetta di Faga-
gna, storico “affinatore” di for-
maggi e oggi anche produttore 
con il marchio “Latteria di Ova-

ro”; “Sapori di casa” di Sequals, 
dove Claudio Iacoponi produce 
una pasta artigianale apprezza-
ta in tutto il mondo; ed infine 
dell’azienda vinicola Bortolus-
so di Carlino, dove i fratelli Ser-
gio e Clara producono in riva 
alla laguna eccellenti vini DOC 
Friuli Annia.
Una squadra affiatata, anche 

per aver partecipato negli ulti-
mi dieci anni a numerose mani-
festazioni promozionali in Italia 
e all’estero, che questa volta si 
è affidata all’organizzazione del 
grossista che cura la distribu-
zione dei suoi prodotti a Roma 
e nel Lazio. Una scelta azzecca-
ta, visto che nella giornata di 
degustazioni si sono registra-
te quasi trecento presenze, ti-
tolari di gastronomie, enoteche 
e ristoranti.
Particolarmente apprezzato 

il matrimonio “mare e monti” 
tra il Prosciutto di Sauris IGP 
e la Ribolla Gialla spumante di 
Bortolusso, ma in generale tut-
ti i prodotti hanno riscosso il 
plauso generale.

Il vino friulano, il formaggio 
Montasio ed il Prosciutto di 
San Daniele hanno dato re-

centemente il benvenuto, al 
Centro Congressi del Molino 
Stucky a Venezia-Giudecca, ad 
oltre trecento cardiologi pro-
venienti da tutto il mondo per 
il “IX Congresso Internazionale 
sulla Malattia Coronarica”, un 
tema di pressante attualità ed 
una patologia tra le più falci-
dianti nel mondo occidentale.
Nella prima giornata dei la-

vori congressuali, la sessione 

di epidemiologia, moderata dal 
Prof. Fulvio Ursini dell’Univer-
sita di Padova (ma ben noto in 
Friuli dove ha insegnato chi-
mica biologica alla Facoltà di 
Agraria dal 1990 al 1996) 
ha visto come primo brillan-
te relatore il Prof. Curtis Elli-
son dell’Università di Boston.
Nella sua presentazione, 

l’epidemiologo, famoso per 
aver per primo descritto il “Pa-
radosso Francese” e per aver 
messo in luce l’effetto protet-
tivo del vino, ha riassunto le 
ultime evidenze a conferma 
della geniale intuizione di più 
di vent’anni fa.

E’ infatti sempre più docu-
mentato, e confermato su sca-
la globale, l’effetto protettivo 
del vino, ovviamente assunto 
in moderazione, non solo ri-
spetto alle conseguenze della 
arteriosclerosi che produce in-
farti e ictus, ma anche rispetto 
ad altri malanni, primi tra tut-
ti le malattie neurodegenera-
tive tipiche dell’ eta’ avanzata.
La sessione scientifica ha 

avuto poi una piacevole esten-
sione con una degustazione di 
vini friulani organizzata dai 
docenti con la collaborazio-
ne di un gruppo di produttori 
dei Colli orientali: un’idea del 
professor Ellison, che giusto 
un anno fa era stato ospite in 
Friuli per il congresso su Vi-
no e salute “Winehealth 2010” 
svoltosi a Rosazzo.
Passando piacevolmente 

dalla grammatica alla pratica, 
ai trecento congressisti sono 
stati fatti assaggiare la Ribolla 
Gialla de La Tunella, il Friula-
no di Livio Felluga, lo Schiop-
pettino di Ronchi di Cialla ed 
il Refosco di Rocca Bernar-
da: testimoni della qualità ed 
unicità del prodotti di una Re-
gione particolarmente vota-
ta alla qualità dell’enogastro-
nomia. Ovviamente, per non 
mancare ai dettati nutrizioni-
stici, che sconsigliano il vino 
a stomaco vuoto, l’assaggio è 
stato integrato dal prosciutto 
di San Daniele e dal formag-
gio Montasio.
Il particolare apprezza-

mento da parte di un pubbli-
co estremamente eterogeneo 
come provenienza e cultura 
alimentare è stata la gradita 
riprova della trasversalità glo-
bale dell’apprezzamento dei 
prodotti del Friuli. Parola di 
scienziati!

“Per San Martino ogni 
mosto è vino”: i pro-
verbi, soprattut-

to quelli legati allo allo scor-
rere delle stagioni e alla vita 
nei campi, sono un condensa-
to della saggezza dei vecchi. Il 
che significa che contengono 
sempre un fondamento di ve-
rità. Ma anche per ogni pro-
verbio ‒ come per le regole in 
generale ‒ ci sono le eccezio-
ni. In Friuli ‒ come in altre re-
gioni italiane e straniere ‒ si 
producono anche vini passiti; 
per i quali il detto di San Mar-
tino non vale, anzi: a San Mar-
tino i passiti spesso non solo 
non sono ancora vino, ma nep-
pure mosto.
E’ il caso del Ramandolo, le 

cui uve vengono vendemmia-
te per ultime: ottobre avanzato, 
talvolta anche oltre. L’appassi-
mento comincia già nei filari, 
in modo naturale o con l’aiuto 
dell’uomo che recide parzial-
mente il grappolo (lasciando-
lo attaccato al tralcio) in modo 
da interrompere lo scorrimen-
to della linfa. Dopo la vendem-
mia. l’appassimento continua 
nei fruttai, ovvero in soffitte o 

locali ben ventilati, dove l’uva 
‒ disposta in cassette, o appe-
sa ‒ continua a perdere volu-
me, concentrando gli zuccheri. 
Soltanto quando l’uva ha rag-
giunto il giusto grado di appas-
simento (rispetto al momento 
del raccolto il peso è calato del 
50 per cento, a volte anche di 
più) avviene la spremitura, e il 
mosto inizia il percorso che lo 
porterà a diventare un dolcis-
simo vino.
Nell’ambito di “San Marti-

no in cantina”, l’iniziativa del 
Movimento Turismo del Vino  
che si è svolta in oltre 50 canti-
ne di tutta la regione, due pro-
duttori di Nimis - “I Comelli” e 
Maurizio Zaccomer ‒ hanno 
deciso di aprire le porte ai vi-
sitatori nel magico momento 
della spremitura, quando da-
gli acini del Verduzzo dorato 
di Ramandolo viene raccolto il 
succo che diventerà “oro di Ra-
mandolo”, ovvero il Ramandolo 
DOCG, del quale si producono 
ogni anno 1500-1600 ettoli-
tri (ovvero, 300 mila bottiglie 
da 0,5 litri). Agli intervenuti è 
stato fatto assaggiare in diret-
ta il prezioso mosto.

La presentazione avverrà 
in occasione di Vinitaly 
in primavera

Previsto anche un 
volume digitale, sito 
internet da cui scaricare 
applicativo per 
smartphone

Quasi trecento presenze 
nella giornata delle 
degustazioni

I produttori friulani in trasferta a Roma

La degustazione al Mulino Stucky
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Bontà in tavola
Negli anni il prodotto è cambiato: l’aumentato peso delle cosce ha allungato la stagionatura

PROSCIUTTO DI SAN DANIELE

Il controllo costante degli allevamenti produce un 
effetto positivo su uno dei prodotti tipici del Friuli

Le aziende del Prosciutto di 
San Daniele dop, lo scorso 
anno, hanno venduto oltre 

2.750.000 prosciutti, occupan-
do uno spazio di mercato na-
zionale pari al 14% (le espor-
tazioni interessano il 15% della 
produzione). Il fatturato del 
comparto si è attestato a 335 
milioni di euro. Come si sa, le 
cosce sono di esclusiva prove-
nienza italiana, da suini alleva-
ti in Fvg e in altre nove regioni, 

appartenenti ai genotipi tradi-
zionali (Large White e Landra-
ce), eventualmente combinati 
con la Duroc o ibridati in altre 
funzioni che, tuttavia, devono 
rispondere ai requisiti fissati 
dal Libro Genealogico Naziona-
le per il “suino pesante italia-
no”, base di partenza per pro-
durre carni buone e di qualità.  
«Il tema del benessere dei 

suini, per noi, è di attualità da 
almeno 15-20 anni», spiega il 
direttore generale del Consor-
zio del Prosciutto di San Danie-
le, Mario Cichetti. «La filiera, a 
partire dal 1994, ha sempre di-
battuto con serietà le questio-
ni a essa inerenti dimostrando 
particolare sensibilità alle rego-
le dell’alimentazione, della ge-
netica e dell’allevamento in ge-
nerale. Nel nostro disciplinare 
non c’è alcuna norma specifica 
poiché tutta la fase pre-macel-
lazione è controllata dall’Ineq 
e le cosce arrivano ai prosciut-
tifici accompagnate, per pras-
si, da tutta la documentazione 

Adriano Del Fabro

Il gusto è light
L’insegna, Ristofitness & 

Salute, dice già molte 
cose. Giulio Cepile, so-

cio assieme alla moglie, spie-
ga con più dettagli: il locale in 
via Pasolini 8 a Pradamano, al-
le spalle del Cinecity, offre un 
menu salutare, perfino diffe-
renziato per calorie, niente frit-
ti, niente grassi aggiunti, poco 
sale. Un gusto davvero light.
Proposta curiosa e innovati-

va quella di Giulio, friulano, e di 
Debora Aurigi, toscana, al lavo-
ro da pochi mesi: l’inaugurazio-
ne di Ristofitness & Salute è del 
28 maggio scorso. L’idea, rac-
conta il titolare (che assieme al 
padre continua anche l’attività 
imprenditoriale con una multi-
nazionale di macchinari per la 
spazzolatura del legno), nasce 
un giorno di due anni fa, guar-
dando casualmente la rubrica 
di un telegiornale. «Si parlava 
di fitness e mangiar sano, di qui 
l’idea di abbinare le due cose 
assieme in un ristorante ‒ spie-
ga Cepile ‒. Perché è davvero 
possibile coniugare il mangiar 
bene e il benessere fisico». La 
definizione per il Ristofitness 
& Salute è ancora più precisa: 
«E’ l’anello mancante delle pa-
lestre, che fanno fare movimen-
to alle persone e pure indica-
no una dieta personalizzata ma 
certo non possono distribuire 
cibi e bevande. A quel punto 
arriviamo noi e chiudiamo il 

cerchio». Non a caso Giulio e 
Debora hanno scelto la zona 
di Pradamano, che è punteg-
giata di palestre, e hanno svi-
luppato il progetto sulla base 
dello studio dell’arte culinaria 
attraverso il valore nutriziona-
le di ogni singolo tipo di cibo. Il 
capitolo numero uno di questo 
progetto è l’offerta di un menu 
predefinito, sia a base di car-
ne che di pesce, in cui il cliente 
può individuare l’apporto ener-
getico preferito tra le 400, le 
600 e le 800 calorie. Certo, se 
uno ha fame, si può anche sa-
lire oltre quota mille, tutto è 
proporzionabile. Ma l’obietti-
vo da condividere con i gesto-
ri è quello di mangiare bene e 
di stare meglio.
A fare la differenza, evi-

denzia Cepile, è soprattutto il 

modo di cucinare la materia 
prima. «La caratteristica prin-
cipale del locale ‒ spiega ‒ è 
quella di fornire gli alimenti 
senza grassi aggiunti, cucina-
ti con poco sale, utilizzando le 
tecniche di cottura in sottovuo-
to, al forno, al cartoccio, indu-
zione e alla piastra. Al Risto-
fitness & Salute non verranno 
mai somministrati cibi fritti». 
Questo grazie all’utilizzo del 

sistema Amc, “a circolazione 
chiusa”, con le pentole che cre-
ano un sottovuoto in modo da 
mantenere le proprietà naturali 
dei prodotti. «Abbiamo inoltre 
selezionato un allevamento per 
ottenere il massimo della quali-
tà per quanto riguarda la carne 
di struzzo ‒ prosegue Cepiple 
‒, una scelta fatta in base alle 
sue caratteristiche nutriziona-

li molto favorevoli nel rappor-
to calorico/proteico, e alla cer-
tezza di un gusto ottimo». Non 
mancano le costate e le fioren-
tine di Angus, accanto ai menu 
classici di carne e pesce. E i ve-
getariani? «Disponiamo di più 
di un piatto per accontentare 
anche il loro il palato».
Qualche esempio? Partia-

mo con il menu di carne: tor-
tino di cavolfiore con fonduta, 
prosciutto crudo San Daniele 
con cialdina di grana, taglia-
telle con porcini e speck croc-
cante, zuppa di pollo con cro-
stini, filetto di struzzo con salsa 
ai funghi, filetto di manzo al 
vino. Mentre alla sezione pe-
sce ecco insalatina di finocchi 
e cozze agli agrumi, polipo con 
sedano e patate al vapore, ri-
sotto di zucca con scampi, tor-
telli di pesce con pomodorino 
fresco e basilico, seppie in umi-
do con polenta, filetto di bran-
zino al limone.
Nel menu a base calorica so-

no invece inseriti la tartara di 
struzzo alle erbe aromatiche, 
la zuppa di ortaggi e l’hambur-

gher di pollo di quantità diver-
se a seconda che si vogliano le 
400, le 600 o le 800 calorie. 
Spazio anche in questo caso al 
pesce con calamari scottati con 
salsa agli agrumi, vellutata di 
pomodori con gamberi oppu-
re orata ai ferri. 
Resta l’offerta vegetariana 

che mette in fila insalata di se-
dano e uova, millefoglie di pa-
tate e erbette rosse, spatzle di 
spinaci con burro, salvia e ri-
cotta affumicata, rotolini di cre-
spelle con funghi e taleggio, 
tomino alla piastra con melan-
zane e riduzione di aceto bal-
samico, polpettine di verdure 
al forno.
Il locale è molto ampio, i co-

perti sono circa 60, l’arreda-
mento è curato in ogni detta-
glio, con la chicca della pietra 
piasentina e le poltrone bian-
che. Nella bella stagione è an-
che possibile mangiare all’aper-
to in un’area in legno posta sul 
davanti, al fresco e in relax. E 

c’è pure una zona dedicata a 
salotto, ideale per l’aperitivo. 
Non manca un ulteriore “rega-
lo”: il collegamento wi-fi, di cer-
to gradito a chi ha la necessi-
tà di rimanere in contatto con 
il lavoro pure all’ora dei pasti.
Il Ristofitness & Salute (tele-

fono 0432/671444), che di-
spone anche di un servizio di 
bar-caffetteria, è aperto dal lu-
nedì al sabato, turno di chiusu-
ra domenica. Ad aiutare i due 
soci altre tre persone: un cuo-
co, un aiuto cuoco e una came-
riera-banconiera.

Marco Ballico

IL RISTORANTE DEL MESE Ristofitness & Salute a Pradamano

Il cibo è cotto con pentole 
Amc: queste creano un 
sottovuoto in modo da 
mantenere le proprietà 
naturali dei prodotti

Il menù è anche 
differenziato per calorie, 
niente fritti, niente 
grassi aggiunti, poco sale

Il Consorzio ha spostato 
il termine minimo 
di stagionatura 
da 12 a 13 mesi

che ne certifica la tracciabilità».
Che cosa è cambiato in que-

sti anni?
«Sicuramente, gli operato-

ri hanno acquisito maggiore 
consapevolezza sulle proble-
matiche legate alla sicurezza 
alimentare. Si capisce che tut-
te le regole che vanno in que-
sta direzione partecipano a una 
forma di tutela generica in gra-
do di proteggere seriamente il 
lavoro dei produttori. Va detto, 
a onor del vero, che per quan-
to riguarda la filiera suinicola, 
il “sistema Italia” funziona be-
ne e la catena di controllo, pu-
re. Ovviamente, ci sono ancora 
spazi di miglioramento legati, 
soprattutto, all’eccessiva fram-
mentazione della produzione 

che non consente le necessarie 
economie di scala. Per quanto 
riguarda il Consorzio, la buona 
qualità delle carni è legata pure 
al fatto di lavorare suini pesan-
ti italiani di almeno 160 chili».
E l’atteggiamento degli alle-

vatori com’è?
«L’approccio di base è quello 

corretto: se tutti rispettano le 
regole, tutti hanno qualcosa da 
guadagnare. Io registro quoti-
dianamente questa convinzione 
ed è per questo motivo, ripeto, 
che penso che i trasformati ita-
liani delle carni suine naziona-
li sono assolutamente sicuri».
La carne subisce delle varia-

zioni qualitative al modificar-
si delle regole d’allevamento?
«Certamente. Negli ultimi an-

ni, con l’aggiornamento delle 
tecniche di alimentazione e i 
frutti della genetica, i maia-
li hanno uno strato di grasso 
sottocutaneo più sottile e pro-
ducono cosce con un maggior 
contenuto d’acqua e più grassi 
insaturi, a esempio. Il prosciut-
to si è adattato alle richieste di 
mercato e alle moderne abitu-
dini alimentari con una utile 
omogeneizzazione (verso l’al-
to) della qualità».
Tutto ciò comporta un au-

mento dei costi?
«Indubbiamente sì. Il mag-

gior contenuto d’acqua e l’au-
mentato peso delle cosce (la 
media è di 14 chili), allunga i 
tempi di stagionatura. Da alcu-
ni anni, il Consorzio ha spostato 
il termine minimo da 12 a 13 
mesi, a esempio. Di conseguen-
za, anche gli impianti devono 
essere adeguati in un momen-
to, tra l’altro, in cui i margini di 
guadagno vengono compressi. 
Di converso, dal mio osserva-
torio posso dire che la carne è 
più buona e, di conseguenza, 
anche il prosciutto è più buo-
no. Il controllo costante degli 
allevamenti, produce questo ef-
fetto positivo».

I 50 anni del consorzio
1961: Anno di nascita del consorzio

31: i soci

3 milioni: i prosciutti all’anno

10: le regioni italiane da cui provengono i suini allevati e 
macellati

1998: anno in cui è stato affidato all’Istituto NordEst Qualità 
il controllo della filiera

20 milioni di euro: gli investimenti dal 1998 al 2008 per gli 
interventi promozionali e di informazione del consumatore

IN CIFRE

Ritratto... 
in nero
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Friuli Future Forum
GLI INCONTRI

Come recuperare antiche 
tradizioni per inventare e 
proporre nuovi prodotti, 

è questo l’obiettivo del ciclo di 
incontri e degustazioni “60 mi-
nuti con...i cibi del futuro” pro-
posto da Friuli Future Forum dal 
mese di novembre nella sede di 
Via Savorgnana 14, a Udine. Lo 
spirito che muove questa inizia-
tiva è in linea con quanto fino ad 
ora il progetto ha fatto emergere, 
dall’incontro di Venzone in poi, 

La rilettura delle ricette

Innovare i prodotti
“60 minuti con...i cibi del futuro”: come recuperare le tradizioni per inventare nuovi piatti

CURIOSITÀ

11
>1

2/
20

11
Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

60 minuti con ... i cibi del futuro.
Storie di eccellenza per prodotti del futuro in 
collaborazione con Confartigianato Udine
Aperto a tutti. Orario 18.00/19.00

15 dicembre

Il bicchiere, strumento per ascoltare la “musica” 
del vino. Le forme del bicchiere incidono in maniera 
determinante sulla percezione del profumo e del gusto 
del vino. Onde evitare di scoprire tardi che molti dei vini 
che avete giuducato cattivi di fatto li avete bevuti nel 
bicchiere sbagliato, vi invitiamo ad ascoltarci..per il vostro 
... ben bere. 
A cura di Confcommercio Udine e Terziaria CAT Udine
Orario 16.00/17.00

16 dicembre

Conoscere i difetti dell’olio extravergine di oliva e 
degustazioni di olio annata 2011. Aperto a tutti. 
Orario: 18.00/19.00 

16 dicembre

Caffè, Cioccolato, Te: utilizzi in cucina nella 
preparazione dei cibi. Corsi, aperti al pubblico. 
Orario 18.00/20.00 date aggiornate nel sito web

dicembre

Corsi di cucina. date aggiornate nel sito web
Orario 16.00-18.00/18.00-20.00

dicembre

Scontro tra una cucina sempre più leggera e 
vini sempre più muscolosi? Incontro tra chef e 
vignaioli. 
Incontri quindicinali dedicati a vignaioli e chef

2012

Qualità del vino: solo enologia e viticoltura o 
anche immagine, comunicazione, marketing, 
evoluzione del gusto? 
Incontri quindicinali dedicati a imprenditori del vino e 
della comunicazione

2012

Evoluzione del gusto: come le normative europee 
sulla produzione dei cibi ne stanno modificando 
i parametri della qualità. 
Incontri destinati a industrie alimentari e ristorazione

2012

Conoscere i prodotti locali 
  Argomenti specifici:
- La pezzata rossa. Il latte. I formaggi. La carne: come 
sceglierla e conservarla, la frullatura e i tagli. I segreti 
del cuoco: metodi, tempi e temperature di cottura.

- Il gelato artigianale. Segreti, creatività, virtù.
- I salumi friulani: come tagliare il prosciutto a mano, 
come usare l’affettatrice, come conservarli, come 
prepararli onde ridurre gli scarti. 

- La trota friulana: sapevate che siamo leader di 
produzione e qualità in Italia? Chi vincerà la sfida tra 
trota e salmone?

- L’aceto di vino e la salsa balsamica in cucina: metodi 
  di produzione; nuove proposte per come usare un 
prodotto indispensabile in cucina

2012

FRIULI FUTURE FORUM SI SPOSTA A ...
MILANO
Fondazione La Triennale
FFF e il Friuli saranno protagonisti di una kermesse in cui 
nel corso di dieci giorni i prestigiosi spazi della Triennale 
ospiteranno le eccellenze della produzione del nostro 
territorio, dedicando seminari, incontri, una esposizione di 
500 mq che trasversalmente possa riguardare le opere 
artigianali, industriali e d’arte, serate enogastronomiche, 
momenti di riflessione sull’evoluzione dei mercati e dei 
territori.

marzo 2012

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

DESIGN
Cicli di 
incontri

Workshop sul design 2012

Basterà nel 2020 un ottimo cibo per fare un 
altrettanto ottimo ristorante?
Incontro tra ristoratori, architetti, arredatori, 
designers. 
Gruppi di lavoro tecnici per l’elaborazione di progetti 
specifici

2012

MONDO E MERCATI

A cura dell’Azienda Speciale I.TER - ramo Internazionalizzazione

Sessione plenaria progetto “Rafforzamento del 
dialogo tra imprese e mercati” 
Sessione conclusiva degli workshop svoltisi dal mese di 
aprile al mese di dicembre e che hanno riguardato i 
settori: lavorazioni metalliche, vitivinicolo, edilizia e 
ambiente, arredamento.

12 dicembre

GREEN ECONOMY
Mini eventi Aperitivi climatici

Come cambieranno le produzioni agricole con i 
cambiamenti del clima
Per operatori. Orario 18:00/20.00

La chimica sostenibile. Industria chimica e  
imprenditori del cibo e dell’enologia a confronto
Destinato alle imprese del settore

2012

2012

LABORATORI CON GLI STUDENTI
Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura 
d’impresa

2012

Riflessioni di cultura materiale 2012

VOCI DI IMPRESA
Cicli di 
incontri

30 minuti con... 
Storie di eccellenza raccontate in prima persona

2012

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
Mini eventi Cibo e social media: come le guide ai vini ed 

ai cibi saranno soppiantate dalle guide digitali
Per operatori

2012

Digitalizzazione dell’impresa 
Per operatori

2012

Attività in tempo reale
Per operatori del settore commercio

2012

Info sul sito 
www.friulifutureforum.com, 
nella sezione “cibo2020” 
e “calendario 
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nei suoi approfondimenti: ovvero 
che dalla rilettura della tradizio-
ne può nascere lo spunto per in-
novare e riscrivere la cultura del 
cibo. Gli incontri, coordinati da 
Walter Filiputti, advisor del pro-
gettto cibo2020, sono della du-
rata di un’ora, e aperti a tutti, sia 
ai produttori che hai consuma-
tori, sino ad esaurimento posti. 
Maggiori informazioni e schede 
di approfondimento per ogni in-
contro  si trovano sul sito www.
friulifutureforum.com,  nella se-
zione “cibo2020” e “calendario”. 
Ogni appuntamento è dedicato a 
uno o più alimenti della tradizio-
ne, del quale vengono analizzati 
pregi e caratteristiche e sul qua-
le si riflette in termini di prospet-
tiva futura, non solo nell’ambito 
della cucina vera e propria, ma 
anche analizzandone gli aspetti 
più legati al business del prodot-
to, come la sua comunicazione e 
commercializzazione.

Gianluca Oldani
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ATTUALITÀ

Dalla scuola al lavoro
Domanda e offerta spesso non si incontrano. C’è chi chiede un cambio di rotta nell’orientamento

L’INDAGINE

Giovani in Friuli sempre meno occupati: lo rivela 
anche Fondazione Nord Est. Ma le opportunità in 
verità non mancano

Il Friuli Venezia Giulia è la re-
gione italiana che risulta sof-
frire maggiormente sul fronte 

disoccupazione giovanile, alme-
no per quanto riguarda gli ulti-
mi anni, quelli segnati da crisi 
e pre-crisi. Dal 2007 al 2010, 
infatti, i ragazzi di età compre-
sa tra i 15 e i 29 anni che non 
hanno lavoro sono aumentati 
del 14,6%. Il dato è il più nega-
tivo del Nordest, anche se di po-
co: segue infatti, a ruota, il vici-
no Veneto con un -14,3%. Il dato 
italiano medio è pure basso, si 
attesta sul -14,5%, ma è più in-
coraggiante per gli over 30 che, 
negli ultimi tre anni, trovano più 
occupazione nella percentuale 
del +1,1 contro la perdita friu-
lana, sempre per quella fascia di 
età, dello 0,6% (nel vicino Vene-
to va meglio con un incremento 
degli occupati over 30 del 2,7%). 
È quanto emerge da un’indagine 
eseguita dalla Fondazione Nord 

Est su dati Eurostat e Istat del 
2010. Lo studio mette anche in 
evidenza come, in generale nel-
le regioni italiane del Nordest, 
in materia di competenza dei 
giovani, sia in costante calo, dal 
2000 al 2009, la conoscenza in 
campo “lettura”; pure nelle aree 
che afferiscono a “matematica” 
e “scienze” si nota una lenta ma 
costante erosione delle compe-
tenze, contro un trend di posi-
tiva crescita che caratterizza in 
dato nazionale. Quali le scuole 
che i ragazzi scelgono termina-
ta la primaria di secondo grado? 
Nel Nordest, il più alto numero 
di iscritti si rintraccia negli isti-
tuti tecnici (circa 100mila alun-
ni) e negli istituti professionali 

(quasi 60mila studenti): in que-
ste strutture educative, dal 1997 
a oggi c’è una sostanziale sta-
bilità; non ci sono, cioè, signi-
ficativi aumenti di domande di 
iscrizione. A registrare un’im-
pennata in questo senso, inve-
ce, sono stati i licei scientifici e, 
in misura leggermente minore, 
quelli classici e magistrali. Si os-
serva, quindi, negli ultimi die-
ci anni, un interesse maggiore 
verso il liceo (dai 78mila iscritti 
globali del 1997 ai 109mila del 
2010). Stabile ma tendente alla 
diminuzione la percentuale (pa-
ri al 63%) di diplomati del Friu-
li Venezia Giulia che poi scelgo-
no la via dell’università contro 
il 71,6% medio italiano (in ten-
denziale diminuzione). Il trend, 
interpretando le cifre, è quello 
dello studio liceale in aumento 
con minore passaggio, poi, agli 
studi universitari, e conseguente 
difficoltà a trovare un lavoro o 
svolgere una professione in pro-
prio. Aspetto negativo, questo, 
che sottolineano anche i presi-
di di diverse scuole superiori in 
provincia di Udine. Spesso, co-
me nel caso del Malignani e del 
Ceconi, il numero di diplomati è 
inferiore alle richieste del mer-
cato del lavoro che ha sempre 
più sete di figure professionali 
giovani e qualificate, da immet-

tere immediatamente nel circui-
to produttivo. “Grazie a specifici 
accordi, i nostri studenti entra-
no a far parte di percorsi dedi-
cati nelle aziende del territorio 
- spiega il preside del Ceconi, 
Giovanni Francois -, esperien-
za che arricchisce molto il loro 
bagaglio formativo”. Dall’istituto 
escono termoidraulici, riparato-
ri di veicoli a motore, riparatori 
elettrici, manutentori, odonto-
tecnici. Sono in aumento i giova-

ni iscritti stranieri (oggi presen-
ti nella percentuale del 22-23% 
su un totale di circa 950 allie-
vi): arrivano perlopiù da Croa-
zia e Slovenia, ma anche da altri 
Paesi dell’Est Europa. “Il nume-
ro di ragazzi che si approccia-
no all’istituto professionale è del 
tutto inadeguato - osserva Fran-
cois -; ogni 15-20 giorni rice-
viamo dalle aziende la richiesta 
delle liste degli iscritti diploma-
ti e non ce n’è mai abbastanza, 

mentre altre scuole scoppiano. 
È fondamentale cambiare rotta 
nel momento dell’orientamen-
to, quando il ragazzo sta per ter-
minare la scuola media: i cano-
ni di un tempo non più vanno 
bene. Si creano aspettative ec-
cessive, che il mondo del lavoro 
poi non soddisfa. La realtà è che 
l’occupazione si trova più facil-
mente se tecnici, anche se ogni 
scuola ha naturalmente la sua 
importanza e uguale dignità”. 
Da sempre in stretto contatto 
con il mondo del lavoro il Sello 
di Udine, una scuola che da de-
cenni mette in connessione gli 
studenti con le realtà operative 
esterne, non solo italiane ma an-
che estere. Oltre a un’operazione 
continua di orientamento diret-
ta all’alunno, seguito in ingres-
so, durante il percorso formati-
vo-educativo, e in uscita, il Sello 
dà la possibilità concreta di mi-
surarsi con la realtà del lavoro 
grazie a progetti che permetto-
no al giovane di fare esperien-
ze con studi professionali, dit-
te e aziende. Un esempio arriva 
dal contatto con una vocational 
school finlandese, grazie al qua-
le gli studenti hanno potuto pro-
gettare ambienti, edifici e arre-
damento, o dal contatto con la 
scuola austriaca di Ferlach per 
un progetto specifico incentra-

Esperienza da 10 anni

IL CASO DEL MALIGNANI

“È una tradizione, per il Malignani, il rap-
porto molto forte 

col territorio e il mondo del la-
voro - spiega la preside, Ester 
Iannis -. Possiamo dire con or-
goglio, infatti, che da sempre 
i contatti con le aziende so-
no stati stretti e proficui. Ab-
biamo anticipato di molto l’al-
ternanza scuola-lavoro e oggi 

il Malignani brilla anche per 
la sua vocazione di interna-
zionalità”.
Decisamente favorita la mo-

bilità degli studenti con altri 
Paesi sul fronte esperienze 
educative-formative: in parti-

colare, oggi, con Belgio e Nor-
vegia. “Cosa significa? Ci sono 
periodi in cui gli alunni di que-
sti Stati soggiornano da noi, e 
viceversa. I giovani, quindi, sia 
in Friuli che in Belgio e in Nor-
vegia, e trascorrono del tem-
po in seno a un’altra struttu-
ra scolastica, lavorando nelle 
aziende del territorio.
È un valore aggiunto im-

portantissimo per migliora-
re le competenze linguistiche; 
sappiamo che avere una buo-
na padronanza di una lingua 
straniera, oggi più di ieri, è un 
bene prezioso, ricercato dalle 
aziende”. In queste esperien-
ze di scambio, inoltre, i gio-
vani si confrontano con mo-
dalità organizzative e luoghi 
di lavoro diversi, nuovi, che 
cambiano da Paese a Paese. 
In Friuli, il Malignani opera in 
stretta collaborazione da più 
di dieci anni con alcune real-
tà produttive storiche: Ferrie-
re Nord di Osoppo e Danieli di 
Buttrio in particolare. Il risul-
tato dello sforzo a 360 gradi 
dello staff di docenti del Mali-
gnani è l’immediato inserimen-
to nel mondo del lavoro degli 
alunni al termine del percor-
so di studi.

Al Ceconi , grazie a 
specifici accordi, gli 
studenti entrano a far 
parte di percorsi dedicati 
nelle aziende

Al Sello si progettano 
arredamento ed edifici 
grazie a contatti con 
Finlandia e Austria

“Ridare dignità alle scuole professionali”
Scuola e lavoro: il passo 

dovrebbe essere breve 
ma a volte c’è l’abisso. 

Cosa possono fare le associa-
zioni di categoria per supe-
rare questa difficoltà e cosa 
chiedono al mondo dell’edu-
cazione superiore? “Operia-
mo per creare una vera e pro-
pria filiera - spiega il direttore 
di Confartigianato Udine, Gian 
Luca Gortani -; si parte già coi 
bambini delle elementari, con 
un’esperienza ricca e molto in-
teressante, peraltro in cresci-
ta esponenziale, col coinvol-
gimento, oggi, di circa 1.500 
alunni”.
Il progetto si chiama “mae-

stri di mestieri” con orienta-
menti alla scoperta della ma-
nualità. Confartigianato sta 
lavorando, ora, sulla scorta 
di esperienze passate e con 
la collaborazione del già diri-
gente scolastico Sergio Chia-
rotto, su nuove programma-
zioni in cui rientrano anche 
le famiglie e i ragazzi dell’ul-
timo anno delle medie, quello 
per eccellenza ‘di passaggio’.
“È necessario ridare dignità 

alla formazione tecnica - os-
serva Gortani - che ha la stes-
sa nobiltà di quella liceale. Per 

troppo tempo la scuola pro-
fessionale è stata considera-
ta di ‘serie b’ e gli esempi lo 
dimostrano. Chi ha frequen-
tato scuole tecniche ha avuto 
maggiori occasioni di trovare 
occupazione, sia come dipen-
dente che come imprenditore”. 

Anche sul fronte economico 
il direttore di Confartigiana-
to sottolinea come, grazie a 
indirizzi scolastici ‘più prati-
ci’ e organizzati sulle esigenze 
del mondo produttivo, ma che 
non sacrificano naturalmente 
la parte della cultura genera-

le, spesso lo studente che ha 
scelto di aprire un’attività in 
proprio è stato premiato con 
buoni, se non ottimi risultati.
“In collaborazione con la 

Banca di Cividale, da diversi 
anni promuoviamo un corso 
universitario in seno alla fa-
coltà di Economia”. Si tratta di  
“economia e gestione delle mi-
cro e piccole imprese familia-
ri” che conta focus di appro-
fondimento con lezioni tenute 
anche da imprenditori su in-
ternazionalizzazione, problemi 
finanziari e innovazione; la fi-
nalità è l’arricchimento pro-
fessionale, il contatto concre-
to col mondo del lavoro e la 
ricerca di nuovi stimoli deri-
vata dal prendere in esame ca-
si concreti, per nulla astrat-
to-teorici.
“Grave il capitolo della di-

saffezione delle famiglie alla 
scuola professionale e tecni-
ca - dice Gortani -; caso emble-
matico quello dell’Ipsia di San 
Giovanni al Natisone, scuola 
dedicata al legno e alla sua la-
vorazione ma che fatica molto 
ad attirare iscritti, nonostan-
te operi in seno al Distretto 
della sedia.
Per assurdo, a frequentarla 

non sono poi giovani del po-
sto ma ragazzi che arrivano da 
fuori e anche stranieri”. Mol-
te speranze si ripongono nal-
la riforma sull’apprendistato, 
mirata al rilancio di questo ge-
nere di lavoro formativo. “Ci 
stiamo impegnando molto sul 
fronte scuola per far compren-
dere agli operatori del mondo 
educativo l’importanza del lo-
ro ruolo attivo per vincere la 
battaglia dell’innovazione e 
dell’internazionalizzazione - 
dice Matteo Tonon, vicepresi-
dente delegato ai rapporti con 
la scuola, Università e innova-
zione di Confindustria Udine -. 
Nelle piccole e medie imprese 
del territorio grande è il con-
tributo professionale che dan-
no e possono dare i ragazzi 
che hanno scelto di seguire 
percorsi di istruzione tecnica. 
È necessario, pertanto, un 

continuo dialogo tra mondo 
del lavoro e gli istituti superio-
ri, al fine di creare un virtuo-
sismo strategico e consentire 
alle aziende di crescere. Senza 
questo valore aggiunto non c’è 
futuro. Servono competenze e 
istruzione professionale, fermo 
restando che abbiamo bisogno 
anche dei percorsi umanistici”. 

LE CATEGORIE L’Ipsia di San Giovanni al Natisone fa fatica a trovare iscritti
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Sta proseguendo con suc-
cesso il Bando camerale 
per le Start up femmini-

li e giovanili, che quest’anno 
mette a disposizione 500 mi-
la euro di contributi a fondo 
perduto e altri 500 mila per la 
controgaranzia. Stando ai da-
ti aggiornati al 16 novembre, 
sono 163 i giovani che si sono 
rivolti al Punto Nuova Impre-
sa della Cciaa, primo sportello 
a cui l’aspirante imprenditore 
si rivolge.
Le donne, però, sono state ol-

tre il doppio: ben 335. Le don-
ne, peraltro, sono le maggiori 
“frequentatrici” del Pni: in tut-
to l’anno ben 572 aspiranti im-
prenditrici si sono rivolte allo 
Sportello, su un totale di 996 
contatti.
Il Bando quest’anno preve-

de un corso di formazione pro-
pedeutico e obbligatorio: fino-
ra ne sono stati realizzati 14 e 
uno è in programma a dicem-
bre.
Le donne che si rivolgono al 

Pni chiedono supporto soprat-
tutto perché hanno in proget-
to di aprirsi un bar, uno studio 
d’estetista e per la manicure, 
oppure di aprire una lavande-
ria automatica.

BANDO CAMERALE

163 giovani aspiranti 
imprenditori

to sul design. “Per il futuro tan-
ti gli obiettivi, di respiro locale 
e internazionale - dice la pre-
side, Annamaria Pertoldi -; so-
no tutti finalizzati a rafforzare 
il rapporto tra arte e territorio, 
a consentire la conoscenza di se 
stesso dell’alunno, a farlo vivere 
in armonia con gli altri e quin-
di a esprimersi al meglio anche 
a livello professionale”. Rientra-
no in quest’ambito una collabo-
razione in fase di itinere con il 
Comune di Udine che conta pro-

poste per la valorizzazione urba-
nistica, artistica e storica della 
città, ma anche il rapporto con 
la Provincia e l’Università. Con 
la riforma scolastica il Sello di-
venta liceo artistico ma mantie-
ne la sua caratteristica di “scuo-
la-laboratorio”: affianca cioè la 
parte teorica a quella stretta-
mente pratica, per la formazio-
ne ad hoc nell’ambito delle arti 
e in particolare nei suoi indiriz-
zi storici di grafica, fotografia, 
architettura, mobile e oreficeria.

La scolarità nel Nord Est: iscritti alle scuole superiori (val. ass.)

Fonte: Fondazione Nord Est su dati MIUR

Paola Treppo
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Tessuto da irrobustire
Verranno promosse le reti d’azienda. Un gruppo lavorerà nel rapporto banche - aziende

CONFINDUSTRIA

Un nuovo servizio finalizzato al rafforzamento della 
gestione finanziaria delle imprese

Confindustria Udine ha un 
nuovo servizio finalizza-
to al rafforzamento del-

la gestione finanziaria delle 
imprese. 
Lo ha annunciato a palazzo 
Torriani il presidente di Con-
findustria Udine, Adriano Luci, 
in apertura del seminario dal 
titolo “Imprese che crescono: 
gli interventi di patrimonializ-
zazione, sviluppo e rilancio”.

“Se va in cortocircuito il 
“sangue” finanziario che scor-
re nelle vene delle nostre im-
prese è la fine dell’economia. 
Per questo  Confindustria Udi-
ne ‒ ha ricordato Luci - sta in-
sistendo molto sulla necessità 
delle imprese di irrobustire la 
propria organizzazione anche 
sotto il profilo patrimoniale e 
finanziario. Due sono le linee 
direttrici: la prima, è la promo-
zione della costituzione di re-
ti d’impresa o in altri termini 
di forme di aggregazione che 
favoriscano l’integrazione di 
competenze e risorse tra azien-
de diverse su progetti di svi-
luppo comuni salvaguardando 
l’identità di ciascuna. Un inca-
rico specifico è stato affidato 
al Comitato Piccola Industria. 
La seconda è il supporto alle 
aziende nel campo del credito 
e della finanza con una dele-
ga affidata alla vice-presidente 
Chiara Valduga ed il convegno-
coincide con la ufficializzazio-
ne di questo servizio”.  
A tale riguardo, la stessa 
Valduga, dopo aver ricevuto 
la delega “Credito e Finanza” 

Una riforma nell’edilizia per 
rispondere alla carenza di risorse
Dobbiamo prendere at-

to di una tendenza che 
sembra ormai consoli-

data: la contrazione degli in-
vestimenti pubblici nell’edili-
zia ha assunto una tendenza 
costante, le risorse a dispo-
sizione degli enti locali sono 
sempre più esigue, il mercato, 
conseguentemente, è chiama-
to a individuare e sviluppare 
soluzioni e strategie alternati-
ve al tradizionale appalto pub-
blico di lavori.

L’Associazione Piccole e 
Medie Industrie di Udine, se-
gnalando la gravità sempre 
più accentuata in cui versa-
no le imprese che operano nel 
comparto dell’edilizia prova a 
proporre delle soluzioni.

E’ ormai riduttivo e pleo-
nastico riproporre continua-
mente l’istanza, peraltro le-
gittima, di investimenti a 
sostegno di un settore al qua-
le tutti riconoscono un ruolo 
anticongiunturale.
La nuova configurazione del 
mercato e lo scenario econo-
mico rendono necessaria ed 
urgente una riforma struttu-
rale che consenta agli opera-
tori di acquisire strumenti e 
potenzialità idonei per com-
petere.
Le imprese dovranno essere 
sempre più qualificate dotan-
dosi di personale, attrezzature 
specifiche, capacità finanzia-
rie, requisiti adeguati a misu-
rarsi su interventi complessi, 
capaci di proporre soluzioni 
economiche, progettuali, re-
alizzative e gestionali.
In questa situazione, non 
più collocabile in una pro-
spettiva futura, ma già costi-
tutiva della realtà attuale, si 
chiede alle Istituzioni di mo-
dificare alcuni elementi strut-
turali del nostro settore:
1. incentivare gli strumenti 
di aggregazione e la contrat-
tualistica di rete, attualmente 
esclusa dal sistema degli ap-

palti pubblici, per sostenere 
l’attività delle piccole e medie 
imprese  (tipologia imprendi-
toriale nettamente prevalen-
te nell’edilizia) ed offrire loro 
opportunità di crescita;
2. prevedere sistemi di ag-
giudicazione che valorizzino 
il “peso” dei requisiti reputa-
zionali  e qualitativi rispetto 
al prezzo;
3. alleggerire il costo del la-
voro, che ha assunto in edi-
lizia livelli insostenibili ed 
iniqui in rapporto agli altri 
settori industriali, ampliando 
la decontribuzione al fine di 
consentire un reale e signifi-
cativo adeguamento dei livel-
li retributivi;
4. introdurre elementi di 
controllo e di vigilanza sul 
sistema di qualificazione del-
le imprese fin dalla fase di ac-
cesso al settore.

A.P.I. UDINE Tra le richieste la valorizzazione dei requisiti qualitativi rispetto al prezzo

“Alleggerire il costo del 
lavoro, che ha assunto 
in edilizia livelli 
insostenibili ed iniqui 
in rapporto agli altri 
settori”

“Introdurre elementi 
di vigilanza nelle 
imprese fin dalla fase 
di accesso al settore”

dal presidente Luci, ha ricorda-
to di aver impostato un grup-
po di lavoro in grado di effet-
tuare un’attività di analisi nelle 
imprese per identificare even-
tuali aree di criticità e soste-
nerle nell’individuazione degli 

interventi necessari per usci-
re da situazioni di tensione fi-
nanziaria.
Non solo. “Vogliamo inol-
tre approfondire ‒ ha aggiun-
to Valduga - i rapporti con i 
principali istituti bancari e fi-

nanziari locali con lo scopo di 
sostenere soprattutto le impre-
se più piccole che hanno me-
no forza contrattuale. Ci stia-
mo poi impegnando a mettere 
in piedi un’attività continua di 
sensibilizzazione, realizzando 
incontri tematici, seminari e 
corsi di formazione specifici. 
Abbiamo infine pensato di sup-
portare ulteriormente i pro-
cessi di crescita mettendoci 
a disposizione delle aziende 
nell’individuare un investitore, 
un socio o un soggetto interes-
sato ad intervenire nell’azien-
da”. 
Nel corso del convegno, do-
po l’intervento di  Emanuele 
Facile, amministratore delega-
to Financial Innovations SIM 
S.p.A. ‒ Milano, sulla “indero-
gabilità” del processo di raf-
forzamento patrimoniale, sono 
stati illustrati alcuni strumen-
ti operativi. In primo luogo il 
Fondo Italiano Investimenti, 
organismo voluto e sostenuto 
fortemente da Confindustria, 

che ‒ come ha ricordato Fran-
cesco Sogaro, senior partner 
del Fondo Italiano di Investi-
mento - ha l’obiettivo, in que-
sta particolare fase di crisi, di 
far diventare le piccole impre-
se sane e con programmi signi-
ficativi di sviluppo un po’ meno 
piccole, mediante una corretta 
capitalizzazione delle stesse e 
favorendo anche i processi di 
aggregazione.

Friulia si è presentata, at-
traverso il suo direttore gene-
rale Gianmarco Zanchetta, il-
lustrando la nuova mission e 
le modalità operative che ha 
adottato per facilitare i pro-
cessi di capitalizzazione, anche 
attraverso il ricorso ai prestiti 
partecipativi.
Nel panorama degli stru-
menti finanziari a livello re-
gionale Friulia occupa una 
posizione centrale. Proprio in 
relazione alle esigenze di sup-
porto finanziario delle piccole 
imprese appare lo strumento 
appropriato per operazioni in 
pool anche attraverso la valo-
rizzazione, all’interno di ope-
razioni congiunte, di Medio-
credito nella sua funzione di 
supporto al finanziamento a 
medio lungo termine.
Atlantis, infine, con Luciano 
Anzanello, consigliere Atlan-
tis Capital Special Situations, 
si è soffermata in particolare 
sugli interventi di ristruttura-
zione finanziaria nella logica di 
sostenere la continuità azien-
dale in funzione di obiettivi di 
sviluppo.

Forum ministeriale con 
la partecipazione del 
ministro per l’indu-

stria ed il commercio in-
diano, Anand Sharma, del 
ministro italiano dello svi-
luppo economico Paolo Ro-
mani e dei vicepresidenti di 
Confindustria nazionale Ze-
gna, Boccia e Trevisani;  cir-
ca 700 incontri multisetto-
riali con le aziende indiane: 
è serrato il ritmo di marcia 
della missione di sistema in 
India di un centinaio di im-
prenditori italiani.
Alla missione - organiz-
zata da Confindustria, Abi, 
Unioncamere, assieme ai 
ministeri degli Esteri e del-
lo Sviluppo Economico e 
che ha toccato dapprima 
New Delhi e poi Chennai, 
nell’India meridionale-, ha 
partecipato pure Confin-
dustria Udine con il presi-
dente Adriano Luci e Fabio 
Romano, dell’Area Interna-
zionalizzazione. “E’ un pae-
se dalle grandi potenzialità 
e che ha con l’Italia un rap-
porto particolare - evidenzia 
il presidente Luci -. Il tasso 
di crescita esprime da so-
lo le opportunità che le no-
stre industrie devono saper 
cogliere”. Con una crescita 
media superiore al 9%, ali-
mentata dal grande dinami-
smo dei servizi, dell’indu-
stria ed in particolare del 
settore infrastrutturale, l’In-
dia rappresenta assieme al-
la Cina uno dei motori dello 
sviluppo mondiale, in ter-
mini di produzione, consu-
mo ma anche come esempio 
di spirito imprenditoriale e 
stimolo alla crescita, in un 
momento così difficile per 
l’economia mondiale.
“Con un forte impegno 
delle istituzioni e la forte 
volontà degli imprenditori, 
credo che si possano instau-
rare importanti relazioni, 
con conseguenti opportu-
nità di lavoro per le nostre 
aziende” auspica il presiden-
te Luci, a margine del forum 
economico a Chennai

INDIA

“Grandi 
potenzialità”

Il danno dell’alcol

PREVENZIONE
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Lo scopo è di sostenere 
soprattutto le imprese 
più piccole che hanno 
meno forza contrattuale

Verranno realizzati 
incontri tematici, 
seminari e corsi di 
formazione specifici
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Ecco Cata Artigianato
Obiettivo “Erogare alle imprese alcuni dei contributi a fondo perso prima gestiti dalla Regione”

CONFARTIGIANATO E CNA

Presentata la nuova realtà. L’assessore regionale 
Seganti: “Un esempio di decentramento e di 
sussidiarietà che darà servizi a 30.000 imprese”

Erogare alle imprese arti-
giane alcuni dei contribu-
ti a fondo perso prima ge-

stiti direttamente dalla Regione 
e dalle Camere di commercio; 
braccio operativo della Commis-
sione Regionale per l’Artigiana-
to (Cra) in grado di tradurre le 
decisioni che questa ultima as-
sumerà come la partecipazione 
degli artigiani a Friuli Doc piut-
tosto che le sfilate di moda co-
sì come qualsiasi altro progetto 
o iniziativa; assicurare la gestio-
ne del progetto Volo (Attività di 
animazione economica ed incu-
batore di impresa) già delegata 
dalla Regione alle associazioni 
di categoria. Questi i principa-
li compiti ad oggi del Cata Ar-
tigianato Fvg, la nuova entità 
presentata stamani nel palazzo 
della Giunta regionale in piazza 
Unità d’Italia a Trieste dall’asses-
sore regionale all’artigianato e 
alle attività produttive Federica 
Seganti, dai presidenti di Con-
fartigianato Fvg Graziano Tilat-
ti, di Cna Denis Puntin e di Ures 
Nicola Tenze unitamente ai pre-
sidenti e ai direttore delle fede-
razioni provinciali.
In altre parole Cata Artigia-
nato Fvg, società a responsabi-
lità limitata, che sarà gestita dai 
rappresentanti degli artigiani at-
traverso le associazioni di rap-
presentanza e che rappresenta 
uno dei primi esempi di sussi-
diarietà dal pubblico al privato 
nella nostra Regione, darà ser-
vizi a tutte le 30.000 imprese 
artigiane del Fvg. 
Soddisfazione dell’assessore 

Seganti e delle associazioni di 
categoria: soddisfazione è stata 
espressa dall’assessore Seganti 
che ha posto in evidenza come 
la Regione “anche in questa oc-
casione, abbia colto le richieste 
delle associazioni di categorie e 
abbia dato loro concreta attua-
zione anche spogliandosi, in ap-
plicazione del principio di sussi-
diarietà, di competenze proprie 
della Regione e di altri enti pub-
blici” e dai presidenti delle as-
sociazioni di categoria che han-
no riconosciuto la concretezza 
dell’azione dell’assessore Segan-

ti anche in questo frangente au-
spicando che, una volta a regi-
me, il Cata Artigianato Fvg possa 
assumere altre deleghe al fine di 
ridurre i tempi e i costi a tutto 
vantaggio delle imprese”. 
I compiti del Cata: dovrà 
svolgerà azioni di animazione 
economica, finalizzate a crea-
re nuova imprenditorialità; sa-
rà un incubatore di imprese con 
l’obiettivo di ridurre la mortali-
tà delle nuove imprese artigiane; 
svolgerà attività dirette a pro-
muovere la commercializzazio-
ne e la valorizzazione dei pro-
dotti artigiani partecipando a 
mostre, fiere e altre manifesta-

zioni di interesse del comparto 
artigiano, sia in ambito nazio-
nale che estero; farà studi, in-
dagini e ricerche su temi di in-
teresse del comparto artigiano 
compresa l’eventuale istituzio-
ne di un osservatorio del setto-
re o finalizzati all’analisi di fat-
tibilità di progetti di sviluppo 
per particolari settori produtti-
vi o ambiti territoriali; ogni al-
tro servizio pubblico conferito 
dall’Amministrazione regiona-
le e dalle altre amministrazio-
ni pubbliche. 
Presidente e i membri del 

CdA: presidente del Cata Arti-
gianato è Silvano Pascolo, vice 
presidente Denis Puntin. Il Cda 
sarà composto anche da San-
dro Caporale, Mariagrazia Huez, 
Giuliano Grendene, Roberto Fa-
bris e Andrej Sik. 
I commenti: “Garantiremo co-
sì ‒ ha detto Pascolo ‒ la certez-
za e la celerità dei finanziamenti 
erogati dal servizio allo sportel-
lo CATA, dove in parallelo si ri-
ceveranno le consulenze. Si trat-

ta di una grande scommessa: 
ci siamo assunti l’impegno nei 
confronti delle imprese di fare 
da garanti”.
“Era dai tempi dell’ESA - com-
menta il segretario regionale 
CNA Fvg Roberto Fabris ‒ che 
non riuscivamo ad incidere di-
rettamente sulle attività a favo-
re delle imprese artigiane. Con 
il passaggio alle Camere di Com-
mercio vennero infatti disattese 
le aspettative delle Organizza-
zioni di categoria dell’artigiana-
to, che attendevano il normale 
completamento della normativa 
sui CATA: la Regione ha quindi 
riavviato il percorso interrotto 
quasi dieci anni fa”.

Un piano che guarda 
al futuro

Puntare sulla 
competitività

Un piano che guarda al fu-
turo, sostenibile e che po-
ne al centro le persone: 

così la Fiaip applaude al nuovo 
piano regolatore della città di 
Udine. La federazione provincia-
le degli agenti immobiliari pro-
fessionisti esprime all’assessore 
alla pianificazione Mariagrazia 
Santoro i più ampi consensi ed 
approvazione per il lavoro effet-
tuato “ un lavoro in linea ‒ dice 
il Presidente Leonardo Piccoli 
- con quanto la federazione da 
tempo andava sostenendo”. In 
particolare le novità che que-
sto piano presenta, afferma Pic-
coli, sono l’introduzione delle 
schede norma, le quali finalmen-
te riconsegnano alla Politica la 
responsabilità di una pianifica-
zione aggregata e sostenibile, 
fino ad oggi demandata ai libe-
ri professionisti. Altro aspetto 
importante “l’introduzione nel-
le norme del limite della cuba-
tura”. Infine, ultimo aspetto rile-
vante, quello delle destinazioni 
d’uso con l’eliminazione delle 
percentuali minime abitative, 

direzionali e commerciali. Il fu-
turo, secondo la Fiaip, si gioche-
rà comunque su recupero del-
le aree dismesse, “un recupero 
e riutilizzo che dovrà incidere 
positivamente sulla collettivi-
tà e sul tessuto economico del-
la Città” Nei giorni scorsi, Fiaip 
ha visitato la mostra “Casa Cit-
tà”. Ad accompagnare gli agen-

ti immobiliari sono stati lo stes-
so assessore ed il Dirigente del 
Comune di Udine l’ing. Giorgio 
Pilosio. Nutrita è stata la parte-
cipazione degli associati i quali 
hanno potuto prendere visione 
del nuovo progetto che disegne-
rà il Comune nel prossimo fu-
turo e le novità tecniche che il 
piano introdurrà.

In Friuli Venezia Giulia, le 153 cooperative sociali 
aderenti a Federsolidarie-

tà-Confcooperative (55 a Udi-
ne, 39 a Trieste, 30 a Porde-
none e 29 a Gorizia), hanno 
6.700 soci, occupano 5.500 
persone e producono un fat-
turato di circa 148 milioni di 
euro l’anno. A livello naziona-
le, le 5.145 cooperative so-
ciali di Confcooperative (sono 
20.000, complessivamente), 
hanno 212.500 soci, 180mila 
occupati (di cui 13.500 appar-
tenenti alle categorie svantag-
giate) e un fatturato annuo di 
5,4 miliardi di euro. Secondo 
una recente indagine, in Friu-
li Venezia Giulia il 27 per cen-
to delle cooperative sociali di-
chiarano di essere in difficoltà, 
rispetto a una media naziona-
le del 34 per cento: una con-
dizione migliore, dunque, ri-
spetto a quella del Paese, che 
però non potrà evitare le ri-
percussioni che i pesanti ta-
gli agli enti locali imposti dal-
le ultime manovre finanziarie, 

avranno sui bilanci societari. 
«Per la cooperazione sociale è 
il momento di puntare sempre 
più a una presenza competiti-
va sul mercato, svincolandosi 
dalle committenze pubbliche», 
sostiene il segretario genera-
le di Confcooperative Fvg, Ni-

cola Galluà « La chiave di vol-
ta, anche nella cooperazione 
sociale, è l’innovazione: nel-
lo sviluppo di nuovi servizi, 
nell’organizzazione aziendale, 
nell’intercettare nuovi clienti 
o nell’espandere l’area geo-
grafica di intervento. In Friuli 
Venezia Giulia, il 62 per cen-
to delle cooperative ha inno-
vato in uno di questi campi». 
Per sostenere con forza questi 
temi, una qualificata delega-
zione del Friuli Venezia Giulia 
ha partecipato all’Assemblea 
nazionale di Federsolidarietà 
che si è tenuta a metà novem-
bre, a Roma.
«I tagli dei trasferimenti agli 
enti locali» dichiara Giuliana 
Colussi, presidente regionale 
di Federsolidarietà  «rischia-
no di colpire pure la rete della 
cooperazione sociale attraver-
so il proliferare di appalti al 
massimo ribasso, con un im-
patto diretto sulla qualità dei 
servizi erogati alle famiglie. 
Siamo comunque decisi a fa-
re la nostra parte.

FIAIP CONFCOOPERATIVEPiano regolatore Settore del sociale

Il Cata dovrà svolgerà 
azioni di animazione 
economica, finalizzate 
a creare nuova 
imprenditorialità

Presidente del Cata 
Artigianato è Silvano 
Pascolo, vice presidente 
Denis Puntin

“Rifacciamo 
innovaction”

CONFARTIGIANATO/2 L’appello

“Rivogliamo Innovac-
tion”. La proposta 
l’ha lanciata al Co-

mune di Udine, rappresentato 
dall’assessore all’innovazione 
Paolo Coppola, Confartigiana-
to Udine attraverso il diretto-
re di Gian Luca Gortani dan-
do il via al forum sulla grafica 
3D, organizzato da Confarti-
gianato Udine e da Segnopro-
getto nella sala Valduga e nei 
locali di FriuliFutureForum del-
la Camera di commercio dove 
sono state sistemate le posta-
zioni dimostrative e dove si so-
no tenuti gli incontri informa-
li con i relatori. “Sono molte e 
in crescita le imprese artigia-
ne del settore ICT, e la grande 
presenza a questo seminario 
ne è un’ulteriore testimonian-
za, e più in generale quelle che 
investono in ricerca e innova-
zione ‒ ha aggiunto Gortani ‒ 
e molte lamentano l’assenza di 
un contenitore come Innovac-

tion nel quale presentare idee 
e progetti di ricerca, confron-
tarsi. Ci rivolgiamo inizialmen-
te al comune di Udine, parti-
colarmente sensibile al tema 
dell’innovazione ma intendia-
mo estendere l’invito alla colla-
borazione alla Camera di com-
mercio, alle altre associazioni 
di categoria e a Udine e Gori-
zia Fiere, all’Università, a Friuli 
Innovazione, al Distretto delle 
tecnologie digitali, alla Provin-
cia di Udine,  e infine anche al-
la Regione”
La proposta è stata accolta con 
entusiasmo dall’assessore Cop-
pola che ha dato la massima di-
sponibilità del Comune di Udi-
ne e del sindaco Furio Honsell 
dopo aver precisato che “la 
cancellazione di Innovaction 
è stata il frutto di una preci-
sa scelta politica della Regio-
ne contestata a suo tempo del 
Comune di Udine e dalla cate-
gorie economiche. 

Il Presidente Piccoli e l ’assessore Santoro Giuliana Colussi
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CATEGORIE

Formula vincente
Udine si è riempita di visitatori grazie anche all’accoppiata con le quattro ruote

SHOPPING DAYS

Archiviata con soddisfazione la quindicesima edizione 
dedicata alla tre giorni di acquisti a prezzi scontati

La formula si è confermata 
vincente. Giuseppe Pavan, 
presidente del mandamen-

to provinciale di Confcommer-
cio, archivia con soddisfazione 
la quindicesima edizione de-
gli Shopping days invernali, la 
tre giorni di acquisti a prezzi 
scontati in avvio di stagione. 
Anche nella giornata di festa, 
complice il bel tempo, «Udine 
si è riempita di visitatori e i pri-
mi riscontri sui consumi sia nei 
negozi che nei pubblici eserci-
zi sono positivi». 
Determinante anche l’accor-

do con il Comune per l’aper-
tura dei parcheggi in struttu-
ra, mentre quelli a raso erano 
a disposizione gratuitamente. 
Pavan ha il polso degli associa-
ti ma spiega che «gli Shopping 
days servono in generale a ri-
vitalizzare i negozi della città». 
Quest’anno i commercianti 

hanno scelto la strada di una 
scontistica particolarmente 
favorevole. Si è toccata infatti 
spesso quota 30%, percentua-
le dall’appeal decisamente più 
alto del tradizionale sconto del 
15-20%. Riuscita anche l’accop-
piata con le quattro ruote, con i 
concessionari del gruppo Auto 
di Confcommercio che hanno 
presentato i loro gioielli nella 
vetrina del centro. Oscar No-
selli parla di «successo dell’ini-
ziativa» e fa sapere che si sono 
contate un centinaio di vetture 
di 36 marchi a rappresentare 
tutte le aziende della provincia.

Due corsi, uno di primo e 
uno di secondo livello. 
Un docente, il professor 

Pierluigi Cucchi, professionista 
del settore. E, come ormai tra-
dizione, ragazzi impegnatissi-
mi ad apprendere l’arte del bar-
man. I corsi organizzati dal Cat 
della Confcommercio Udine, in 
collaborazione con la Fipe, si 
sono conclusi con l’esame fi-
nale che ha visto Mirko Cior-
ba prevalere al termine di una 
prova molto combattuta. 
Tutti promossi, comunque, 

con l’attestato riconosciuto 
dall’associazione anche agli al-
tri partecipanti: Claudio Con-
zatti, Francesco Costantini, Ste-
ven Di Lazzaro, Emanuele Enzo, 
Floriano Giuseppe Guion, Seba-
stiano Ligny, Giulia Mastantuo-
ni, Davide Molino, Alessandro 
Moro, Riccardo Pinosa, Zelia 
Plozzer, Manuel Pravato, Sa-
rah Saija, Elys Spaziani, Alice 
Visentini, Fabio Zuliani.
Dopo aver fornito le cono-

scenze di base e di perfeziona-
mento riguardanti gli strumenti 
e le tecniche della professione, 
Confcommercio ha ora in pro-
gramma altri due corsi: free st-
yle e cappuccineria. 

I CORSI

Nuovi barmanUlian nel Consiglio nazionale

FEDERAZIONE MODA ITALIA

Mario Ulian, presiden-
te del gruppo Moda e 
Accessori di Confcom-

mercio Udine e coordinatore 
del settore in Friuli Venezia 
Giulia, è stato eletto nel Con-
siglio direttivo nazionale della 
Federazione Moda Italia, or-
ganizzazione che rappresenta 
oltre 30mila punti vendita sul 
territorio nazionale 
L’imprenditore tarvisia-

no, scelto assieme ad altri 24 
membri da una rosa di 85 pre-
sidenti provinciali, è stato in-
dicato nel corso dell’assemblea 
di Salerno che ha confermato 
alla presidenza il milanese Re-
nato Borghi. «Per la provincia 
di Udine conquistare un seg-
gio nel Consiglio nazionale di 
FederModa è molto gratifican-
te ‒ commenta Ulian ‒ e con-
ferma  che il lavoro svolto da 
Confcommercio in regione e in 
provincia è estremamente po-
sitivo. Esprimo le più vive feli-
citazioni al presidente Borghi 
per la sua rielezione e confer-
mo il mio impegno nei confron-
ti dell’organizzazione e dei col-
leghi».
Il programma indicato da 

Borghi per il prossimo quin-

quennio, fa sapere Ulian, fissa 
alcune fondamentali priorità: 
«Il made in Italy, la contraffa-
zione, l’abusivismo sono te-
mi che devono vedere il no-
stro comparto in prima linea 
nel proporre soluzioni, non 

dimenticando, per la salva-
guardia della nostra attività, 
la manutenzione degli studi di 
settore e una definitiva regola-
mentazione con legge naziona-
le degli Outlet»

All’attacco di Simest
“Perché lo Stato in-

veste risorse pub-
bliche per divenire 

proprietario di un’azienda che 
fa concorrenza agli imprendi-
tori nazionali evocando un’ita-
lianità dei prodotti in realtà in-
sussistente?”. Se lo è chiesto 
Coldiretti durante il Forum In-
ternazionale dell’agricoltura e 
dell’alimentazione, tenutosi a 
Cernobbio il 21 e il 22 ottobre 
e se lo chiede in Friuli in presi-
dente di Coldiretti di Udine Ro-
sanna Clocchiatti che ribadisce 
le accuse contro la Simest, so-
cietà per azioni controllata dal 
ministero dello Sviluppo Eco-
nomico e creata con lo scopo 
di promuovere l’internaziona-
lizzazione dei prodotti italiani.
“Ma è mai possibile ‒ attacca 
Clocchiatti ‒ che una azienda 
pubblica venda bresaola, fi-
nocchiella, salame toscano o 
culatello prodotti in Uruguay 
e negli Stati Uniti e venduti a 
New York dalla salumeria Ro-
si, il punto vendita della Par-
macotto nella metropoli ame-
ricana?
Ed è mai possibile che il 

gruppo la Simest abbia appe-
na stipulato un accordo per un 
aumento di capitale di 11 mi-
lioni, decisione che non con-
dividiamo assolutamente visto 
che è destinata al potenzia-
mento della commercializza-
zione di prodotti spacciati per 
italiani ma che di made in Italy 
non hanno niente? E’ mai pos-
sibile che la concorrenza slea-
le nei confronti dei produttori 
nostrani, che faticano ad en-
trare nei mercati esteri con le 
sole loro forze, la faccia lo Sta-
to italiano?”.
“Non è politicamente accet-

tabile che lo Stato, che rappre-
senta tutti i cittadini italiani, 
finanzi direttamente o indiret-
tamente la produzione o la di-

COLDIRETTI La denuncia

Campagna amica 
a Trivignano 

COLDIRETTI/2

Mercato agricolo, eno-
gastronomia, artigia-
nato e visite guidate: 

sono state queste le proposte 
della festa di San Teodoro a 
Trivignano Udinese domeni-
ca 13 novembre. Accanto al-
la tradizionale festa patronale 
quest’anno l’offerta culturale 
e ricreativa è stata arricchita 
dagli eventi previsti nel pro-
getto di turismo rurale al qua-
le l’amministrazione comunale 
ha aderito. Fin dal mattino, e 
per l’intera giornata, al Merca-
to di Campagna Amica allesti-
to in piazza Municipio, è stato 

possibile acquistare prodotti 
agricoli freschi e di stagione 
tra cui vino, farine, miele, sa-
lumi, ortaggi, mele, pere, for-
maggi e fiori.
Oltre all’acquisto è stato 

anche possibile assistere al-
la trasformazione dei prodot-
ti lattiero caseari. Per l’intera 
giornata è stato aperto anche 
uno stand gastronomico con 
i piatti tipici della tradizione 
culinaria regionale: minestro-
ne di farro, musetto e brova-
da, salame con cipolla, frico e 
polenta, accompagnati da ca-
stagne, ribolla, dolci e vini del-
le aziende locali.
Con la festa di San Teodoro 

si è concluso il ciclo dei dieci 
eventi realizzati negli altret-
tanti comuni del medio Friuli 
che hanno promosso assieme 
a Coldiretti, Federconsumato-
ri e Confcommercio il proget-
to di turismo rurale denomina-
to “Valorizzazione dei luoghi 
del turismo e del commercio 
mediante la messa in rete e la 
crescita dei mercati locali e ru-
rali” realizzato con contributi 
statali e regionali ex L.266/97.

stribuzione di prodotti alimen-
tari che non hanno nulla a che 
fare con il tessuto produttivo 
del Paese”, aggiunge Coldiret-
ti che sottolinea anche che il 
giro d’affari dell’italian soun-
ding (ovvero del commercio di 

prodotti che di italiano hanno 
solo il nome), sia enorme (ol-
tre 60 miliardi di euro all’an-
no) una cifra 2,6 volte supe-
riore all’attuale valore delle 
esportazioni italiane di pro-
dotti agroalimentari.

IN BREVE

DONNE, FAMIGLIA E LAVORO

TERMINI PER LA PEC

Le Aziende hanno tem-
po fino al 31 dicembre 
2011 per manifesta-

re il loro interesse ad ade-
rire all’avviso del program-
ma sperimentale Welfare to 
Work, azioni a favore di lavo-
ratori che non percepiscono 
sostegni al reddito legati al-
lo stato di disoccupazione. In 
caso di assunzione da parte 
dell’Azienda di soggetti be-
neficiari del progetto, nello 
specifico di donne di età pa-
ri o superiore a 45 anni o la-
voratori di entrambi i sessi 
licenziati da imprese del set-
tore delle spedizioni dogana-
li e da imprese di autotra-
sporto in conto terzi ai quali 
viene erogato un sostegno 
al reddito mensile di Euro 
450 per una durata massi-
ma di 6 mesi (in caso di la-
voratrici disabili il sostegno 
verrà erogato per 10 mesi) 
la stessa avrà diritto all’ero-
gazione del residuo del so-
stegno al reddito non anco-
ra goduto dal lavoratore in 
forma di conguaglio.
Per poterne beneficiare, 

l’Azienda dovrà effettuare 
un’assunzione con orario di 
lavoro non inferiore alle 20 
ore settimanali a tempo in-
determinato o determinato 
superiore a 12 mesi. Il me-
desimo beneficio spetta inol-
tre alle Imprese che nell’ar-
co temporale del percorso 
di reinserimento trasforma-
no a tempo indeterminato un 
rapporto di lavoro instaurato 
inizialmente a tempo deter-
minato inferiore a 12 mesi e 
alle imprese che rinnovano il 
contratto a tempo determi-
nato per un arco tempora-
le complessivo superiore ai 
12 mesi senza che vi sia so-
luzione di continuità. Info: 
http://www.provincia.udi-
ne.it/lavoro/imprese/Pages/
W2WA.aspx

AVVISO

Welfare to work
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